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A Calata Zingari si stanno completando le ult ime lavorazioni che

consentiranno nel mese di agosto la restituzione al concessionario Stazioni

Marittime sia della banchina, rinnovata e potenziata con 3 bitte da 100 t., che

del piazzale retrostante cruciale per le attività di ricezione dei croceristi e la

gestione dei servizi  al le navi,  come lo smistamento bagagli  e gl i

approvvigionamenti. Attualmente è in corso la posa subacquea dei massi

necessari per ricostruire la superficie laterale esterna della banchina così da

raccordare la radice di ponte dei Mille a levante con la banchina storica a

ponente. Costruiti in parte in area adiacente al cantiere e in parte a Calata San

Lazzarino, i blocchi vengono caricati sul pontone e posati in acqua tramite l'

utilizzo di gru e sotto la supervisione di un sub specializzato per il corretto

posizionamento sul fondale. A seguire, il ripristino del prospetto verrà

eseguito attraverso la posa di pannelli con mattoni faccia a vista, così da

conservare sia il caratteristico banchinamento a massi che la facciata a vista

dell' antica Calata Zingari, operativa nel porto di Genova fin dai primi del' 900

e all' epoca attrezzata con binari, gru e magazzini per lo stoccaggio. Nuova

Diga foranea, firmato protocollo con sindacati È stato siglato un Protocollo di intesa tra il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Commissario Straordinario, Paolo Emilio Signorini, e i rappresentanti

delle Organizzazioni Sindacali nazionali e regionali liguri delle sigle Feneal UIL, Filca CISL, Fillea CGIL. Il Protocollo di

Intesa, si pone la finalità di valorizzare e perseguire una collaborazione tra tutti i soggetti sociali ed istituzionali

affinché l' opera di realizzazione della nuova Diga foranea venga eseguita nella massima trasparenza, contrastando

ogni forma di illegalità ed infiltrazione criminale. È obiettivo comune delle Parti, in piena sintonia con le indicazioni dell'

Unione Europea, da un lato, adottare ogni utile iniziativa per garantire una ripresa economica che generi il maggior

numero possibile di nuovi posti di lavoro, stabili e sicuri; dall' altro, valorizzare un sistema avanzato di relazioni

industriali per assicurare l' applicazione ed il rispetto integrale dei CCNL nonché la salute e la sicurezza di tutti i

lavoratori presenti nei cantieri. Contenuti primari del Protocollo, sono i temi dell' occupazione di qualità e della legalità

che trovano peraltro conferma attraverso la sottoscrizione, in data 8 aprile 2022, del Protocollo di legalità per la

realizzazione della nuova Diga foranea di Genova tra il Commissario Straordinario e la Prefettura di Genova. In

particolare si prevede un puntuale controllo sul rispetto di tutti gli adempimenti e delle misure di sicurezza anche

mediante una verifica documentale in materia di salute e sicurezza dei lavoratori impiegati, delle procedure di lavoro,

dei mezzi e delle attrezzature che si intendono impiegare, quale condizione necessaria all' ingresso in cantiere. È

inoltre prevista una specifica formazione professionale e prevenzione infortunistica,

portoeinterporto.blogspot.com
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nonché un sistema di controlli sui lavoratori impiegati nella realizzazione dell' Opera e sulla qualità del lavoro. Parco

ferroviario Vado Ligure, aggiudicati i lavori È stato aggiudicato per un valore di 15.062.794,30 euro all' operatore

Economico: ICOSE S.p.A, con progettisti l' RTP Studio Corona S.r.l. e GEO Engineering S.r.l, l' appalto integrato per

la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori relativo al potenziamento del parco ferroviario del terminal

portuale di Vado Ligure. I lavori, previsti nell' Accordo di Programma per la realizzazione della Piattaforma di Vado

Ligure, sottoscritto dall' ex Autorità Portuale di Savona, da Regione Liguria, dalla Provincia di Savona e dal Comune

di Vado Ligure, permetteranno di ampliare e adeguare il terminal Intermodale grazie alla posa di un quarto binario, in

aggiunta ai 3 già presenti, e al rifacimento della viabilità di accesso al bacino portuale che permetterà di adeguare

aree buffers per lo stoccaggio dei contenitori e di predisporre una seconda via di corsa per una futura gru a portale

Transtainer. Al fine di consentire la corretta realizzazione del progetto sarà arretrata l' attuale sede stradale attraverso

la demolizione dell' ex varco di security ormai dismesso e lo sbancamento della parente a monte tramite la

realizzazione di una struttura composta da gradoni e muri di sostegno. È inoltre previsto il completamento dell'

adeguamento del Rio Cappella per il tratto interferente e la messa in sicurezza definitiva dei versanti adiacenti all' ex

area doganale. La progettazione, la cui data di conclusione è prevista per fine agosto, avrà una durata di due mesi, a

valle della quale prenderanno avvio i lavori per i successivi 28 mesi che, una volta conclusi, consentiranno al porto di

Vado di raggiungere una capacità di movimentazione di 800.000 TEU annui di cui circa il 40% trasportati attraverso la

rete ferroviaria a servizio del terminal. Alto Tirreno, traffici in chiaroscuro Il sistema portuale di Livorno-Piombino e dei

porti elbani archivia il primo trimestre con una movimentazione generale di 9,5 milioni di tonnellate di merce e un

14,5% in meno rispetto a quanto movimentato nello stesso periodo dell' anno precedente. Guardando allo scalo

labronico, gli oltre 7 milioni di tonnellate di merce movimentata tra gennaio e marzo hanno implicato un calo del 17,2%

sullo stesso periodo dell' anno precedente. La battuta di arresto è dovuta al collasso registrato nella movimentazione

delle rinfuse liquide, i cui volumi si sono dimezzati rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno, attestandosi a

928.877 tonnellate. Si tratta di un risultato cui ha contribuito soprattutto la drastica riduzione sia dello sbarco di

petrolio greggio (-98,9%) che dell' imbarco di prodotti raffinati (-92,8%). Un andamento che è da imputare in parte alla

crisi aziendale della raffineria ENI, in parte agli effetti della guerra in Ucraina. Civitavecchia, innovativo traffico di

bitume via pipeline Il porto di Civitavecchia è il primo scalo italiano dove si scarica il bitume direttamente sui camion,

senza passare da depositi dedicati. Il traffico della società So.De.Co., che si avvale dell' impresa art. 16 Cilp, è stato

inaugurato alla banchina 24 dalla nave Iver Ambassador, proveniente dalla Turchia, con un carico di circa 1500

tonnellate di bitume fuso 50/70, in modalità ship to truck, attraverso una tubazione collegata direttamente dalla nave al

portale movibile MFR (pensilina di carico autobotti) posizionato in banchina. Il lavoro amministrativo dell' AdSP per

consentire al porto di acquisire questo

portoeinterporto.blogspot.com
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nuovo traffico, che a regime dovrebbe attestarsi tra le 70mila e le 90mila tonnellate l' anno, è stato particolarmente

complesso ed è iniziato diversi mesi fa. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale come

previsto dall' art. 8 comma F della legge 84 ha istituito, in una prima fase, un gruppo di lavoro coordinato dalla stessa

AdSP, con Agenzia delle Dogane, Capitaneria di Porto, S.Pre.S.A.L. della Asl (Servizio di Prevenzione e Sicurezza

degli Ambienti di Lavoro) e comando provinciale dei Vigili del Fuoco, per valutare la fattibilità dello scarico del bitume

nel porto di Civitavecchia, senza avvalersi di depositi e di una apposita pipeline. Successivamente si è reso

necessario convocare anche una commissione ex art. 48 Cod. Nav., che, con la condivisione del MIMS, ha dato

ulteriori indicazioni al gruppo di lavoro, sulla base delle quali l' AdSP ha rilasciato l' autorizzazione all' introduzione del

traffico del bitume con modalità Ship to Truck nel porto di Civitavecchia, per la prima volta in deroga alla norma che

risale addirittura al 1934. Il nuovo traffico prevede, in questa prima fase, l' arrivo di una nave al mese (poi

diventeranno 2). Tirreno Centro Settentrionale, accordo AdSP - IP Sottoscritto, dopo il via libera del Comitato di

gestione, un accordo di programma tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e le

società IP Industrial Spa (già Raffineria di Roma Spa) e Italiana Petroli Spa (già Total Erg spa), avente ad oggetto la

disciplina dei rapporti tra AdSP, IPI ed IP in relazione alle aree demaniali che dovranno essere oggetto della nuova

concessione demaniale e finalizzato a definire i rapporti tra le parti in vista di concordare il contenuti dei successivi

atti da assumere per la gestione di tali aree e per la soluzione dei contenziosi attualmente pendenti fra le parti. Il

gruppo Italiana Petroli è subentrato a Total Erg nella concessione di un terminal petrolifero a Fiumicino, comprensivo

delle piattaforme di ormeggio off-shore, della stazione di pompaggio sul fronte mare e degli oleodotti di collegamento

con le piattaforme e il deposito di olii minerali a terra. L' attuazione dell' accordo di programma avrà luogo mediante

un accordo transattivo per la definizione dei contenziosi pendenti. Al tempo stesso l' AdSP avvierà il procedimento

per l' Adeguamento tecnico funzionale (Atf) del piano regolatore portuale di Fiumicino, necessario a mantenere le

attuali collocazioni delle strutture afferenti al terminal petrolifero, con impegno reciproco a provvedere alla

progettazione al fine di porre in essere gli atti necessari per avviare il relativo procedimento di approvazione. Infine, si

procederà al completamento dell' istruttoria per l' eventuale rilascio della nuova concessione demaniale in favore di IP

Industrial spa, che intanto beneficerà di concessione provvisoria ex art. 10 reg. cod. Nav. per disciplinare il periodo

transitorio fino al rinnovo della concessione. Le parti, pertanto, si sono date 12 mesi di tempo per concretizzare un'

intesa volta a perseguire nel modo più efficace i propri rispettivi interessi, nonché quelli generali mirati ad un proficuo

utilizzo delle aree demaniali. Accolto appello AdSP MTCS contro Compagnia di Civitavecchia Con sentenza non

definitiva del 31 maggio la Corte di appello di Roma ha accolto l' appello proposto dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale e ha annullato i lodi arbitrali che avevano condannato l' Autorità al pagamento di

ingenti somme a Compagnia Porto di Civitavecchia S.p.A. in relazione alla mancata realizzazione
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della Darsena Energetica e Grandi Masse (ora denominata Darsena Mare Nostrum). La Corte di appello ha, altresì,

nominato un CTU per verificare i maggiori oneri sopportati dall' Autorità in relazione alla mancata realizzazione dell'

opera da parte di Compagnia Porto. Mar di Sardegna, parte la procedura per il cold ironing È stata avviata sulla

piattaforma telematica di negoziazione dell' AdSP, la procedura aperta per l' affidamento della "progettazione di

fattibilità tecnico-economica per la realizzazione e messa in esercizio di un impianto di on-shore power supply, (cold-

ironing) per l' alimentazione elettrica delle navi in sosta nei porti di Cagliari (Porto storico e Porto Canale), Olbia -

Isola Bianca, Golfo Aranci, Santa Teresa Gallura, Porto Torres e Portovesme". Obiettivo del bando, che anticipa di

qualche giorno il cronoprogramma fissato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Fondo complementare DL

59/2021 (la scadenza per la pubblicazione è prevista il 30 giugno), è, appunto, la redazione di uno studio articolato di

fattibilità del complesso processo di elettrificazione delle banchine dei porti commerciali, per i quali, nello specifico

della Sardegna, il PNRR ha destinato complessivamente 70 milioni e 830 mila euro di finanziamenti. Più

precisamente, il progetto, che restituirà una valutazione completa e approfondita su opportunità o eventuali criticità del

cold ironing, dovrà definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori da porre in essere; il quadro delle

esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire; individuare, nel dettaglio, le aree interessate dal

posizionamento degli impianti, le eventuali fasce di rispetto e le misure di salvaguardia, nonché le specifiche funzionali

ed i limiti di spesa delle opere da realizzare, compresi quelli per eventuali interventi e misure compensative. Il criterio

di aggiudicazione della procedura, la cui scadenza per la presentazione delle offerte è fissata per le 12 del 25 luglio

prossimo, prevede un importo a base di gara di poco superiore ad 1 milione e 818 mila euro e si baserà sull' offerta

economicamente più vantaggiosa. Una volta perfezionata la procedura di gara, l' aggiudicatario avrà 60 giorni di

tempo per redigere il progetto che, a partire dagli studi preliminari interni condotti dall' AdSP, dovrà valutare la

fattibilità di ben 7 impianti così suddivisi: 22 megawatt di potenza per Olbia (importo finanziato dal Pnrr pari a 21

milioni e 560 mila euro); 3 megawatt per Golfo Aranci (2 milioni e 400 mila euro); 0,6 MW per ciascuno scalo a Santa

Teresa e Portovesme (500 mila euro per porto); 15 MW per Porto Torres (12 milioni e 750 mila euro); 22 MW per il

porto storico di Cagliari (20 milioni e 900 mila euro) e altri 13 megawatt per il Porto Canale (12 milioni e 200 mila

euro). Isola Bianca, testata nuova infomobilità dell' AdSP Indicazioni variabili, adattabili alle condizioni di operatività

del porto, e messaggi in doppia lingua per l' instradamento ai controlli di security nei varchi di accesso all' area sterile.

Sono le principali novità, ancora in fase di test, introdotte dall' AdSP del Mare di Sardegna per la gestione del traffico

veicolare in area portuale. All' Isola Bianca, scalo pilota di un più ampio progetto di infomobilità sui porti sardi, sono

attivi i primi pannelli a messaggio variabile che sostituiranno gradualmente la cartellonistica verticale. Quattro i

dispositivi attualmente installati dalla società Italservizi 2007 nell' ambito dell' appalto, aggiudicato dall' AdSP nel

giugno 2020, relativo al Servizio di accoglimento, ricezione,
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smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo e in partenza dal porto. Il primo sostituisce la cartellonistica

verticale nella biforcazione che separa la viabilità principale di accesso agli imbarchi da quella secondaria per la

stazione marittima; il secondo lungo il viale delle Capitanerie, copre l' accesso alternativo al pre-imbarco; altri due,

infine, sono dedicati ad info specifiche sui controlli di sicurezza, in prossimità dei varchi. I pannelli, brevettati per

resistere agli agenti atmosferici e a particolari condizioni determinate da ambienti molto aggressivi, quali, nello

specifico, quelli portuali, saranno gestiti da remoto ed aggiornati in tempo reale dagli operatori dell' instradamento.

Una fase di test, quella avviata ad Olbia - non a caso nello scalo con la più alta affluenza di passeggeri ed in una

stagione che si preannuncia da record per i traffici marittimi - che anticipa un più complesso progetto di sviluppo del

porto e che consentirà, contestualmente, di valutare la fattibilità progettuale sulla più articolata dimensione sistemica

governata dall' AdSP. Affidata la redazione del DPSS del sistema portuale dello Stretto L' AdSP dello Stretto ha

affidato l' incarico per la redazione del Documento di Programmazione Strategica di Sistema al Raggruppamento

Temporaneo di Prestatori di Servizi, costituito dalla società Proger S.p.A. di Roma, capogruppo, e dalle società

mandatarie Dinamica s.r.l. di Messina e Systematica s.r.l. di Milano. Il DPSS è un documento previsto come

obbligatorio dalla legge che regola il funzionamento delle Autorità portuali italiane che deve essere coerente con il

Piano generale dei trasporti e della logistica, con gli orientamenti europei in materia di portualità, logistica e reti

infrastrutturali nonché con il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica. Si apre così una fase di

programmazione decisiva per il futuro dei porti e delle aree di competenza dell' AdSP, che dovrà essere frutto di

concertazione e confronto articolato e intenso con gli enti territoriali e i portatori di interesse delle due sponde dello

Stretto. Dopo l' elaborazione del DPSS, per la quale le società incaricate avranno cinque mesi di tempo, il documento

dovrà essere infatti adottato dal Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale e poi sottoposto, mediante

conferenza dei servizi, al parere dei Comuni di Messina, Milazzo, Pace del Mela, San Filippo del Mela, Villa San

Giovanni, Reggio Calabria e Montebello Jonico, alla Regione Calabria ed alla Regione Siciliana territorialmente

interessati dai Porti dello Stretto. Infine sarà approvato dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Il

DPSS sarà sviluppato partendo dal Piano Operativo Triennale dell' agosto del 2020, dall' ultimo Piano triennale delle

OO.PP., approvato nel mese di ottobre del 2021, nonché dagli accordi preliminari già sottoscritti, per tutti i porti non

dotati di un Piano Regolatore Portuale approvato di recente, con i Comuni di Reggio Calabria, Milazzo, Pace del

Mela, San Filippo del Mela, Villa San Giovanni e Montebello Jonico. Durante la fase di redazione saranno

nuovamente ascoltate le Amministrazioni comunali interessate, tutti gli Enti ed Istituzioni impegnati per il

funzionamento dei porti nonché gli operatori portuali ed i principali stakeholder. Non mancherà altresì un confronto con

i cittadini che, sia in forma associata che singolarmente, potranno dare il loro contributo a questo importante

processo di programmazione che disegnerà il sistema portuale e retro-portuale dello Stretto per i prossimi decenni.
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Successivamente all' approvazione del DPSS sarà possibile avviare la redazione dei Piani Regolatori Portuali dei

porti di Milazzo, Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Saline e l' aggiornamento di quello di Messina che, anche se

approvato nel 2019, è frutto di una visione ormai datata e che non tiene conto, per esempio, delle esigenze di

retroportualità sempre più necessarie per migliorare le condizioni dell' attraversamento dinamico dello Stretto. Firmata

intesa per la ZES Ionica Firmato il protocollo d' intesa per la ZES Ionica. L' accordo giunge a seguito delle

interlocuzioni in essere tra l' AdSPMI ed il Commissario per la ZES Interregionale Ionica Puglia-Basilicata finalizzate a

dare concreta attuazione alle previsioni normative di cui al D.L. 91 del 20 giugno 2017 e s.m.i. - atto finalizzato all'

istituzione ed al funzionamento delle ZES - anche attraverso l' individuazione di tecnologie digitali, semplificazioni

operative e procedurali a favore degli operatori e delle imprese che beneficeranno dell' istituto della ZES favorendo,

altresì, l' accessibilità delle stesse alle agevolazioni di natura amministrativa offerte dalla legislazione vigente. Come

noto, la ZES interregionale Ionica copre complessivamente 2.579,41 ettari - di cui 1.518,41 in Puglia - dove il Porto di

Taranto rappresenta lo scalo marittimo di riferimento per tutte le aree interessate dai benefici e dalle agevolazioni

della Zona Economica Speciale. L' intesa si inserisce nell' ambito delle azioni che le Parti stanno portando avanti nelle

more della piena operatività di uno Sportello Unico Digitale ZES presso il Commissario Straordinario di Governo per

la ZES Ionica. L' AdSPMI si doterà, inoltre, di un Regolamento per la Zona Economica Speciale volto a disciplinare la

gestione delle istanze di insediamento e delle procedure amministrative di competenza della stessa, in conformità alla

normativa vigente. Le Parti si impegnano, altresì, ad intraprendere iniziative di marketing e promozione condivise utili

a garantire l' attrazione, l' insediamento e la piena operatività delle attività produttive nell' ambito delle aree portuali

della ZES Jonica. La Zona Economica Speciale sta già producendo dei risultati concreti in quanto sono state

presentate quattro domande per investimenti in ambito portuale e retroportuale - attualmente in istruttoria -

relativamente ai settori della logistica e dell' economia circolare. Mar Ionio, più controlli sui finanziamenti PNRR

AdSPMI e Guardia di Finanza Puglia hanno un protocollo d' intesa riguardante la corretta gestione dei finanziamenti

scaturenti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. L' accordo risponde all' obiettivo di garantire un adeguato ed

incisivo presidio di legalità a tutela dell' impiego delle ingenti risorse finanziarie che l' Unione Europea ha messo a

disposizione con il programma Next Generation EU, per il rilancio degli investimenti pubblici e privati, all' indomani

della crisi pandemica. Il Protocollo d' intesa, infatti, prevede l' espletamento delle attività di controllo di rispettiva

competenza, consentendo di attuare sinergicamente un' opportuna azione di prevenzione e di contrasto a qualsiasi

tentativo di utilizzo irregolare o fraudolento dei fondi disponibili e di infiltrazione delle organizzazioni criminali,

evitando, allo stesso tempo, malversazioni di risorse economiche destinate alla crescita della competitività del

territorio. In particolare, nell' ambito degli interventi sovvenzionati dal PNRR e dal relativo Fondo Complementare di

matrice nazionale, sarà implementato un flusso informativo a favore della Guardia di Finanza, quale
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Forza di Polizia economico finanziaria specializzata nella tutela della spesa pubblica nazionale e dell' Unione

Europea, rafforzando così il sistema di monitoraggio e di vigilanza sull' esecuzione delle opere pubbliche o di servizi

connessi. I reparti della Guardia di Finanza, nell' ambito delle proprie prerogative, potranno utilizzare i dati acquisiti per

completare le rispettive analisi di rischio autonomamente elaborate. In tal modo, verrà rafforzata l' azione di

prevenzione e repressione degli illeciti economici e finanziari in danno del bilancio nazionale e dell' Unione europea,

restituendo, nel rispetto del segreto investigativo, all' Autorità di Sistema Portuale le risultanze emerse all' esito dei

propri interventi. Monopoli, recuperata la funzionalità di Molo Margherita L' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale ha effettuato e completato un intervento complesso di manutenzione straordinaria del molo

Margherita del porto di Monopoli. A seguito di un sopralluogo effettuato dai tecnici dell' Ente portuale e dagli ufficiali

della Capitaneria di Porto di Monopoli, negli ultimi mesi dello scorso anno, infatti, era emersa la presenza di profondi

sgrottamenti, la formazione di ampie buche sotterranee, nel fronte della banchina molo Margherita; sgrottamenti che

avevano provocato la caduta in mare di alcuni blocchi di pietra, inizialmente posizionati sul paramento della banchina.

L' Autorità di Sistema, pertanto, ha avviato speditamente le procedure per effettuare opere di manutenzione

straordinaria, con l' obiettivo di riportare il molo in condizioni di sicurezza. Diversi e complessi gli interventi eseguiti,

anche perché si è dovuto operare con l' ausilio di squadre specializzate di tecnici subacquei, in un tratto in cui i moti

ondosi creano dei vortici che rendono le operazioni particolarmente complesse. Tra gli interventi effettuati, la

realizzazione di una trave di basamento e protezione, in calcestruzzo armato, lungo tutta la banchina interessata dai

fenomeni erosivi. Sono state, inoltre, rinforzate le cavità utilizzando elementi di contrasto e sono state operate

iniezioni subacquee di calcestruzzo. La parte più sommersa della infrastruttura portuale, il cosiddetto piede banchina,

è stato protetto dai moti ondosi attraverso la realizzazione di una scogliera in blocchi di pietra naturale. A

completamento dell' opera e al fine di conservarne l' originale conformazione e l' antica bellezza, è stato ripristinato il

piano di calpestio, utilizzando i blocchi in pietra calcarea distaccatisi a causa dei cedimenti della struttura. In tempi

brevi, pertanto, è stata ripristinata la totale operatività della banchina che è tornata ad essere completamente

operativa e funzionale alle attività portuali. Un museo virtuale per otto scali dell' Adriatico Un museo virtuale che

unisce otto porti del mare Adriatico: Ancona, Venezia, Trieste, Ravenna, Rijeka, Zara, Dubrovnik e Spalato. Uno

strumento innovativo per valorizzare l' identità e il patrimonio culturale dei territori e promuovere il turismo. È la

piattaforma Adrijo-Adriatic ports cultural network, già on line, realizzata con il progetto europeo Remember, finanziato

dal Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia. Remember, acronimo di "REstoring the MEmory of

Adriatic ports sites. Maritime culture to foster Balanced tERritorial growth", è stato finanziato dal programma di

cooperazione europeo Italia-Croazia, con un budget complessivo di 2,8 milioni, per restituire centralità al rapporto

porto-città, valorizzando i legami sociali ed economici che si sono sviluppati nel corso
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dei secoli tra le due sponde dell' Adriatico, e per orientare nuovi percorsi economici basati sulla cultura e sulla

diversificazione del turismo. L' unicità della dimensione adriatica e la sua rappresentazione come unico ecosistema

geografico, che condivide storia, storie, espressioni ed esperienze, trovano forma nella piattaforma virtuale Adrijo,

termine che unisce il nome italiano di Adriatico e quello croato Jadransko. L' obiettivo è la promozione congiunta del

patrimonio culturale marittimo dei porti adriatici, per inserire nell' offerta turistica anche i saperi e le loro storie

rafforzando quindi il legame con la tradizione culturale marittima, fattore di identità del rapporto porto-città. Ognuno

degli otto scali del network Adrijo ha inserito nella piattaforma video, clip audio, modelli 3D, panoramiche da drone,

foto, testi, per raccontare la cultura marittima e del territorio. La piattaforma multimediale, in lingua inglese, italiana e

croata, presenta una parte comune agli otto porti, che introduce il visitatore nel concetto di Adriatico come luogo delle

comuni radici storiche e culturali dei porti e delle città che vi si affacciano. Differenti le chiavi di lettura per visitare

Adrijo: attraverso una scelta geografica, approfondendo quanto caricato per ciascun porto, oppure navigando

attraverso le tre categorie comuni, tradizioni e cultura, storie e patrimonio. Testimonial del network Adrijo è Franco

Farinelli, geografo. Per il porto di Ancona, con il coordinamento di Cristiana Colli, curatrice del progetto, sono stati

raccolti 90 fra materiali originali, contributi esterni e testimonianze dalle varie realtà della comunità portuale presentati,

in una prima fase, sotto forma di materiali audio-visivi, fotografici, storie e testi nel sito web Buon Vento. Trieste, un

miliardo per il rilancio dell' economia marittima Intesa Sanpaolo ha siglato un accordo con l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale per lo sviluppo dell' attività portuale e dell' economia ad essa collegata con

importanti impatti positivi anche per l' entroterra triestino. Stanziato un plafond di un miliardo di euro di nuovo credito.

L' iniziativa rientra nei progetti previsti da Motore Italia, il programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e iniziative

per consentire alle piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà causata dalla crisi pandemica e sia di

rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR). In particolare, l' accordo ha tra gli obiettivi la spinta alla ripresa degli investimenti 4.0 sostenibili

delle piccole e medie imprese e la crescita attraverso il ricorso alla finanza straordinaria e alla digitalizzazione,

promuovendo e sostenendo progetti strutturali nazionali e territoriali, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in

filiera e iniziative ad elevato impatto economico e sociale che possano attrarre investitori. In quest' ambito, in

coerenza con le prossime iniziative pubbliche previste dal PNRR per migliorare la competitività del sistema portuale.

Adriatico Orientale, accordo per formazione ferroviaria Nuova collaborazione tra l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, prima a intraprendere il percorso di Autorizzazione di Sicurezza presso ANSFISA (Agenzia

Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali), e Ferrovie Emilia Romagna,

gestore unico dell' intera rete ferroviaria regionale. Le parti hanno stipulato un accordo sulla formazione ferroviaria
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del personale, finalizzato all' ottenimento delle abilitazioni alle attività di sicurezza per la gestione della circolazione

ferroviaria e per la manutenzione dell' infrastruttura portuale. La convenzione costituisce un ulteriore fondamentale

passo verso l' obiettivo strategico di diventare Gestore della propria infrastruttura. Traguardo che l' Autorità di

Sistema si è posta dopo la firma dell' Accordo Quadro tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Agenzia

Nazionale Sicurezza delle Ferrovie, Assoporti, Rete Ferroviaria Italiana e ASSTRA, sullo sviluppo e sicurezza delle

infrastrutture ferroviarie di collegamento con i porti. Va rilevato che ciascuna Autorità di Sistema Portuale può

svolgere le funzioni di gestore dell' infrastruttura nelle tratte di collegamento portuali di propria giurisdizione, purché

acquisisca la necessaria autorizzazione di sicurezza. Cogliendo l' opportunità data dall' accordo quadro, il porto di

Trieste è stato il primo ad avviare l' iter, che una volta concluso, permetterà di gestirà autonomamente l' infrastruttura

di competenza nel rispetto degli standard di sicurezza previsti dalla normativa e potrà favorire lo sviluppo del traffico

ferroviario con investimenti mirati al recupero e al miglioramento dell' infrastruttura attuale. L' accordo prevede l'

organizzazione e la realizzazione di corsi abilitativi in cui istruttori di Ferrovie Emilia Romagna, riconosciuti dall'

ANSFISA, forniranno al personale dell' Autorità di Sistema ulteriori competenze altamente specialistiche, fondamentali

per completare il percorso di autorizzazione di sicurezza. Sono previste più di 50 giornate tra corsi teorici,

addestramenti e tirocini, corrispondenti a più di 3000 ore di formazione. I corsi saranno rivolti alla Direzione

infrastrutture ferroviarie e stradali, che rappresenta un unicum tra i porti italiani. Istituita nel 2018 per pianificare e

gestire la costante crescita del comparto treni, la Direzione è costituita da 20 risorse con competenze ferroviarie e di

sicurezza. Si occupa di gestire la rete ferroviaria di interesse portuale sotto il profilo tecnico e amministrativo e

sovrintende alla progettazione e realizzazione di nuovi interventi a livello infrastrutturale in ambito ferroviario,

curandone la manutenzione ordinaria e straordinaria. Ratificato il Venice Blue Flag 2022 Comune di Venezia, Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Capitaneria di Porto di Venezia e compagnie di navigazione

operanti a Venezia e Marghera, hanno sottoscritto questa mattina, martedì 21 giugno, a Ca' Farsetti, l' accordo

volontario "Venice Blue Flag 2022", finalizzato a ridurre l' impatto di emissioni in atmosfera da parte delle navi da

crociera che arrivano ed ormeggiano nei porti della Laguna di Venezia. L' accordo assume maggiore rilievo in un

contesto modificato dalle limitazioni al traffico crocieristico nel Bacino di San Marco e nel Canale della Giudecca,

introdotte dal Decreto-Legge 20 luglio 2021, n. 103, che ha portato Venezia a dover costruire un nuovo modello di

crocieristica con la sfida di contemperare le esigenze di sostenibilità ambientale e salvaguardia della laguna con quelle

di tutela del lavoro e dello sviluppo di questo importante settore economico. In base a tale accordo le compagnie di

navigazione si impegnano a far funzionare i motori principali e ausiliari delle navi passeggeri con combustibile per uso

marittimo con tenore di zolfo non superiore allo 0,1 % in massa e questo non solo all' ormeggio, ma anche durante la

navigazione prima dell' ingresso in area VTS Venezia e durante tutte le fasi di manovra all' interno dell' area

portoeinterporto.blogspot.com
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portuale di Venezia (Venezia e Marghera); stesso impegno assunto, a partire dal 2018, anche per i rimorchiatori

durante le operazioni legate al transito delle navi. Chioggia, passo avanti verso il DPSS È stato discusso e

approvato, in Consiglio Comunale, un accordo tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e il

Comune di Chioggia finalizzato a porre le basi per uno sviluppo armonico e coordinato tra esigenze della portualità e

istanze della cittadinanza a Chioggia. Punto di partenza il Piano Regolatore portuale vigente (Piano Gottardo)

risalente al 1981 che delimita le aree portuali - c.d. Ambito Portuale - in modo ormai non più coerente con le esigenze

attuali: si è reso quindi necessario un aggiornamento del Piano per consentirne la ridestinazione anche a servizio della

città. L' accordo approvato pone le basi per la definizione del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema,

prodromico al nuovo Piano Regolatore Portuale, e identifica, all' interno dell' Ambito Portuale di Chioggia, il perimetro

delle aree portuali e retroportuali di competenza esclusiva del porto e, all' interno di esse, le "aree di interazione porto-

città" la cui competenza pianificatoria sarà del Comune.

portoeinterporto.blogspot.com

Primo Piano



 

mercoledì 29 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 1 9 8 2 6 0 4 0 § ]

Federagenti: Si parla poco dei porti, ma i problemi restano irrisolti

29 giugno 2022 - No news, good news. Non proprio. "Si parla poco dei porti

italiani perché funzionano. Ma gli stessi porti sono parte caratterizzante di un

sistema logistico italiano che ha prestazioni mediocri galleggiando al 19°

posto mondiale del Logistic Performance Index (World Bank) dietro a tanti

paesi europei; e questo sistema logistico inefficiente costa alle imprese

italiane l' 11% in più rispetto a un competitor europeo (CDP). Il sistema

portuale italiano si colloca fra i primi 25 al mondo per numero di toccate di

navi container ma è al 18° posto per efficienza di sbarco con un tempo medio

di 0,92 giorni contro la media di 0,71 indicata da UNCTAD". Secondo il

Presidente di Federagenti c' è invece da rimboccarsi le maniche soprattutto

nel momento attuale in cui i porti possono far fare il salto di qualità e fornire al

sistema economico nazionale le armi per un rilancio. "Ma il sistema portuale

italiano - prosegue Santi - è sempre quello che per ottenere risposte deve

confrontarsi con 8 ministeri diversi e dove la parola semplificazione è la più

invocata da tutti ma che nei fatti non trova applicazione". Secondo

Federagenti l' esempio più evidente che è stato richiamato anche durante l'

assemblea di Assoporti è relativo ai dragaggi: in tutti i porti europei dragare i fondali rientra nell' ordinaria

amministrazione gestionale dei porti, pur nel rispetto di sicurezza e ambiente. Nei porti italiani diventano, invece,

incubi, attività straordinarie prive di ogni certezza in termini di tempi ma anche di fattibilità: ciò determina perdita di

competitività e strategicità dei porti stessi, a vantaggio spesso di porti extranazionali. Ma dei porti non si parla

neppure a livello governativo o parlamentare. Poco importa che oggi nel totale riassestamento delle catene logistiche,

si determina la necessità di maggiore efficienza e maggiori pescaggi visto che anche le navi che trasportano materie

prime (grano, acciaio, argille) saranno più grandi perché impegnate su rotte alternative al Mar Nero come India,

Brasile, Malesia, Canada e necessiteranno quindi di porti più "profondi" e competitivi. Venezia porto simbolo

dell'"immobilismo ambientale" ha subito un ennesimo stop in questi giorni da parte della commissione VIA/VAS sul

Piano Morfologico, evidenziando una volta di più i danni derivanti da competenze sparse su più ministeri. "Ma sui

porti - conclude Santi - no newsgood news. Forse".
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Porti: D' Agostino, Trieste segue linea atlantista Governo

'Traffici scalo in crescita nonostante mondo viva shock'

(ANSA) - TRIESTE, 29 GIU - Il Porto di Trieste "segue la linea totale del

Governo che sembra essere atlantista". Lo ha affermato il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino,

in merito ad alcune polemiche conseguenti all' aumento dei traffici ferroviari

nello scalo che hanno coinvolto anche la cinese Cosco. "C' è una guerra - ha

sottolineato D' Agostino, a margine di un incontro - e c' è chi sta da una parte

e chi dall' altra. Questo il nostro Governo lo sa bene. L' Autorità portuale è lo

Stato. E' chiaro che lo Stato non va a fare nessun tipo di accordo con

soggetti che in questo momento sembrano stare dalla parte opposta rispetto

alla nostra. Posizioni ufficiali non ci sono, ma sappiamo bene da che parte sta

l' Italia. E Italia e Governo significano anche Autorità" portuale. Nel dettaglio,

ha aggiunto, "non stiamo parlando di investimenti, ma di 4 treni su 250 e sono

merci che passano dal nostro porto. Noi seguiamo la linea totale del nostro

governo che sembra essere atlantista. Da questo di punto di vista l' Autorità di

Sistema vigila e, se ci sono preoccupazioni in merito, abbiamo informazioni

per poter vigilare su queste cose". Parlando poi dei traffici del Porto, D'

Agostino ha sottolineato che "crescono molto bene. Per fortuna, ma anche purtroppo, quando il mondo vive shock noi

cresciamo: siamo un sistema costruito in modo da dare garanzie nei momenti più critici. Il mondo va sempre più

verso la criticità e i porti di Trieste e Monfalcone continuano a crescere". (ANSA).

Ansa

Trieste



 

mercoledì 29 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 38

[ § 1 9 8 2 6 0 5 1 § ]

Sicurezza e formazione protagoniste dell' assemblea pubblica di C.I.S.CO.

Costituzione dell' Archivio Culturale sulla Storia del Container in Italia,

digitalizzazione e messa in rete del database dei depositi container,

accreditamento come ente di formazione per la Regione Liguria,

disseminazione della traduzione della Quick Guide del CTU Code in Italia

sono i principali progetti realizzati durante il 2022 e presentati questa mattina

durante l' Assemblea dei Soci del Centro Internazionale Studi Containers

(C.I.S.Co.), con un focus sul CTU Code. L' evento dal titolo 'CTU Code -

Sicurezza e formazione' si inserisce nell' attività di diffusione del codice

iniziata con la presentazione della traduzione italiana della guida rapida al

codice, avvenuta in occasione della Genoa Shipping Week. Dopo i saluti di

Filippo Gallo Presidente di C.I.S.Co., ad aprire l' Assemblea è stato Giordano

Bruno Guerrini Segretario Generale del Centro Internazionale Studi

Containers che ha illustrato le strategie e le attività dell' anno: 'Ente che guarda

verso il futuro C.I.S.Co ha digitalizzato l' annuario del container creando così

un archivio del container, un archivio culturale della storia dell' Italia del

contenitore continuamente aggiornato, perché in rete con soggetti

internazionali e nazionali. È inoltre in corso l' accreditamento come ente di formazione presso la Regione Liguria per

la formazione del personale che ruota intorno al contenitore. Valore che viene creato a Genova così come a Napoli,

Trieste e in tutta Italia. Altro importante risultato raggiunto è la disseminazione della quick guide del CTU Code tra tutti

gli operatori italiani'. Ampio spazio è stato dato alla formazione e ai progetti con cui il Centro Internazionale Studi

Containers si autofinanzia: Booking Agent per i carichi refrigerati per USA, recupero dei vecchi associati e ricerca di

nuovi, corso di perfezionamento «La supply chain del container» in collaborazione con il dipartimento di economia

dell' Università di Genova, corso «Il container reefer e le esigenze della merce» per Associazione Spedizionieri del

Porto di Trieste ASPT - ASTRA, corsi in pillole per Associazione Siciliana Operatori Spedizione e Logistica

(container reefer, CTU code, aspetti assicurativi e normativa stradale) sono alcune delle proposte presentate in

Assemblea. Tra i progetti Europei finanziati in corso si segnala il Progetto FENIX con C.I.S.Co. fornitore di CIRCLE

Group in collaborazione con BIC e CMA-CGM come stakeholder; mentre tra quelli in fase di realizzazione si cita il

progetto di Certificazione del trasporto di carciofi in container verso USA, quello del comitato di gestione per la

riqualificazione dei Giardini Baltimora a Genova. La giornata è stata arricchita anche dagli interventi del Segretario

Generale del Propeller Club di Genova, Enrico Molisani, che ha approfondito il tema dell' impatto normativo nell'

applicazione del Codice; della professoressa del Politecnico di Torino, Claudia Caballini, che ha analizzato le sue

potenzialità per aumentare sia la sicurezza del trasporto della merce, sia la competitività aziendale; Luca Elio

Spallarossa, del Consiglio
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Direttivo di Fedespedi che ha offerto il punto di vista degli spedizionieri; e delll' Intermodal Operation Coordinator di

Bureau Veritas Italia, Fernando Pagano, che ha presentato il sistema di certificazione volontaria del CTU Code.

Argomenti e temi di interesse comune nell' ambito dei container e dei trasporti che verranno ripresi durante

'Intermodality Worldwide', il convegno che BIC (Bureau International des Containers) organizzerà insieme a C.I.S.Co.

all' interno della cornice della Naples Shipping Week il prossimo 30 settembre.

Il Nautilus

Trieste
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Friulia, società finanziaria della Regione Friuli-Venezia Giulia, entra con una
partecipazione del 20% nella controllata triestina di CIRCLE, Infoera

Contestualmente i soci Circle, Catone Investimenti e Friulia stessa

sottoscrivono pro quota un Aumento di Capitale in Infoera per Euro 400.000

L' operazione ha l' obiettivo di supportare la crescita della Società

consentendo l' ampliamento delle relazioni con il mondo portuale e con il

territorio di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia CIRCLE Group ('CIRCLE'),

gruppo specializzato nell' analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per

la digitalizzazione del settore portuale e della logistica intermodale e nella

consulenza internazionale sui temi del Green Deal e della transizione

energetica guidato da Circle S.p.A., società quotata sul mercato Euronext

Growth Milan organizzato e gestito da Borsa Italiana, annuncia che, in data

odierna, Friulia S.p.A. ('Friulia'), società finanziaria della Regione Friuli-

Venezia Giulia, ha fatto il suo ingresso nel Capitale Sociale della controllata

Infoera S.r.l. ('Infoera') mediante l' acquisto di una partecipazione pari al 20%.

Inoltre, sempre oggi è stato sottoscritto un aumento di capitale in Infoera di

Euro 400.000 pro quota da parte dei soci Circle, Catone Investimenti S.r.l.

('Catone Investimenti') e Friulia con l' obiettivo di supportare la crescita della

Società consentendo il rafforzamento e l' ampliamento delle sue relazioni con il territorio e il mondo portuale. 'Siamo

convinti dell' importanza di questa iniziativa societaria, che permetterà a Infoera e al Gruppo in cui è inserita di

consolidare le sinergie con le comunità portuali di Trieste di Monfalcone, coerentemente con la strategia perseguita di

efficientamento e sviluppo della catena logistica multimodale (in primis di tutto il Friuli-Venezia Giulia) che punta a un

sempre maggiore utilizzo delle componenti digital, green e ferroviarie' ha dichiarato Luca Abatello, Presidente & CEO

di CIRCLE Group. 'Da sempre Friulia garantisce supporto manageriale e finanziario ai progetti che puntano a

valorizzare il territorio. Per questo abbiamo deciso di investire in Infoera, una società il cui business ruota attorno a

Trieste e al suo porto fornendo soluzioni informatiche e tecnologiche oggi indispensabili per tutta la supply chain.

Siamo convinti che la posizione strategica di cui gode il nostro scalo, come porta di accesso al mercato europeo, non

potrà che favorire la ricerca e lo sviluppo di nuovi servizi da parte di Infoera, pensati per migliorare e velocizzare tutta

la filiera logistica' ha dichiarato Federica Seganti, Presidente di Friulia. In seguito all' operazione odierna, il Capitale

Sociale di Infoera è ripartito come segue: Circle S.p.A. 51% Catone Investimenti S.r.l. 29% Friulia S.p.A. 20%.
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La finanziaria della Regione Friuli-Venezia Giulia acquisisce una quota in Infoera (Circle)

L' obiettivo è di supportare la crescita della società ampliando le relazioni con

il mondo portuale e con il territorio di Trieste e del FVG Friulia, la società

finanziaria della Regione Friuli-Venezia Giulia, entra con una partecipazione

del 20% nella software house Infoera, controllata triestina di Circle, la società

genovese specializzata nell' analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni

per la digitalizzazione del settore portuale e della logistica intermodale.

Contestualmente i soci Circle, Catone Investimenti e Friulia stessa, hanno

sottoscritto pro quota un aumento di capitale in Infoera per 400mila euro. A

seguito all' operazione odierna il capitale sociale di Infoera è così ripartito:

Circle 51%; Catone Investimenti 29%; Friulia 20%. Circle ha specificato che l'

operazione ha l' obiettivo di supportare la crescita di Infoera consentendo l'

ampliamento delle relazioni con il mondo portuale e con il territorio di Trieste e

del Friuli-Venezia Giulia.
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Sicurezza e formazione protagoniste dell'assemblea pubblica di C.I.S.CO.

Costituzione dell'Archivio Culturale sulla Storia del Container in Italia,

digitalizzazione e messa in rete del database dei depositi container,

accreditamento come ente di formazione per la Regione Liguria,

disseminazione della traduzione della Quick Guide del CTU Code in Italia

sono i principali progetti realizzati durante il 2022 e presentati questa

mattina durante l'Assemblea dei Soci del Centro Internazionale Studi

Containers (C.I.S.Co.), con un focus sul CTU Code. L'evento dal titolo

CTU Code Sicurezza e formazione si inserisce nell'attività di diffusione

del codice iniziata con la presentazione della traduzione italiana della

guida rapida al codice, avvenuta in occasione della Genoa Shipping Week. Dopo i saluti di Filippo Gallo Presidente di

C.I.S.Co., ad aprire l'Assemblea è stato Giordano Bruno Guerrini Segretario Generale del Centro Internazionale Studi

Containers che ha illustrato le strategie e le attività dell'anno: Ente che guarda verso il futuro C.I.S.Co ha digitalizzato

l'annuario del container creando così un archivio del container, un archivio culturale della storia dell'Italia del

contenitore continuamente aggiornato, perché in rete con soggetti internazionali e nazionali. È inoltre in corso

l'accreditamento come ente di formazione presso la Regione Liguria per la formazione del personale che ruota

intorno al contenitore. Valore che viene creato a Genova così come a Napoli, Trieste e in tutta Italia. Altro importante

risultato raggiunto è la disseminazione della quick guide del CTU Code tra tutti gli operatori italiani. Ampio spazio è

stato dato alla formazione e ai progetti con cui il Centro Internazionale Studi Containers si autofinanzia: Booking

Agent per i carichi refrigerati per USA, recupero dei vecchi associati e ricerca di nuovi, corso di perfezionamento «La

supply chain del container» in collaborazione con il dipartimento di economia dell'Università di Genova, corso «Il

container reefer e le esigenze della merce» per Associazione Spedizionieri del Porto di Trieste ASPT ASTRA, corsi

in pillole per Associazione Siciliana Operatori Spedizione e Logistica (container reefer, CTU code, aspetti assicurativi

e normativa stradale) sono alcune delle proposte presentate in Assemblea. Tra i progetti Europei finanziati in corso si

segnala il Progetto FENIX con C.I.S.Co. fornitore di CIRCLE Group in collaborazione con BIC e CMA-CGM come

stakeholder; mentre tra quelli in fase di realizzazione si cita il progetto di Certificazione del trasporto di carciofi in

container verso USA, quello del comitato di gestione per la riqualificazione dei Giardini Baltimora a Genova. La

giornata è stata arricchita anche dagli interventi del Segretario Generale del Propeller Club di Genova, Enrico

Molisani, che ha approfondito il tema dell'impatto normativo nell'applicazione del Codice; della professoressa del

Politecnico di Torino, Claudia Caballini, che ha analizzato le sue potenzialità per aumentare sia la sicurezza del

trasporto della merce, sia la competitività aziendale; Luca Elio Spallarossa, del Consiglio Direttivo di Fedespedi che

ha offerto il punto di vista degli
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spedizionieri; e delll'Intermodal Operation Coordinator di Bureau Veritas Italia, Fernando Pagano, che ha presentato

il sistema di certificazione volontaria del CTU Code. Argomenti e temi di interesse comune nell'ambito dei container e

dei trasporti che verranno ripresi durante Intermodality Worldwide, il convegno che BIC (Bureau International des

Containers) organizzerà insieme a C.I.S.Co. all'interno della cornice della Naples Shipping Week il prossimo 30

settembre.
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Tutto sul database dei container. A Genova l' assemblea C.I.S.Co.

Il Centro Internazionale Studi Containers ha presentato i progetti dell' associazione, con un focus sul CTU Code

Costituzione dell' archivio culturale sulla storia del container in Italia,

digitalizzazione e messa in rete del database dei depositi container,

accreditamento come ente di formazione per la Regione Liguria e

disseminazione della traduzione della Quick Guide del CTU Code in Italia.

Sono i principali progetti realizzati quest' anno e presentati stamattina durante

l' assemblea dei soci del Centro Internazionale Studi Containers (C.I.S.Co.),

con un focus sul CTU Code. L' evento dal titolo "CTU Code - Sicurezza e

formazione" si inserisce nell' attività di diffusione del codice iniziata con la

presentazione della traduzione italiana della guida rapida al codice, avvenuta

in occasione della Genoa Shipping Week. Dopo i saluti di Filippo Gallo,

presidente di C.I.S.Co., ad aprire l' assemblea è stato Giordano Bruno

Guerrini, segretario generale del Centro, che ha illustrato le strategie e le

attività dell' anno: «Ente che guarda verso il futuro, C.I.S.Co ha digitalizzato l'

annuario del container creando così un archivio del container, un archivio

culturale della storia dell' Italia del contenitore continuamente aggiornato,

perché in rete con soggetti internazionali e nazionali. È inoltre in corso l'

accreditamento come ente di formazione presso la Regione Liguria per la formazione del personale che ruota intorno

al contenitore. Valore che viene creato a Genova così come a Napoli, Trieste e in tutta Italia. Altro importante risultato

raggiunto è la disseminazione della quick guide del CTU Code tra tutti gli operatori italiani». Ampio spazio è stato

dato alla formazione e ai progetti con cui il C.I.S.Co si autofinanzia, tra cui alcune proposte per l' assemblea: booking

agent dei carichi refrigerati per gli Stati Uniti, recupero dei vecchi associati e ricerca di nuovi; un corso di

perfezionamento, "La supply chain del container", in collaborazione con il dipartimento di economia dell' Università di

Genova; il corso "Il container reefer e le esigenze della merce", per l' Associazione Spedizionieri del Porto di Trieste

ASPT - ASTRA; corsi in pillole per l' Associazione Siciliana Operatori Spedizione e Logistica (container reefer, CTU

code, aspetti assicurativi e normativa stradale). Tra i progetti europei finanziati si segnala il progetto FENIX, con

C.I.S.Co. fornitore di CIRCLE Group, in collaborazione con BIC e CMA-CGM come stakeholder; mentre tra quelli in

fase di realizzazione c' è il progetto di certificazione del trasporto di carciofi in container verso gli Stati Uniti e quello

del comitato di gestione per la riqualificazione dei giardini Baltimora a Genova. La giornata è stata arricchita anche

dagli interventi del segretario generale del Propeller Club di Genova, Enrico Molisani, che ha approfondito il tema dell'

impatto normativo nell' applicazione del Codice; della professoressa del Politecnico di Torino, Claudia Caballini, che

ha analizzato le sue potenzialità per aumentare sia la sicurezza del trasporto della merce, sia la competitività
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aziendale; Luca Elio Spallarossa, del consiglio direttivo di Fedespedi, che ha offerto il punto di vista degli

spedizionieri; e delll' Intermodal Operation Coordinator di Bureau Veritas Italia, Fernando Pagano, che ha presentato il

sistema di certificazione volontaria del CTU Code. Argomenti e temi di interesse comune nell' ambito dei container e

dei trasporti che verranno ripresi durante "Intermodality Worldwide", il convegno che BIC (Bureau International des

Containers) organizzerà insieme a C.I.S.Co. all' interno della cornice della Naples Shipping Week il prossimo 30

settembre.
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Sicurezza e formazione protagoniste dell' assemblea pubblica di C.I.S.CO.

Redazione Seareporter.it

Genova, 29 giugno 2022 - Costituzione dell' Archivio Culturale sulla Storia del

Container in Italia, digitalizzazione e messa in rete del database dei depositi

container, accreditamento come ente di formazione per la Regione Liguria,

disseminazione della traduzione della Quick Guide del CTU Code in Italia

sono i principali progetti realizzati durante il 2022 e presentati questa mattina

durante l' Assemblea dei Soci del Centro Internazionale Studi Containers ( ) ,

con un focus sul CTU Code. L' evento dal titolo 'CTU Code - Sicurezza e

formazione' si inserisce nell' attività di diffusione del codice iniziata con la

presentazione della traduzione italiana della guida rapida al codice, avvenuta

in occasione della Genoa Shipping Week. Dopo i saluti di Filippo Gallo

Presidente di C.I.S.Co, ad aprire l' Assemblea è stato Giordano Bruno

Guerrini Segretario Generale del Centro Internazionale Studi Containers che

ha illustrato le strategie e le attività dell' anno: 'Ente che guarda verso il futuro

C.I.S.Co ha digitalizzato l' annuario del container creando così un archivio del

container, un archivio culturale della storia dell' Italia del contenitore

continuamente aggiornato, perché in rete con soggetti internazionali e

nazionali. È inoltre in corso l' accreditamento come ente di formazione presso la Regione Liguria per la formazione

del personale che ruota intorno al contenitore. Valore che viene creato a Genova così come a Napoli, Trieste e in tutta

Italia. Altro importante risultato raggiunto è la disseminazione della quick guide del CTU Code tra tutti gli operatori

italiani'. Ampio spazio è stato dato alla formazione e ai progetti con cui il Centro Internazionale Studi Containers si

autofinanzia: Booking Agent per i carichi refrigerati per USA, recupero dei vecchi associati e ricerca di nuovi, corso di

perfezionamento «La supply chain del container» in collaborazione con il dipartimento di economia dell' Università di

Genova, corso «Il container reefer e le esigenze della merce» per Associazione Spedizionieri del Porto di Trieste

ASPT - ASTRA, corsi in pillole per Associazione Siciliana Operatori Spedizione e Logistica (container reefer, CTU

code, aspetti assicurativi e normativa stradale) sono alcune delle proposte presentate in Assemblea. Tra i progetti

Europei finanziati in corso si segnala il Progetto FENIX con C.I.S.Co. fornitore di CIRCLE Group in collaborazione

con BIC e CMA-CGM come stakeholder; mentre tra quelli in fase di realizzazione si cita il progetto di Certificazione

del trasporto di carciofi in container verso USA, quello del comitato di gestione per la riqualificazione dei Giardini

Baltimora a Genova. La giornata è stata arricchita anche dagli interventi del Segretario Generale del Propeller Club di

Genova, Enrico Molisani , che ha approfondito il tema dell' impatto normativo nell' applicazione del Codice; della

professoressa del Politecnico di Torino, Claudia Caballini , che ha analizzato le sue potenzialità per aumentare sia la

sicurezza del trasporto della merce, sia la competitività aziendale; Luca Elio Spallarossa
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, del Consiglio Direttivo di Fedespedi che ha offerto il punto di vista degli spedizionieri; e delll' Intermodal Operation

Coordinator di Bureau Veritas Italia, Fernando Pagano , che ha presentato il sistema di certificazione volontaria del

CTU Code.
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Sicurezza e formazione protagoniste dell' assemblea pubblica di Cisco

Redazione

Genova. Costituzione dell' Archivio Culturale sulla Storia del Container in

Italia, digitalizzazione e messa in rete del database dei depositi container,

accreditamento come ente di formazione per la Regione Liguria,

disseminazione della traduzione della Quick Guide del Ctu Code in Italia: sono

i principali progetti realizzati durante il 2022 e presentati durante l' Assemblea

dei Soci del Centro Internazionale Studi Containers (Cisco), guidato dal

presidente Filippo Gallo. L' evento dal titolo "Ctu Code - Sicurezza e

formazione" si inserisce nell' attività di diffusione del codice iniziata con la

presentazione della traduzione italiana della guida rapida al codice, avvenuta

in occasione della Genoa Shipping Week. "Cisco - ha detto il segretario

generale Giordano Bruno Guerrini - ha digitalizzato l' annuario del container

creando così un archivio culturale della storia del contenitore in Italia,

continuamente aggiornato, perché in rete con soggetti internazionali e

nazionali. È inoltre in corso l' accreditamento come ente di formazione presso

la Regione Liguria per la formazione del personale che ruota intorno al

contenitore, l' obiettivo è fare la formazione continua a coloro che già

operano nel settore". Guerrini ha illustrato così strategie e attività del Cisco e ha annunciato l' apertura di una sede

anche a Trieste dopo quella di Genova. In tema di contenitori, tra i progetti europei finanziati e in fase di

realizzazione, Cisco partecipa a quello per la certificazione del trasporto di carciofi in container verso gli Usa . "Tutti i

Paesi - ha spiegato Guerrini - hanno regole protezionistiche per l' introduzione di prodotti vegetali e animali all' interno

dei propri confini doganali. E soprattutto gli Usa temono l' introduzione di agenti patogeni che possano andare a

danneggiare le loro colture". Per portare le arance tarocco siciliane negli Usa, ad esempio, e superare il divieto di

importazione delle dogane americane, è stato messo a punto un protocollo di trasporto, applicato da tutti i vettori

marittimi, che garantisce la totale eliminazione delle uova di mosca delle frutta eventualmente deposte sotto la buccia

degli agrumi grazie al mantenimento per i 14 giorni di viaggio di una temperatura fino a 4 gradi. E analogamente si sta

procedendo a studiare un protocollo per portare i carciofi freschi nel mercato americano. E' solo un esempio di come

il mondo del trasporto dei container si intreccia con la vita di tutti i giorni.
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Sicurezza e formazione protagoniste dell' assemblea pubblica di C.I.S.CO.

In corso l' accreditamento come ente formativo presso la Regione Liguria per il personale che si occupa di container

Costituzione dell' Archivio Culturale sulla Storia del Container in Italia,

digitalizzazione e messa in rete del database dei depositi container,

accreditamento come ente di formazione per la Regione Liguria,

disseminazione della traduzione della Quick Guide del CTU Code in Italia

sono i principali progetti realizzati durante il 2022 e presentati questa mattina

durante l' Assemblea dei Soci del Centro Internazionale Studi Containers

(C.I.S.Co.), con un focus sul CTU Code. L' evento dal titolo 'CTU Code -

Sicurezza e formazione' si inserisce nell' attività di diffusione del codice

iniziata con la presentazione della traduzione italiana della guida rapida al

codice, avvenuta in occasione della Genoa Shipping Week. Dopo i saluti di

Filippo Gallo Presidente di C.I.S.Co., ad aprire l' Assemblea è stato Giordano

Bruno Guerrini Segretario Generale del Centro Internazionale Studi

Containers che ha illustrato le strategie e le attività dell' anno: 'Ente che guarda

verso il futuro C.I.S.Co ha digitalizzato l' annuario del container creando così

un archivio del container, un archivio culturale della storia dell' Italia del

contenitore continuamente aggiornato, perché in rete con soggetti

internazionali e nazionali. È inoltre in corso l' accreditamento come ente di formazione presso la Regione Liguria per

la formazione del personale che ruota intorno al contenitore. Valore che viene creato a Genova così come a Napoli,

Trieste e in tutta Italia. Altro importante risultato raggiunto è la disseminazione della quick guide del CTU Code tra tutti

gli operatori italiani'. Ampio spazio è stato dato alla formazione e ai progetti con cui il Centro Internazionale Studi

Containers si autofinanzia: Booking Agent per i carichi refrigerati per USA, recupero dei vecchi associati e ricerca di

nuovi, corso di perfezionamento «La supply chain del container» in collaborazione con il dipartimento di economia

dell' Università di Genova, corso «Il container reefer e le esigenze della merce» per Associazione Spedizionieri del

Porto di Trieste ASPT - ASTRA, corsi in pillole per Associazione Siciliana Operatori Spedizione e Logistica

(container reefer, CTU code, aspetti assicurativi e normativa stradale) sono alcune delle proposte presentate in

Assemblea. Tra i progetti Europei finanziati in corso si segnala il Progetto FENIX con C.I.S.Co. fornitore di CIRCLE

Group in collaborazione con BIC e CMA-CGM come stakeholder; mentre tra quelli in fase di realizzazione si cita il

progetto di Certificazione del trasporto di carciofi in container verso USA, quello del comitato di gestione per la

riqualificazione dei Giardini Baltimora a Genova. La giornata è stata arricchita anche dagli interventi del Segretario

Generale del Propeller Club di Genova, Enrico Molisani, che ha approfondito il tema dell' impatto normativo nell'

applicazione del Codice; della professoressa del Politecnico di Torino, Claudia Caballini, che ha analizzato le sue

potenzialità per aumentare sia la
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sicurezza del trasporto della merce, sia la competitività aziendale; Luca Elio Spallarossa, del Consiglio Direttivo di

Fedespedi che ha offerto il punto di vista degli spedizionieri; e delll' Intermodal Operation Coordinator di Bureau

Veritas Italia, Fernando Pagano, che ha presentato il sistema di certificazione volontaria del CTU Code. Argomenti e

temi di interesse comune nell' ambito dei container e dei trasporti che verranno ripresi durante 'Intermodality

Worldwide', il convegno che BIC (Bureau International des Containers) organizzerà insieme a C.I.S.Co. all' interno

della cornice della Naples Shipping Week il prossimo 30 settembre.
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Porto Vecchio: in arrivo altri 10 milioni per le nuove sedi della Regione

Fedriga: 'Nascerà un 'quadrilatero regionale'. Abbiamo fatto una riprogrammazione rispetto alle sedi della Regione,
che verranno spostate rispetto al progetto iniziale

In arrivo oltre 10 milioni di euro per il Porto Vecchio, in particolare per la

nuova sede della Regione che si configurerà in una sorta di "quadrilatero

Regionale". Lo ha dichiarato il presidente del Fvg Massimiliano Fedriga a

margine di una conferenza stampa. "Abbiamo fatto una riprogrammazione

rispetto alle sedi della Regione - ha spiegato Fedriga - che verranno spostate

rispetto al progetto iniziale, in più verrà fatto un emendamento in cui, in un

protocollo che coinvolgerà Comune, tutte le autorità di sistema portuale e

Ursus, verranno messi insieme a fattor comune per un ulteriore contributo più

di una decina di milioni di euro per valorizzare il Porto Vecchio". Mentre prima

le sedi erano previste nelle aree Greensisam, ha annunciato il governatore,

"verranno ora messe nell' area adiacente dove, con la stessa logica, avremo

due grandi centri limitrofi più una palazzina dove verrà creata tutta l' area

regionale, che troverà anche risposte in un' altra palazzina per il centro per l'

Impiego. Quindi ci sarà un quadrilatero regionale, come stabilito anche in un

incontro con l' architetto Kipar, con il quale concordiamo su uno sviluppo

paesaggistico e di coerenza territoriale".
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Il 14 luglio a Vado arriverà la prima nave del nuovo servizio feeder con Port Said della
Maersk

Avrà frequenza sett imanale I l  prossimo 14 luglio al la piattaforma

containerizzata nel porto di Vado Ligure che è gestita da Vado Gateway, che

è partecipata dall' APM Terminals del gruppo danese Maersk e dalle cinesi

COSCO Shipping Ports e Qingdao Port International, arriverà la prima

portacontainer da 3.000 teu del nuovo servizio feeder settimanale Vado

Express programmato dalla Maersk tra il porto italiano e quello egiziano di

Port Said, da cui la nave salperà l' 8 luglio.

Informare
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Genova, il "Vado Express" di Maersk accorcia Asia e Nord Italia

Lanciato un servizio che accorcia il transit time da 5 a 22 giorni, collegando Port Said e il porto ligure con navi da 3
mila TEU

Con l' obiettivo di ridurre i tempi di transito, migliorare la flessibilità e alleviare

la congestione, il gruppo Maersk annuncia un nuovo servizio di raccordo tra

Port Said, all' estremità settentrionale del Canale di Suez, punto di sbocco sul

Mediterraneo, e il Vado Gateway del Porto di Genova, il terminal di recente

costruzione gestito da Maersk, Cosco e Qingdao Port. Il servizio si chiama

Vado Express e sarà importante anche per gli spostamenti intermodali verso

Milano, Padova e Piacenza. Il primo feeder, una portacontainer da 3 mila

TEU, partirà dal Suez Canal Container Terminal l' 8 luglio e arriverà a Genova

il 14, riducendo notevolmente i tempi di transito dall' Asia verso il Nord Italia

da 5 a 22 giorni, a seconda se il carico parte da Busan, in Corea del Sud, o

da Shanghai, Ningbo, Yantian, Shekou o Xingang, in Cina. «L' Italia

settentrionale rappresenta per Maersk il secondo mercato di riferimento

europeo per la produzione industriale dopo la Germania, e il terzo Paese

esportatore dopo la Francia», spiega Leah Offutt, managing director di

Maersk Central South Europe.

Informazioni Marittime
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Il Comitato di Gestione ha dato l' ok al Piano Organico Porto e al riconoscimento dei
contributi a favore della CULP di Savona

Redazione Seareporter.it

Parere favorevole anche al regolamento per la gestione dei bacini di

carenaggio e al rilascio della concessione demaniale per il compendio

turistico-ricreativo sulla spiaggia di Zinola. Genova - Il Comitato di Gestione,

nella riunione odierna, ha approvato il Piano Organico del Porto 2021-2023,

un documento strategico per la valutazione e la gestione delle prospettive del

lavoro portuale. Il documento parte da un' articolata fotografia della situazione

in termini di traff ici ed occupati, analizzando nel dettaglio i profi l i

caratterizzanti l' offerta di lavoro in porto: dai contratti applicati ai livelli di

specializzazione disponibili, dall' età anagrafica dei lavoratori ai casi di

inabilità. Un' analisi estesa a tutte le imprese autorizzate ex artt. 16, 17 e 18 di

Genova e Savona-Vado. I dati sull' occupazione, proiettati come i traffici al

2023, evidenziano in primo luogo una tenuta, non scontata, dell' occupazione

anche nel periodo della pandemia (3125 addetti delle imprese artt. 16 e 18 nel

2019 e 3248 nel 2022 con una parallela stabilità negli organici complessivi

delle Compagnie Portuali assestati, in totale, sulle 1.220 unità operative) e

mostrano tendenze in crescita per il periodo 2021-2023. Per gli addetti

operativi dei terminal del sistema portuale è prevista, nei due anni di riferimento (21-23), una crescita occupazionale

del 4,8% fino a raggiungere i 3.323 addetti. Nello stesso periodo è prevista inoltre una crescita degli avviamenti delle

Compagnie: da 205.000 circa a 211.000 per Genova e da 34.000 circa a 45.000 a Savona. Il documento pone in

evidenza altresì le esigenze e le strategie evolutive che Autorità di Sistema ha individuato e che si propone di

perseguire nel prossimo futuro, coinvolgendo tutti gli attori pubblici e privati della comunità portuale. Si tratta di

strategie volte essenzialmente al rinnovamento degli organici delle Compagnie autorizzate ex art. 17, oltre che all'

aggiornamento, laddove necessario, della loro dimensione. Il richiesto aumento di produttività e lo sviluppo

tecnologico a fronte dell' innalzamento delle età anagrafiche e delle inabilità già presenti, impongono l' adozione di

interventi volti ad avviare al prepensionamento i lavoratori più anziani (con una stima di circa 90 lavoratori interessati

fra il 2022 ed il 2023) e ricollocare stabilmente i lavoratori inabili (in oggi stimati in 70 unità) oltre alla ricollocazione di

alcuni soci della Compagnia genovese nell' ambito di intrese in corso con l' Amministrazione comunale (circa 80

unità). Il documento evidenzia come si tratti di progressive, necessarie fuoriuscite dal ciclo del lavoro portuale che non

si tradurranno in corrispondenti diminuzioni di addetti, ma piuttosto in iniziative che permetteranno di inserire nuove

figure adeguatamente formate mantenendo gli organici su livelli adeguati alla prevista crescita dei traffici. Il percorso

tracciato dal documento di organico del porto sottolinea come lo sforzo economico ed organizzativo per il

rinnovamento già avviato dall' Autorità di Sistema debba svilupparsi
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con il contributo di Regione Liguria e Comune di Genova, in chiave di supporto alla formazione ed alla

ricollocazione dei lavoratori inabili, e con il contributo di imprese, Compagnie e Organizzazioni Sindacali attraverso la

ricerca ed in mantenimento degli equilibri contrattuali, produttivi e di remunerazione del lavoro. Il Comitato di Gestione

ha riconosciuto a favore della CULP Pippo Rebagliati di Savona un contributo di circa 139 mila euro relativamente ai

costi sostenuti nel periodo gennaio-marzo 2022 per il reimpiego in altre mansioni del personale non idoneo allo

svolgimento delle operazioni e servizi portuali e per la formazione erogata al personale secondo il comma 15-bis, art.

17 legge 84/94. Per quanto riguarda l' area industriale Riparazioni navali del porto di Genova, il Comitato ha

approvato l' aggiornamento del Regolamento per l' esercizio dei bacini di carenaggio, necessario in ragione del lungo

tempo trascorso dalla sua entrata in vigore (2003), dall' esigenza di adeguarlo alle norme di legge in tema di sicurezza

sul lavoro e di tutela ambientale e per introdurre un sistema di prenotazione dei bacini e delle banchine su piattaforma

informatica. Il Comitato di Gestione ha poi dato parere positivo al rilascio della concessione demaniale marittima

relativa al compendio ad uso turistico ricreativo sulla spiaggia di Zinola per la durata di dieci anni ad Emanuele

Alexander Chiorino. Dopo la riqualificazione dell' intera area compresa su arenile demaniale marittimo e un bando di

gara pubblico, a breve sarà pienamente operativa la struttura con servizio bar e l' apertura dello spogliatoio, delle

docce e dei servizi igienici. Sono stati, infine, approvati provvedimenti relativi al rilascio, rinnovo di autorizzazioni e

concessioni ex art. 24, ex art. 45 bis. e 55 cod. nav., nonché iscrizioni nel registro ex art. 68 del Regolamento Codice

della Navigazione per le attività industriali, artigianali.
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Maersk taglia il transit time Asia - Italia con il nuovo feeder con Vado Ligure

Con il nuovo servizio la compagnia danese promette di abbattere la durata delle spedizioni di un tempo tra i 5 e i 22
giorni

Maersk ha presentato ufficialmente il suo nuovo servizio 'pendolo' tra Port

Said e Vado Ligure, della cui attivazione si era iniziato a parlare qualche

giorno fa . Ideato con 'l' obiettivo di ridurre i transit time e alleviare il problema

della congestione, offrendo al contempo una maggiore flessibilità', il nuovo

'Vado Express Service' prenderà il via il prossimo 8 luglio dal Suez Canal

Container Terminal per arrivare nello scalo ligure il 14 dello stesso mese,

operato con navi da 3.000 Teu di capacità. Secondo il gruppo danese, il suo

lancio permetterà di abbattere il tempo di transito dei carichi dall' Asia di un

intervallo compreso tra i 5 e i 22 giorni, a seconda del porto di partenza

iniziale (quello sudcoreano di Busan o quelli cinesi di Shanghai, Ningbo,

Yantian, Shekou o Xingang). 'In un contesto sempre più imprevedibile, i nostri

clienti chiedono catene di approvvigionamento più affidabili e agili, ed è

esattamente ciò che offrirà il nuovo servizio' ha commentato al riguardo Lia

Offutt, Direttore generale di Maersk per l' area Centro Sud Europa,

ev idenz iando ino l t re  come le  so luz ion i  complete  per  t raspor to

marittimo/ferroviario/stradale del gruppo 'ridurranno notevolmente i tempi di

transito tra l' Asia e le località dell' Italia settentrionale, la seconda località dell' Ue più importante, dietro la Germania,

per la produzione industriale e al terzo posto nelle esportazioni di merci, appena dietro la Francia'.
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Porto Genova: avviati lavori della prima fondazione del Ponte del Papa

Signorini, gettiamo fondamenta sostegno crescita traffici

(ANSA) - GENOVA, 29 GIU - Alle ore 18 del 28 giugno è stato avviato il getto

della prima fondazione del nuovo ponte del Papa che, grazie alla struttura ad

arco con impalcati a due livelli sovrapposti, metterà a disposizione dei mezzi

in transito 4 corsie di marcia sull' impalcato in quota e altre 1+1 corsie a raso

predisposte per poter essere raddoppiate nei casi di emergenza. In questo

modo, la nuova configurazione migliorerà significativamente la viabilità

fluidificando gli ingressi ai varchi portuali. "Il getto di calcestruzzo, che

sancisce l' avvio della costruzione della spalla di ponente del nuovo ponte del

Papa - si legge nella nota di Ports of Genoa -, segna simbolicamente il

conseguimento di una tappa importante nel percorso di razionalizzazione e

rinnovamento della viabilità portuale del bacino di Sampierdarena e testimonia

l' accelerazione impressa ai cantieri per completare gli interventi nei tempi

previsti dal cronoprogramma. Infatti, il nuovo Ponte del Papa è solo una delle

opere che compongono il complesso di interventi necessari per mettere lo

scalo di Genova in connessione diretta con le due principali autostrade (A7 e

A26) di collegamento verso Lombardia e Piemonte, e funzionali per separare

il traffico portuale dalla circolazione urbana". Secondo Paolo Emilio Signorini, presidente AdSP Mar Ligure

Occidentale "Il getto di prima fondazione del nuovo Ponte del Papa offre un segnale tangibile dell' avanzamento di

questa importante opera di accessibilità al porto. Insieme agli interventi di potenziamento dei collegamenti di ultimo

miglio ferroviario e alla realizzazione della nuova Diga foranea - ha concluso -, si stanno gettando le fondamenta per

sostenere la crescita dei traffici del primo porto italiano". (ANSA).
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Niente offerta da cordata Fincantieri-WeBuild per diga Genova

(ANSA) - GENOVA, 29 GIU - A poche ore dalla scadenza dei termini per

presentare l' offerta per l' appalto integrato per realizzare la prima fase della

nuova diga del porto di Genova, da oltre 900 milioni di euro, la cordata

composta da WeBuild, Fincantieri, Fincosit e Sidra si sfila. Con una lettera

inviata al presidente dell' Autorità di sistema portuale nonché commissario

straordinario per la realizzazione della nuova diga foranea, Paolo Emilio

Signorini, il consorzio avrebbe spiegato che non ci sono le condizioni per

presentare un' offerta secondo i termini di gara. E stando alle indiscrezioni

anche l' altra cordata di cui farebbero parte il consorzio Eteria (Gavio-

Caltagirone) Rcm e Acciona avrebbe fatto lo stesso. Entrambe le cordate

avrebbero chiesto di rivedere le condizioni. Il nodo, di cui si discute da

settimane, sono gli extracosti: la presidente nazionale dell' Ance Federica

Brancaccio aveva scritto a Signorini l' 8 giugno spiegando che l' importo base

di gara era sottostimato rispetto ai costi per l' esecuzione in mare aperto dei

lavori, ma anche per l' aumento delle materie prime e i tempi stretti per la

costruzione e proprio per questo aveva ventilato il rischio che la procedura

andasse deserta. Il ministro Enrico Giovannini aveva replicato da Rapallo, al convegno dei Giovani imprenditori, che

eventuali extracosti si sarebbero potuti assorbire. Ma le imprese chiedono, per far sì che l' opera possa essere fatta,

di rivedere le condizioni. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Nuovo ponte del papa: primo getto della fondazione
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Nuovo ponte del papa: primo getto della fondazione

Una volta terminato sarà composto da 4 corsie di marcia sull' impalcato in quota e altre 2 corsie a raso

Alle ore 18 del 28 giugno è stato avviato il getto della prima fondazione del

nuovo ponte del papa che, grazie alla struttura ad arco con impalcati a due

livelli sovrapposti, metterà a disposizione dei mezzi in transito 4 corsie di

marcia sull' impalcato in quota e altre 1+1 corsie a raso predisposte per poter

essere raddoppiate nei casi di emergenza. In questo modo, la nuova

configurazione migliorerà significativamente la viabilità fluidificando gli

ingressi ai varchi portuali. Il getto di calcestruzzo, che sancisce l' avvio della

costruzione della spalla di ponente del nuovo ponte del Papa, segna

simbolicamente il conseguimento di una tappa importante nel percorso di

razionalizzazione e rinnovamento della viabilità portuale del  bacino d i

Sampierdarena e testimonia l' accelerazione impressa ai cantieri per

completare gli interventi nei tempi previsti dal cronoprogramma. Il nuovo

Ponte del Papa è solo una delle opere che compongono il complesso di

interventi necessari per mettere lo scalo di Genova in connessione diretta con

le due principali autostrade (A7 e A26) di collegamento verso Lombardia e

Piemonte, e funzionali per separare il traffico portuale dalla circolazione

urbana . Le operazioni di getto della prima fondazione (circa 500 mc), programmati nel tardo pomeriggio per le

caratteristiche della lavorazione non eseguibile nelle ore più calde della giornata, sono proseguite per tutta la notte e il

giorno successivo. Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale

dichiara: «Il getto di prima fondazione del nuovo Ponte del Papa offre un segnale tangibile dell' avanzamento di

questa importante opera di accessibilità al porto. Insieme agli interventi di potenziamento dei collegamenti di ultimo

miglio ferroviario e alla realizzazione della nuova Diga foranea, si stanno gettando le fondamenta per sostenere la

crescita dei traffici del primo porto italiano». Francesco Aguglia , general manager Domestic Operation dell' impresa

Pizzarotti afferma: «La progettazione del ponte del Papa è stata sviluppata con i più moderni metodi di calcolo sia da

un punto di vista strutturale che da un punto di vista idraulico. A seguito di richiesta della Regione Liguria è stato

sviluppato un modello idraulico complesso finalizzato a garantire un adeguato franco anche con situazioni estreme. L'

inizio della produzione del Ponte è coinciso con il periodo più drammatico del mercato dell' acciaio degli ultimi trent'

anni per effetto della crisi Ucraina. Con senso di responsabilità e supportati dalle rassicurazioni dell' Autorità Portuale

in merito al riconoscimento degli extra oneri non prevedibil i , Impresa Pizzarotti sta procedendo all '

approvvigionamento del materiale e alla fabbricazione in officina dei conci del Ponte per garantire in tempi accelerati,

rispetto al programma di contratto, una nuova viabilità più performante della precedente».
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Genova, i cantieri T. Mariotti consegnano Seabourne Venture, nave ultra lusso Expedition

29 Jun, 2022 E' la prima nave da crociera ultra lusso "Expedition" consegnata

alla compagnia Seabourne Cruise e realizzata dai cantieri genovesi T.

MARIOTTI. GENOVA - Seabourn Cruise la compagnia di crociere oceaniche

ed expedition ultra luxury, ha preso in consegna oggi la sua prima nave

expedition, Seabourn Venture, durante una cerimonia ufficiale svolta presso il

cantiere navale T. Mariotti di Genova. Seabourn Venture è la prima delle due

navi da spedizione ultra luxury della compagnia ordinate al cantiere genovese

e la prima nave expedition di tutto il settore. " Oggi è un giorno incredibilmente

speciale e importante , in cui prendiamo possesso della nave da spedizione di

lusso più bella del mondo e diamo il benvenuto alla Seabourn Venture nella

famiglia Seabourn", ha dichiarato il presidente di Seabourn Josh Leibowitz . "Il

team di Mariotti ha svolto un lavoro straordinario nella costruzione della nave

e nel dare vita alla splendida visione del design di Adam Tihany. Seabourn

Venture alzerà il livello dei viaggi di spedizione ultra luxury e non vediamo l'

ora di presentarla al mondo mentre salpa per esplorare il mondo". 'Qualcuno

molto noto nell' industria crocieristica ha detto 'Non è un' altra nave expedition,

né una delle luxury cruise ship che conosciamo già. Lei è Seabourn Venture, quando comincerà a viaggiare il mese

prossimo, sarà la più elegante luxury expedition ship al mondo' concordo pienamente con lui. E' la più bella di tutte,

certificata ice class PC6 per affrontare rotte polari'. Afferma Marco Ghiglione, amministratore delegato di T. Mariotti.

'Mentre costruivamo Seabourn Venture il mondo è letteralmente cambiato sotto i nostri occhi costringendoci a sforzi

inaspettati. La chiave del successo è stato il grande lavoro di squadra di chi ha lavorato a bordo con dedizione e

passione, grazie a tutti T.Mariotti, Subappaltatori e Seabourn'. Seabourn Venture, progettata e costruita per ambienti

diversi, secondo gli standard PC6 Polar Class sarà dotata di una varietà di hardware e tecnologie moderne che

aumenteranno le capacità e il raggio di azione globale della nave, inclusi due sottomarini costruiti su misura per offrire

un' esperienza unica: vedere il mondo sotto la superficie dell' oceano. Dotata di 24 zodiacs, per permettere a tutti gli

ospiti di uscire in escursione in una volta sola, Seabourn Venture vanterà anche 132 oceanfront veranda suites in

grado di garantire la migliore ospitalità in qualunque condizione meteo la nave si trovi. Seabourn continua a

rappresentare il simbolo del viaggio ultra-lusso con navi intime e i tipici elementi distintivi che caratterizzano la linea:

suites spaziose e arredi unici ed eleganti.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Genova: Getto di prima fondazione del nuovo ponte del Papa

In accelerazione i cantieri della nuova viabilità di accesso al bacino di Sampierdarena

Genova Alle ore 18 del 28 giugno è stato avviato il getto della prima

fondazione del nuovo ponte del Papa che, grazie alla struttura ad arco con

impalcati a due livelli sovrapposti, metterà a disposizione dei mezzi in transito

4 corsie di marcia sull'impalcato in quota e altre 1+1 corsie a raso predisposte

per poter essere raddoppiate nei casi di emergenza. In questo modo, la

nuova configurazione migliorerà significativamente la viabilità fluidificando gli

ingressi ai varchi portuali.Il getto di calcestruzzo, che sancisce l'avvio della

costruzione della spalla di ponente del nuovo ponte del Papa, segna

simbolicamente il conseguimento di una tappa importante nel percorso di

razionalizzazione e rinnovamento della viabilità portuale del bacino di

Sampierdarena e testimonia l'accelerazione impressa ai cantieri per

completare gli interventi nei tempi previsti dal cronoprogramma. Infatti, il

nuovo Ponte del Papa è solo una delle opere che compongono il complesso

di interventi necessari per mettere lo scalo di Genova in connessione diretta

con le due principali autostrade (A7 e A26) di collegamento verso Lombardia

e Piemonte, e funzionali per separare il traffico portuale dalla circolazione

urbana.Le operazioni di getto della prima fondazione (circa 500 mc), programmati nel tardo pomeriggio per le

caratteristiche della lavorazione non eseguibile nelle ore più calde della giornata, sono proseguite per tutta la notte e il

giorno successivo.Paolo Emilio Signorini, Presidente AdSP Mar Ligure Occidentale: Il getto di prima fondazione del

nuovo Ponte del Papa offre un segnale tangibile dell'avanzamento di questa importante opera di accessibilità al porto.

Insieme agli interventi di potenziamento dei collegamenti di ultimo miglio ferroviario e alla realizzazione della nuova

Diga foranea, si stanno gettando le fondamenta per sostenere la crescita dei traffici del primo porto

italiano.Francesco Aguglia, General Manager Domestic Operation Impresa Pizzarotti: La progettazione del ponte del

Papa è stata sviluppata con i più moderni metodi di calcolo sia da un punto di vista strutturale che da un punto di vista

idraulico. A seguito di richiesta della Regione Liguria è stato sviluppato un modello idraulico complesso finalizzato a

garantire un adeguato franco anche con situazioni estreme. L'inizio della produzione del Ponte è coinciso con il

periodo più drammatico del mercato dell'acciaio degli ultimi trent'anni per effetto della crisi Ucraina. Con senso di

responsabilità e supportati dalle rassicurazioni dell'Autorità Portuale in merito al riconoscimento degli extra oneri non

prevedibili, Impresa Pizzarotti sta procedendo all'approvvigionamento del materiale e alla fabbricazione in officina dei

conci del Ponte per garantire in tempi accelerati, rispetto al programma di contratto, una nuova viabilità più

performante della precedente.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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AdSP MLO-Comitato di Gestione: ok al Piano organico Porto

I l  Comitato di Gestione ha dato l '  ok al Piano organico Porto e al

riconoscimento dei contributi a favore della CULP di Savona. Parere

favorevole anche al regolamento per la gestione dei bacini di carenaggio e al

rilascio della concessione demaniale per il compendio turistico-ricreativo sulla

spiaggia di Zinola. Genova - Il Comitato di Gestione, nella riunione odierna, ha

approvato il Piano Organico del Porto 2021-2023, un documento strategico

per la valutazione e la gestione delle prospettive del lavoro portuale. Il

documento parte da un' articolata fotografia della situazione in termini di

traffici ed occupati, analizzando nel dettaglio i profili caratterizzanti l' offerta di

lavoro in porto: dai contratti applicati ai livelli di specializzazione disponibili,

dall' età anagrafica dei lavoratori ai casi di inabilità. Un' analisi estesa a tutte le

imprese autorizzate ex artt. 16, 17 e 18 di Genova e Savona-Vado. I dati sull'

occupazione, proiettati come i traffici al 2023, evidenziano in primo luogo una

tenuta, non scontata, dell' occupazione anche nel periodo della pandemia

(3125 addetti delle imprese artt. 16 e 18 nel 2019 e 3248 nel 2022 con una

parallela stabilità negli organici complessivi delle Compagnie Portuali

assestati, in totale, sulle 1.220 unità operative) e mostrano tendenze in crescita per il periodo 2021-2023. Per gli

addetti operativi dei terminal del sistema portuale è prevista, nei due anni di riferimento (21-23), una crescita

occupazionale del 4,8% fino a raggiungere i 3.323 addetti. Nello stesso periodo è prevista inoltre una crescita degli

avviamenti delle Compagnie: da 205.000 circa a 211.000 per Genova e da 34.000 circa a 45.000 a Savona. Il

documento pone in evidenza altresì le esigenze e le strategie evolutive che Autorità di Sistema ha individuato e che si

propone di perseguire nel prossimo futuro, coinvolgendo tutti gli attori pubblici e privati della comunità portuale. Si

tratta di strategie volte essenzialmente al rinnovamento degli organici delle Compagnie autorizzate ex art. 17, oltre

che all' aggiornamento, laddove necessario, della loro dimensione. Il richiesto aumento di produttività e lo sviluppo

tecnologico a fronte dell' innalzamento delle età anagrafiche e delle inabilità già presenti, impongono l' adozione di

interventi volti ad avviare al prepensionamento i lavoratori più anziani (con una stima di circa 90 lavoratori interessati

fra il 2022 ed il 2023) e ricollocare stabilmente i lavoratori inabili (in oggi stimati in 70 unità) oltre alla ricollocazione di

alcuni soci della Compagnia genovese nell' ambito di intrese in corso con l' Amministrazione comunale (circa 80

unità). Il documento evidenzia come si tratti di progressive, necessarie fuoriuscite dal ciclo del lavoro portuale che non

si tradurranno in corrispondenti diminuzioni di addetti, ma piuttosto in iniziative che permetteranno di inserire nuove

figure adeguatamente formate mantenendo gli organici su livelli adeguati alla prevista crescita dei traffici. Il percorso

tracciato dal documento di organico del porto sottolinea come lo sforzo economico

Il Nautilus

Genova, Voltri
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ed organizzativo per il rinnovamento già avviato dall' Autorità di Sistema debba svilupparsi con il contributo di

Regione Liguria e Comune di Genova, in chiave di supporto alla formazione ed alla ricollocazione dei lavoratori

inabili, e con il contributo di imprese, Compagnie e Organizzazioni Sindacali attraverso la ricerca ed in mantenimento

degli equilibri contrattuali, produttivi e di remunerazione del lavoro. Il Comitato di Gestione ha riconosciuto a favore

della CULP Pippo Rebagliati di Savona un contributo di circa 139 mila euro relativamente ai costi sostenuti nel

periodo gennaio-marzo 2022 per il reimpiego in altre mansioni del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni e servizi portuali e per la formazione erogata al personale secondo il comma 15-bis, art. 17 legge 84/94.

Per quanto riguarda l' area industriale Riparazioni navali del porto di Genova, il Comitato ha approvato l'

aggiornamento del Regolamento per l' esercizio dei bacini di carenaggio, necessario in ragione del lungo tempo

trascorso dalla sua entrata in vigore (2003), dall' esigenza di adeguarlo alle norme di legge in tema di sicurezza sul

lavoro e di tutela ambientale e per introdurre un sistema di prenotazione dei bacini e delle banchine su piattaforma

informatica. Il Comitato di Gestione ha poi dato parere positivo al rilascio della concessione demaniale marittima

relativa al compendio ad uso turistico ricreativo sulla spiaggia di Zinola per la durata di dieci anni ad Emanuele

Alexander Chiorino. Dopo la riqualificazione dell' intera area compresa su arenile demaniale marittimo e un bando di

gara pubblico, a breve sarà pienamente operativa la struttura con servizio bar e l' apertura dello spogliatoio, delle

docce e dei servizi igienici ( https://www.portsofgenoa.com/it/news-media/news/1393-notizie-sugli-interventi/3715-

nuovi-servizi-lungomare-zinola-conclusi-lavori.html ) . Sono stati, infine, approvati provvedimenti relativi al rilascio,

rinnovo di autorizzazioni e concessioni ex art. 24, ex art. 45 bis. e 55 cod. nav., nonché iscrizioni nel registro ex art. 68

del Regolamento Codice della Navigazione per le attività industriali, artigianali.

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

mercoledì 29 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 64

[ § 1 9 8 2 6 0 6 8 § ]

Getto di prima fondazione del nuovo ponte del Papa, in accelerazione i cantieri di accesso
al bacino di Sampierdarena

Genova - Alle ore 18 del 28 giugno è stato avviato il getto della prima

fondazione del nuovo ponte del Papa che, grazie alla struttura ad arco con

impalcati a due livelli sovrapposti, metterà a disposizione dei mezzi in transito

4 corsie di marcia sull' impalcato in quota e altre 1+1 corsie a raso

predisposte per poter essere raddoppiate nei casi di emergenza. In questo

modo, la nuova configurazione migliorerà significativamente la viabilità

fluidificando gli ingressi ai varchi portuali Il getto di calcestruzzo, che sancisce

l' avvio della costruzione della spalla di ponente del nuovo ponte del Papa,

segna simbolicamente il conseguimento di una tappa importante nel percorso

di razionalizzazione e rinnovamento della viabilità portuale del bacino di

Sampierdarena e testimonia l' accelerazione impressa ai cantieri per

completare gli interventi nei tempi previsti dal cronoprogramma. Infatti, il

nuovo Ponte del Papa è solo una delle opere che compongono il complesso

di interventi necessari per mettere lo scalo di Genova in connessione diretta

con le due principali autostrade (A7 e A26) di collegamento verso Lombardia

e Piemonte, e funzionali per separare il traffico portuale dalla circolazione

urbana. Le operazioni di getto della prima fondazione (circa 500 mc), programmati nel tardo pomeriggio per le

caratteristiche della lavorazione non eseguibile nelle ore più calde della giornata, sono proseguite per tutta la notte e il

giorno successivo. Paolo Emilio Signorini, Presidente AdSP Mar Ligure Occidentale : " Il getto di prima fondazione

del nuovo Ponte del Papa offre un segnale tangibile dell' avanzamento di questa importante opera di accessibilità al

porto. Insieme agli interventi di potenziamento dei collegamenti di ultimo miglio ferroviario e alla realizzazione della

nuova Diga foranea, si stanno gettando le fondamenta per sostenere la crescita dei traffici del primo porto italiano."

Francesco Aguglia, General Manager Domestic Operation Impresa Pizzarotti : " La progettazione del ponte del Papa

è stata sviluppata con i più moderni metodi di calcolo sia da un punto di vista strutturale che da un punto di vista

idraulico. A seguito di richiesta della Regione Liguria è stato sviluppato un modello idraulico complesso finalizzato a

garantire un adeguato franco anche con situazioni estreme. L' inizio della produzione del Ponte è coinciso con il

periodo più drammatico del mercato dell' acciaio degli ultimi trent' anni per effetto della crisi Ucraina. Con senso di

responsabilità e supportati dalle rassicurazioni dell' Autorità Portuale in merito al riconoscimento degli extra oneri non

prevedibili, Impresa Pizzarotti sta procedendo all' approvvigionamento del materiale e alla fabbricazione in officina

dei conci del Ponte per garantire in tempi accelerati, rispetto al programma di contratto, una nuova viabilità più

performante della precedente ".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Consegnata "Seabourn Venture", la prima expedition ultra lusso

Costruita da T. Mariotti di Genova, è una nave da 200 milioni di euro con una stazza di 23 mila tonnellate. Vanta un
rapporto equipaggio-passeggeri di uno ogni 2,5

Seabourn, la compagnia di crociere oceaniche ed expedition di lusso, ha

preso in consegna oggi la sua prima expedition cruiser, Seabourn Venture ,

durante una cerimonia di consegna presso il cantiere navale T. Mariotti di

Genova. Seabourn Venture è la prima delle due navi da spedizione della

compagnia statunitense ordinate al cantiere genovese e la prima nave

expedition del settore "ultra lusso". Seabourn Venture, costata circa 200

milioni di euro, ha una stazza di 23 mila tonnellate e una lunghezza di 170

metri. Può ospitare circa 300 passeggeri con un equipaggio di circa 120, pari

a un membro di equipaggio ogni 2,5 passeggeri, quindi con un alto livello di

servizio. Progettata secondo gli standard PC6 Polar Class, quindi per

viaggiare nei poli, sarà dotata di due sottomarini con cui effettuare escursioni

subacquee. Dotata di 24 zodiacs, per permettere a tutti gli ospiti di uscire in

escursione in una volta sola, Seabourn Venture vanterà anche 132 suite con

veranda. «Oggi è un giorno incredibilmente speciale e importante, in cui

prendiamo possesso della nave da spedizione di lusso più bella del mondo e

diamo il benvenuto alla Seabourn Venture nella famiglia Seabourn», ha

commentato il presidente di Seabourn, Josh Leibowitz. «Il team di Mariotti - ha continuato - ha svolto un lavoro

straordinario nella costruzione della nave e nel dare vita alla splendida visione del design di Adam Tihany». «È la più

bella di tutte, certificata ice class PC6 per affrontare rotte polari», afferma Marco Ghiglione, amministratore delegato

di T. Mariotti, «mentre costruivamo Seabourn Venture il mondo è letteralmente cambiato sotto i nostri occhi

costringendoci a sforzi inaspettati». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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A Genova il getto di prima fondazione del nuovo ponte del Papa

In accelerazione i cantieri della nuova viabilità di accesso al bacino di Sampierdarena

È stato avviato ieri a Genova il getto di prima fondazione del nuovo ponte del

Papa che, grazie alla struttura ad arco con impalcati a due livelli sovrapposti,

metterà a disposizione dei mezzi in transito 4 corsie di marcia sull' impalcato

in quota e altre 1+1 corsie a raso predisposte per poter essere raddoppiate

nei casi di emergenza. In questo modo, la nuova configurazione migliorerà

significativamente la viabilità fluidificando gli ingressi ai varchi portuali. Il video

del getto della prima fondazione Il getto di calcestruzzo, che sancisce l' avvio

della costruzione della spalla di ponente del nuovo ponte del Papa, segna

simbolicamente il conseguimento di una tappa importante nel percorso di

razionalizzazione e rinnovamento della viabilità portuale del bacino di

Sampierdarena e testimonia l' accelerazione impressa ai cantieri per

completare gli interventi nei tempi previsti dal cronoprogramma. Infatti, il

nuovo Ponte del Papa è solo una delle opere che compongono il complesso

di interventi necessari per mettere lo scalo di Genova in connessione diretta

con le due principali autostrade (A7 e A26) di collegamento verso Lombardia

e Piemonte, e funzionali per separare il traffico portuale dalla circolazione

urbana. Le operazioni di getto della prima fondazione (circa 500 mc), programmati nel tardo pomeriggio per le

caratteristiche della lavorazione non eseguibile nelle ore più calde della giornata, sono proseguite per tutta la notte e il

giorno successivo.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

mercoledì 29 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 67

[ § 1 9 8 2 6 0 6 4 § ]

Diga Genova: niente offerta da cordata Fincantieri-WeBuild

A poche ore dalla scadenza dei termini per presentare l' offerta per l' appalto

integrato per realizzare la prima fase della nuova diga del porto di Genova, da

oltre 900 milioni di euro, la cordata composta da WeBuild, Fincantieri, Fincosit

e Sidra si sfila . Con una lettera inviata al presidente dell' Autorità di sistema

portuale nonché commissario straordinario per la realizzazione della nuova

diga foranea, Paolo Emilio Signorini, il consorzio avrebbe spiegato che non ci

sono le condizioni per presentare un' offerta secondo i termini di gara. E

stando alle indiscrezioni anche l' altra cordata di cui farebbero parte il

consorzio Eteria (Gavio-Caltagirone) Rcm e Acciona avrebbe fatto lo stesso.

Entrambe le cordate avrebbero chiesto di rivedere le condizioni. Il nodo, di cui

si discute da settimane, sono gli extracosti: la presidente nazionale dell' Ance

Federica Brancaccio aveva scritto a Signorini l' 8 giugno spiegando che l'

importo base di gara era sottostimato rispetto ai costi per l' esecuzione in

mare aperto dei lavori, ma anche per l' aumento delle materie prime e i tempi

stretti per la costruzione e proprio per questo aveva ventilato il rischio che la

procedura andasse deserta. Il ministro Enrico Giovannini aveva replicato da

Rapallo, al convegno dei Giovani imprenditori, che eventuali extracosti si sarebbero potuti assorbire. Ma le imprese

chiedono, per far sì che l' opera possa essere fatta, di rivedere le condizioni.
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Anche due sottomarini per Seabourn Venture consegnata da Mariotti alla compagnia ultra
lusso di Carnival/Il video

E' la prima nave expedition ultra luxury della compagnia di crociere controllata dal gruppo Carnival

Teodoro Chiarelli

E' la prima nave expedition ultra luxury della compagnia di crociere controllata

dal gruppo Carnival Genova - "Con questa nave alziamo il livello del lusso nei

viaggi di spedizione". Non ha dubbi il presidente di Seabourn, Josh Leibowitz,

presentando la "Seabourn Venture" , la prima nave expedition della

compagnia di crociere oceaniche ed expedition ultra luxury controllata dal

gruppo Carnival. Due sottomarini capaci di scendere fino a 300 metri sotto il

livello del mare e 24 gommoni d' altura per permettere ai passeggeri di avere

accesso a zone esclusive dell' antartico, e 132 lussuosissime suite per un

totale di 264 passeggeri accuditi da un numeri equivalente di personale di

bordo. Sono alcuni dei numeri di Seabourn Venture, consegnata, con una

cerimonia ufficiale, presso il cantiere navale T. Mariotti di Genova . La nave,

che risponde agli standard PC6 Polar Class, e che sarà destinata alle rotte

polari, è stata dotata di una varietà di hardware e tecnologie moderne che ne

aumentano le capacità e il raggio di azione globale. Le dotazioni di bordo

comprendono due sottomarini costruiti su misura per offrire un' esperienza

unica: vedere il mondo sotto la superficie dell' oceano. Dotata di 24 zodiacs,

per permettere a tutti gli ospiti di uscire in escursione in una volta sola, Seabourn Venture vanterà anche 132

oceanfront veranda suites in grado di garantire la migliore ospitalità in qualunque condizione meteo la nave si trovi.

Seabourn - sostiene la società - continua a rappresentare il simbolo del viaggio ultra-lusso con navi intime e i tipici

elementi distintivi che caratterizzano la linea: suites spaziose e arredi unici ed eleganti. "Qualcuno molto noto nell'

industria crocieristica ha detto che non è un' altra nave expedition, né una delle luxury cruise ship che conosciamo già -

ricorda Marco Ghiglione, amministratore delegato di T. Mariotti - ma è Seabourn Venture, e quando comincerà a

viaggiare il mese prossimo, sarà la più elegante luxury expedition ship al mondo". Per la compagnia si tratta di un

momento importante, perché questa nave, e la gemella in costruzione nei cantieri Mariotti, rappresentano una nuova

sfida nelle crociere ultra lusso. "Oggi è un giorno incredibilmente speciale, in cui prendiamo possesso della nave da

spedizione di lusso più bella del mondo - dice Leibowitz - Il team di Mariotti ha svolto un lavoro straordinario nella

costruzione della nave e nel dare vita alla splendida visione del design di Adam Tihany. Seabourn Venture alzerà il

livello dei viaggi di spedizione ultra luxury e non vediamo l' ora di presentarla al mondo mentre salpa per esplorare il

mondo". Nella foto Marco Ghiglione, amministratore delegato di T. Mariotti, e Josh Leibowitz, presidente di Seabourn

T. Mariotti, fondata nel 1928, vanta la progettazione e costruzione di circa il 50% delle navi da crociera super lusso

attualmente in servizio nel mondo , oltre alla costruzione di megayachts e supply vessels. L' azienda si estende su una

superficie di circa 36 mila m², di cui oltre 10 mila coperti, e opera
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5 bacini di carenaggio, di cui il più grande ha una lunghezza pari a 267 metri. Mariotti è parte del gruppo Genova

Industrie Navali (Gin) che ha fondato nel 2008 insieme all' altro cantiere genovese, San Giorgio del Porto.
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Formazione e lavoro, Becce: "Il lavoro portuale è davanti a una rivoluzione"

Emmanuele Gerboni

Il lavoro sulle banchine e nei terminal vede nella digitalizzazione e nell'

automazione nuovi scenari. Che però devono tenere al loro interno una

crescita complessiva sul fronte della formazione. Genova - "Siamo in una

fase di profonda trasformazione del lavoro portuale. Un lavoro che sta

sempre più diventando simile a quello in azienda, fatto salvo le specificità

delle operazioni legate alle navi". A dirlo è Luca Becce , Direttore HR e

Relazioni Industriali del terminal PSA GP di Genova . " Siamo di fronte a una

rivoluzione che probabilmente non riusciamo a comprendere ancora a pieno ,

ma è ormai un processo inarrestabile". Tecnologia, formazione, sicurezza,

nuove capacità professionali. Le carte in tavola sono tante, così come sono

interconnesse le specifiche del mondo marittimo e portuale. Se la pandemia

ha mostrato quanto la supply chain sia un fattore determinante per la vita

quotidiana, la rivoluzione digitale rischia di travolgere un mondo, quello delle

banchine, restio a un certo tipo di cambiamento. "Il punto è precisamente

questo, ovvero accompagnare nel futuro la realtà di oggi. Una realtà

composta da addetti che magari svolgono un compito ripetitivo, anche se già

molto diverso dal passato. Tutti devono stare dentro al processo di trasformazione , perché se è vero che servono

nuove figure professionali , è altresì importante che nessuno venga sbalzato fuori dal mondo del lavoro ". Luca Becce

Su questi temi PSA ha lavorato anche insieme all' Autorità di Sistema Portuale di Genova, ai sindacati e ai

competitor, per creare - in accordo con l' Accademia della Marina Mercantile di Genova - un nuovo percorso ITS. La

figura professionale che verrà formata è quella del " Tecnico Superiore per la gestione dei processi di automazione in

ambito portuale ". Tradotto: sarà una figura-chiave nei terminal, con competenze in materia non solo portuale, ma

anche economica, digitale e ingegneristica. "La necessità dei terminal è quella di avere personale che sappia parlare

nuovi linguaggi, che possa avere una visione d' insieme più complessa", prosegue Becce. "Affinché un terminal possa

crescere, oggi non serve solo la quantità della merce, ma servono competenze specifiche per sapersi rapportare col

mondo circostante. Sulle infrastrutture, sui rapporti con gli stakeholder, sulla parte commerciale, ma anche sul

processo di rinnovamento degli apparati portuali. Una trasformazione che è molto, molto veloce, per la quale servono

figure altamente specializzate". Il bando di selezione per il nuovo corso ITS, che durerà due anni, verrà aperto all'

Accademia il prossimo Luglio, per avere una classe selezionata di circa 20 persone già in aula a partire dall' autunno.

Il lavoro portato avanti con l' Accademia, con le istituzioni e con i sindacati, è stato promosso dalla sinergia di diverse

realtà terminalistiche. Oltre a PSA, partecipano in egual misura PSA-SECH, Terminal San Giorgio e IMT Terminal, a

riprova del fatto che la ricerca di una determinata tipologia di figura professionale sia un minimo comun denominatore

degli operatori.
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"Consideriamo un' ultima cosa: chi avrà tutte queste competenze, riceverà una formazione così selezionata da

poter poi crescere molto, a livello professionale. Un' occasione di sviluppo che può portare solo grandi benefici a tutto

il settore".
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Oggi il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema approva il Piano Organico del Porto
di Genova: ecco il documento

Shipmag è in grado di anticipare le diapositive di presentazione Genova - Va

oggi in discussione al Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema portuale

del mar Ligure Occidentale l' atteso Piano Organico del Porto di Genova

Shipmag è in grado di anticipare le diapositive di presentazione (in coda al

pezzo). Da una prima analisi il documento si presenta come un piano che

rappresenta una fotografia dell' esistente. Rileva la criticità rappresentata dall'

alto numero di inabili ai lavori pesanti della Compagnia Unica senza indicare

una soluzione. Sul fronte dell' innovazione c' è più di qualche perplessità.

Guardando i profili degli addetti si vede che un terzo sono operai generici, poi

ci sono i rallisti e quindi i preposti. Più o meno come vent' anni fa. Quindi non

è chiaro come verrà impostato il piano formativo e quali sono i gap. Insomma

a tratti sembra più un esercizio letterario più che un' analisi dei cicli portuali di

Genova. Inoltre non viene trattato il tema degli interinali di Intempo che

svolgono un ruolo importante. Vedremo come il piano verrà accolto dai diretti

interessati e dagli operatori delle banchine.
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Nuova diga di Genova: niente offerta dalla cordata Fincantieri-WeBuild-Fincosit-Sidra

Tommy Periglioso

Genova.  E rano  cons ide ra t i  i  g rand i  f avo r i t i ,  ma  hanno  dec i so

clamorosamente di sfilarsi. A poche ore dalla scadenza dei termini di

presentazione dell' offerta per l' appalto integrato per realizzare la prima fase

della nuova diga del porto di Genova - un' opera da oltre 900 milioni di euro -

la cordata composta da WeBuild, Fincantieri, Fincosit e Sidra si chiama fuori.

Con una lettera inviata al presidente dell' Autorità di sistema portuale nonché

commissario straordinario per la realizzazione della nuova diga foranea,

Paolo Emilio Signorini, il consorzio avrebbe spiegato che non ci sono le

condizioni per presentare un' offerta secondo i termini di gara. E stando alle

indiscrezioni, anche l' altra cordata di cui fanno parte il consorzio Eteria

(Gavio-Caltagirone) Rcm e Acciona avrebbe deciso di rinunciare a

partecipare alla gar a. Entrambe le cordate avrebbero chiesto di rivedere le

condizioni. Il nodo, di cui si discute da settimane, sono gli extracosti. La

presidente nazionale dell' Associazione costruttori (Ance), Federica

Brancaccio, aveva scritto a Signorini l' 8 giugno spiegando che l' importo

base di gara era sottostimato rispetto ai costi per l' esecuzione in mare

aperto dei lavori, ma anche per l' aumento delle materie prime e i tempi stretti per la costruzione e proprio per questo

aveva ventilato il rischio che la procedura andasse deserta. Il ministro Enrico Giovannini aveva replicato da Rapallo,

al convegno dei Giovani imprenditori, che eventuali extracosti si sarebbero potuti assorbire. Ma le imprese non ci

stanno e chiedono, per far sì che l' opera possa essere fatta, di rivedere le condizioni. Risultato: il cronoprogramma di

uno dei primi dieci investimenti più importanti annunciati dal governo con l' utilizzo dei fondi del Pnrr rischia un

clamoroso stop già ai nastri di partenza.
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Nessuna offerta per la costruzione della nuova diga del porto di Genova

Mancano poche ore alla scadenza, fissata alle ore 12 del 30 giugno, ma

sembrano esserci pochi dubbi a proposito del fato che, confermando i timori

delle ultime settimane, nessuna cordata di costruttori ha presentato offerte per

realizzare la prima fase della nuova diga del porto d i  Genova.  Né  i l

raggruppamento d' imprese composto da We Build - Fincantieri - Fincosit né

quello che vedeva accoppiate Eteria - Acciona è evidentemente rimasto

convinto dalle rassicurazioni a proposito di successivi meccanismi di

correzione e adeguamento dei costi: il mancato inserimento di aggiornamenti

dei prezzari sui costi dei materiali e sulle stime economiche dell' opera hanno

scoraggiato tutti i vari pretendenti a farsi avanti per questo appalto da oltre

900 milioni di euro. L' 1 Giugno erano state trasmesse le lettere di invito per

presentare offerte per l' appalto integrato complesso per la realizzazione della

fase 1 dell' opera e ai concorrenti erano stati dati 30 giorni di tempo per la

presentazione delle proposte a cui avrebbe dovuto fare seguito la fase di

negoziazione con l' aggiudicazione entro il mese di luglio e l' avvio lavori

stimato a gennaio 2023. Già a metà Giugno, però, sia Luigi Merlo (presidente

di Federlogistica - Conftrasporto) che soprattutto Giulio Musso (presidente di Ance Genova) avevano pubblicamente

espresso forti perplessità sull' opera chiedendo di posticipare il bando . In particolare il presidente genovese dell'

associazione dei costruttori aveva sollevato il tema rendendo noto il fatto che Ance, attraverso l' invio a Palazzo San

Giorgio di una lettera firmata dalla neopresidente, Federica Brancaccio, aveva chiesto che l' appalto fosse 'aggiornato

con quanto previsto dal 'decreto aiuti' (che impone alle stazioni appaltanti di procedere subito con rialzi fino al 20%)'

ma anche che fosse 'applicato l' ultimo prezzario (di luglio prossimo, ndr )', minacciando un possibile ricorso Tar

'come già avvenuto recentemente nel Lazio con conseguente ritiro del bando' (il riferimento era all' istanza cautelare

presentata da Ance e da vari costruttori sul bando da 43 milioni per i lavori al porto di Fiumicino ). Di impugnare il

bando di gara e procedere con un ricorso al Tar non ce n' è nemmeno stato bisogno perché nessuna delle due

cordate invitate pare abbia fatto pervenire un' offerta per realizzare quella che, grazie ai fondi del Pnrr, è senza dubbio

l' opera marittimo-portuale più importante d' Italia. Senza neanche attendere la scadenza del termine del bando, un

primo commento a caldo, dopo che la notizia delle offerte mancanti da parte dei costruttori ha iniziato a circolare, è

arrivata 'via social' da Piero Silva, l' ingegnere che aveva ricevuto l' incarico (salvo poi dimettersi alcuni mesi fa) di

direttore tecnico per il Pmc (Project Management Consulting) dell' opera. 'Per un progetto di tali dimensioni - posto e

non concesso che il consolidamento geotecnico si riveli fattibile - ci vorranno almeno 2 miliardi di euro e 15 anni di

lavori ' era stato la sua critica principale al progetto in una relazione emersa
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lo scorso aprile. Ora invece ha così commentato: 'I costruttori, fortunatamente per loro, preferiscono evitare la

bancarotta. Ora, però, nella città e nell' Autorità portuale tutti i fieri e incompetenti attori che hanno portato avanti

questo progetto delirante, accetteranno di ascoltare i veri esperti di progettazioni di opere portuali e marittime? Non

necessariamente me ma qualsiasi altro esperto che sia arrivato alle mie stesse conclusioni. Lo so perché ne ho

contattati molti'. Il fallimento di questo primo tentativo di gara porterà con ogni probabilità l' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure occidentale e il commissario straordinario, Paolo Emilio Signorini, a pubblicare nuovamente

un bando, a questo punto con i valori dell' opera aggiornati al rialzo come chiesto da Ance, subito dopo aver messo a

posto alcune criticità evidenziate sia da diversi tecnici che dalle stesse imprese di costruzioni. La clessidra del Pnrr

però continua a mostrare il tempo che passa: l' auspicata apertura dei cantieri a gennaio 2023 a questo punto

difficilmente potrà essere rispettata come scadenza mentre il 31 dicembre 2026 come termine ultimo per completare l'

opera rimane fermo. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nei porti fatica a prendere il largo.
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Consegnata da T. Mariotti la nuova nave Seabourn Venture

Seabourn, la compagnia di crociere oceaniche ed expedition ultra luxury del

gruppo Carnival Corp., ha preso in consegna oggi la sua prima nave

expedition, Seabourn Venture, durante una cerimonia ufficiale di consegna

presso il cantiere navale T. Mariotti di Genova. Si tratta della prima di due navi

da spedizione ultra luxury della compagnia ordinate al cantiere genovese e la

prima nave expedition di tutto il settore. 'Oggi è un giorno incredibilmente

speciale e importante, in cui prendiamo possesso della nave da spedizione di

lusso più bella del mondo e diamo il benvenuto alla Seabourn Venture nella

famiglia Seabourn' ha dichiarato il presidente di Seabourn, Josh Leibowitz. 'Il

team di Mariotti ha svolto un lavoro straordinario nella costruzione della nave

e nel dare vita alla splendida visione del design di Adam Tihany. Seabourn

Venture alzerà il livello dei viaggi di spedizione ultra luxury e non vediamo l'

ora di presentarla a tutti mentre salpa per esplorare il mondo'. 'Qualcuno molto

noto nell' industria crocieristica ha detto: 'Non è un' altra nave expedition, né

una delle luxury cruise ship che conosciamo già. Lei è Seabourn Venture,

quando comincerà a viaggiare il mese prossimo, sarà la più elegante luxury

expedition ship al mondo'. Concordo pienamente con lui. E' la più bella di tutte, certificata ice class PC6 per affrontare

rotte polari' afferma Marco Ghiglione, amministratore delegato di T. Mariotti. 'Mentre costruivamo Seabourn Venture il

mondo è letteralmente cambiato sotto i nostri occhi costringendoci a sforzi inaspettati. La chiave del successo è stato

il grande lavoro di squadra di chi ha lavorato a bordo con dedizione e passione, grazie a tutti T.Mariotti,

Subappaltatori e Seabourn' ha aggiunto il vertice del cantiere. Seabourn Venture, progettata e costruita per ambienti

diversi, secondo gli standard PC6 Polar Class, sarà dotata di una varietà di hardware e tecnologie moderne che

aumenteranno le capacità e il raggio di azione globale della nave, inclusi due sottomarini costruiti su misura per offrire

un' esperienza unica: vedere il mondo sotto la superficie dell' oceano. Dotata di 24 zodiacs, per permettere a tutti gli

ospiti di uscire in escursione in una volta sola, Seabourn Venture vanterà anche 132 oceanfront veranda suites in

grado di garantire la migliore ospitalità in qualunque condizione meteo la nave si trovi.
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Genova, container al rallenty, avviamenti Culmv in netto calo

Il Piano Organico Porto in Comitato di gestione: in due anni i dipendenti cresceranno di 81 unità (+3,5%) ma i turni
dell' art.17 scenderanno rispetto al prepandemia (-9,1%), a rischio almeno 130 soci della Compagnia

La 'negoziazione' è andata solo parzialmente come sperava il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale di Genova, Paolo Emilio Signorini: nelle

previsioni dei terminalisti i traffici ristagnano e, di conseguenza, le chiamate

preventivate del personale Culmv saranno inferiori a partire dal prossimo

anno a quelle che l' ente aveva messo alla base del piano di risanamento della

compagnia fornitrice della manodopera temporanea nel porto di Genova. Per

2022 e 2023, infatti, il piano di risanamento prevedeva 198.750 e 219.345

avviamenti. Invece saranno 206.880 e 211.161: poco meno del previsto nel

complesso, ma in contraddizione con la crescita dei traffici prevista, per

quanto debole. I numeri sono contenuti nelle slide che l' ente ha inviato ai

membri del Comitato di Gestione per sintetizzare i contenuti del Piano dell'

Organico Porto 2021-2023 che sarà discusso oggi, in ritardo di oltre 8 mesi

rispetto al previsto. Un' impasse dovuta, come raccontato da SHIPPING

ITALY qualche mese fa, appunto al delta fra le risultanze raccolte tra gli

operatori e le aspettative dell' Adsp, puntello queste ultime dell' enfasi messa

dall' ente sullo sviluppo infrastrutturale dello scalo a suon di investimenti

pubblici. Come mostra la tabella di seguito, infatti, il gruppo Psa (la cui trattativa riguardante il servizio Far East Md2 è

evidentemente ancora non conclusa) prevede che il suo terminal principale (Genova Pra') non tornerà ai livelli

prepandemici neppure nel 2023 e che quello minore (Sech) non andrà oltre i 355mila Teu, così come Bettolo (Msc),

evidentemente poco fiduciosa di ottenere l' autorizzazione ad operare navi maggiori , scommette su una crescita di

soli 10mila Teu rispetto ad oggi. Il risultato, in termini di avviamenti, non può quindi esser che quello accennato, con

dinamica inversa, invece, a Savona, dove il Terminal Vado Gateway conta nel 2023 di superare il mezzo milione di

Teu e pure i terminal ro-ro e multipurpose, a differenza che nel capoluogo, contano di non mutare o al limite

aumentare il ricorso all' articolo 17 (Culp). Su queste basi il Pop predisposto da Adsp fotografa prima l' esistente, in

termini generali - si veda la slide successiva - e approfondendo l' analisi dal punto di vista dell' età anagrafica degli

addetti (diretti, cioè articoli 16 e 18, e Culmv) e del grado di specializzazione dei medesimi. Un duplice focus che

consente poi all' Adsp di meglio inquadrare la prevista dinamica occupazionale (lieve aumento degli addetti diretti: fra

2021 e 2023 da 2.337 a 2.418 a Genova, da 782 a 847 a Savona; calo di oltre 20mila avviamenti dell' articolo 17

genovese rispetto al prepandemia) e di provare a farvi fronte. 'I diversi modelli organizzativi degli operatori

concorrenti - scrive Adsp - determinano modifiche nell' assetto occupazionale e nell' equilibrio tra occupazione diretta

e temporanea' e aumenta la richiesta
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di 'figure professionali high skill per cui è necessario un supplemento di formazione rispetto al passato', senza

dimenticare 'la ricerca di migliori performance' che, 'anche attraverso l' applicazione degli accordi sottoscritti fra

Culmv e operatori', nonché mediante 'l' introduzione di alcuni elementi di innovazione tecnologica', 'produce, a parità di

traffico una riduzione di avviamenti'. La strada individuata dall' ente è quella quindi di sfoltire gli organici delle due

compagnie (senz' altro della Culmv; non è chiaro, quanto alla Culp, se a fronte di nuove assunzioni dato che gli

avviamenti a Savona cresceranno), sfruttando gli strumenti del prepensionamento (per quanto consentito dal comma

15bis dell' articolo 17 della legge portuale, nella speranza di una 'proposta normativa che individui il lavoro portuale fra

quelli assoggettabili a regimi specifici con misure «straordinarie» per gestire la transizione') e del ricollocamento dei

parzialmente inidonei al lavoro, in attesa di perfezionare una soluzione per i 70 fra Genova e Savona totalmente

inidonei ('percorsi di riconoscimento dell' invalidità; intervento legislativo anche di modifica delle previsioni del comma

15-bis dell' art.17'). Quanto al primo punto l' ente afferma di aver 'già svolto alcune fasi istruttorie' e che 'i soggetti

potenzialmente interessati risultano 90: 51 nel porto di Genova e 39 in quello di Savona', mentre sui ricollocamenti si

dice che 'in esito alle interlocuzioni con il Comune di Genova () sono già stati individuati 30 soggetti e previsti ulteriori

50', non soffermandosi sulla natura delle società di destinazione (partecipate o concessionarie del Comune). A

Genova, quindi, a fronte di 81 assunzioni da parte di terminalisti e imprese portuali si prevede una riduzione dell'

organico Culmv di almeno 131 soci sugli attuali 1.070.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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T.Mariotti consegna la "Venture" a Seabourn

Seabourn, la compagnia di crociere oceaniche e da spedizione ultra lusso, ha

preso in consegna oggi la sua prima nave expedition, "Seabourn Venture",

durante una cerimonia ufficiale di consegna presso il cantiere navale T.

Mariotti di Genova. L' unità è la prima delle due navi da spedizione ultra luxury

della compagnia ordinate al cantiere genovese e la prima nave expedition di

tutto il settore: "Oggi è un giorno incredibilmente speciale e importante, in cui

prendiamo possesso della nave da spedizione di lusso più bella del mondo e

diamo il benvenuto alla "Seabourn Venture" nella famiglia Seabourn - dice il

presidente di Seabourn, Josh Leibowitz -. La squadra di Mariotti ha svolto un

lavoro straordinario nella costruzione della nave e nel dare vita alla splendida

visione del progetto di Adam Tihany. "Seabourn Venture" alzerà il livello dei

viaggi di spedizione ultra luxury e non vediamo l' ora di presentarla al mondo

mentre salpa per esplorare il mondo". Micky Arison, arrivato la scorsa

domenica a Genova a bordo del suo yacht, ha visitato la nave nel cantiere:

'Non è un' altra nave expedition, né una delle luxury cruise ship che

conosciamo già. Lei è "Seabourn Venture" - ha commentato all' uscita dai

T.Mariotti . Quando comincerà a viaggiare il mese prossimo, sarà la più elegante luxury expedition ship al mondo'.

Afferma Marco Ghiglione, amministratore delegato di T.Mariotti: 'Mentre costruivamo "Seabourn Venture" il mondo è

letteralmente cambiato sotto i nostri occhi costringendoci a sforzi inaspettati. La chiave del successo è stato il grande

lavoro di squadra di chi ha lavorato a bordo con dedizione e passione, grazie a tutti T.Mariotti, subappaltatori e

Seabourn'. In questi anni, sono stati circa 800-1.000 i lavoratori che hanno realizzato la nave, facendo lo slalom tra le

varie restrizioni imposte dalla pandemia. I principali sub-contractor erano 10 aziende diverse, il valore della

commessa è di 215 milioni di euro. Con 250 persone di equipaggio per 250 passeggeri, progettata e costruita per

ambienti diversi, secondo gli standard Pc6 Polar Class, la "Venture" sarà dotata di una varietà di hardware e

tecnologie moderne che aumenteranno le capacità e il raggio di azione globale della nave, inclusi due sottomarini

costruiti su misura per offrire un' esperienza unica: vedere il mondo sotto la superficie dell' oceano. Dotata di 24 lance

di tipo zodiac, per permettere a tutti gli ospiti di uscire in escursione in una volta sola, "Seabourn Venture" avrà anche

132 suite fronte mare. Seabourn continua a rappresentare il simbolo del viaggio ultra-lusso con navi intime e i tipici

elementi distintivi che caratterizzano la linea: suite spaziose e arredi unici ed eleganti.
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- Primo Magazine

29 giugno 2022 - BiLOG conference&expo: in scena a Piacenza il 10 e 11

novembre un dibattito tra Istituzioni italiane ed europee, operatori e

organizzazioni del settore logistico, e rappresentanti dell' industria sulle scelte

più efficaci per promuovere la "green & digital transition" nel settore dei

trasporti. Promosso da Comune di Piacenza, Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale e Cosil-Piacenza, e organizzato da Piacenza EXPO in

collaborazione con Circle Connecting EU, l' evento ospiterà un ampio dibattito

sulle scelte economiche, ambientali e sociali più efficaci per promuovere la

transizione digitale verde e la decarbonizzazione sostenibile dei trasporti.

Primo Magazine
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Jova Beach Party, definito il piano: orari, parcheggi, navette e viabilità. Tutte le
informazioni

A poco più di una settimana dall' evento c' è già tanto fermento a Ravenna per

il Jova Beach Party, che andrà in scena sulla spiaggia di Marina di Ravenna i

prossimi 8 e 9 luglio. Sarà una due giorni impegnativa per tutti, con la

macchina organizzativa in moto già da diversi mesi. Mercoledì in Prefettura si

è tenuta la riunione conclusiva del Comitato Provinciale per l' Ordine e la

Sicurezza Pubblica presieduto dal Prefetto Castrese De Rosa, alla presenza

dei vertici territoriali delle Forze di Polizia, del Vice Sindaco Fusignani e dell'

Assessore Costantini del Comune di Ravenna, dei Comandanti della

Capitaneria di Porto, dei Vigili del Fuoco, del Roan della Guardia di Finanza,

della Polizia Stradale e della Polizia Locale, nonché degli organizzatori della

manifestazione allo scopo di fissare gli ultimi aspetti delle misure di sicurezza

da attivare per l' evento. "Dopo oltre due anni di pandemia - ha dichiarato il

Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa - poter finalmente dare la possibilità a

tanti appassionati di assistere all' evento più atteso dell' estate è motivo di

gratitudine a quanti si sono prodigati per questo: dagli organizzatori che

hanno recepito le nostre sollecitazioni sia in comitato ordine pubblico che

nella commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, al Comune di Ravenna, alle Forze di

Polizia, ai Vigili del Fuoco, alla Capitaneria di Porto, alla Polizia Locale, al 118 e ai volontari. Ci stiamo occupando del

Jova Beach da tre mesi perché sapevamo che l' evento richiedeva la messa a punto di un piano di sicurezza

complesso, da affinare work in progress. Tutti hanno fatto la loro parte con scrupolo e professionalità. Non voglio

sbilanciarmi ora, vediamo come andrà e poi commenteremo. Ma intanto grazie a tutti per l' impegno con cui si è

lavorato in perfetta sintonia e ancora continueremo a farlo fino al giorno prima dell' evento e anche l' 8 e il 9 luglio per

garantire uno spettacolo in tranquillità e sicurezza". "Questo evento - ha aggiunto l' assessore al Turismo Giacomo

Costantini - rappresenta una straordinaria occasione di visibilità e un' importantissima opportunità per Marina di

Ravenna e per tutto il nostro territorio. In queste due giornate avremo tantissimi ospiti che, oltre a vivere il Jova Beach

Party, avranno l' opportunità di conoscere la nostra città d' arte e le nostre spiagge e di tornare a visitarle. Siamo

consapevoli che tutto questo ha comportato uno sforzo organizzativo non indifferente e la predisposizione di un

piano di sicurezza che ha dovuto tenere conto di moltissime complessità. Ma sapevamo di poterle affrontare, perché

a Ravenna è sempre stata data prova di un grande spirito di collaborazione e coesione tra tutte le componenti del

Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica, che colgo l' occasione per ringraziare. Così come

ringrazio in particolare tutto il comparto produttivo e associativo di Marina di Ravenna, la cui disponibilità è stata

assolutamente indispensabile, a partire ovviamente da quella dei titolari degli stabilimenti balneari e in particolare
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dei quattro che ospiteranno l' evento. E ringrazio fin da ora i cittadini ravennati e il pubblico del Jova Beach party,

confidando nel fatto che sapranno vivere queste due giornate come un momento di grande e gioiosa festa,

accettando con serenità anche qualche eventuale disagio che eventi di questo genere possono sempre

inevitabilmente portare con sé". L' apertura dei cancelli è prevista alle ore 14 circa, con l' inizio dello show alle 15.30 e

la conclusione alle 23.30. Per la prima giornata sono previste 30mila persone, per la seconda (che ha registrato il sold

out da mesi) 36mila. Ormai definito il Piano di sicurezza, che riguarda la gestione dei profili di safety e security,

secondo le indicazioni dettate dalla "Direttiva Piantedosi" del Ministero dell' Interno del 2018, per quanto concerne l'

ordine pubblico, la sicurezza tecnica e l' assetto sanitario, mentre per la viabilità e i parcheggi il Comune di Ravenna e

la Polizia Locale hanno definito una zona esterna all' area destinata alla manifestazione, entro la quale verrà gestito l'

ingresso e il deflusso degli spettatori in modo sicuro e scorrevole. Il Questore Stellino ha affrontato nel Tavolo tecnico

le questioni attinenti all' ordine e alla sicurezza pubblica, a partire dalle uscite da utilizzare in caso di emergenza e

quelle per agevolare il deflusso in sicurezza, oltre al dispositivo da mettere in campo per la corretta gestione delle

eventuali criticità. Il Comandante Manselli dei Vigili del Fuoco ha rappresentato le modalità di attivazione di tutte le

misure per garantire la sicurezza, anche sotto il profilo antincendio, nell' ambito della due giorni canora. I

rappresentanti dell' Emergenza 118 dell' Ausl hanno definito il piano sanitario, che prevede l' attivazione di un Posto

medico avanzato - PMA con medico e infermiere e un Punto medico, con l' impiego di 4 ambulanze BLS e 2 ILS, 2

quad ILS, 20 teams appiedati, oltre a un coordinatore del 118 e un infermiere di centrale operativa. Il Comandante

Cimmino della Capitaneria di Porto ha definito il Piano di sicurezza a mare in collaborazione con il ROAN della

Guardia di Finanza. E' stata infine trattata la questione della chiusura della diga foranea, unitamente all' Autorità di

Sistema Portuale, per tutto il periodo di apertura del cantiere di montaggio delle infrastrutture necessarie allo

svolgimento dei concerti. Per ciascuna delle giornate saranno impiegati 270 agenti di Polizia locale 24 ore su 24, 250

operatori di Polizia di Stato e Carabinieri, oltre a personale della Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Polizia

ferroviaria, reparti mobili, Polizia giudiziaria, pattuglie di controllo e Guardia Costiera, con il presidio anche della zona

costiera e del mare di fronte alla spiaggia. L' organizzazione metterà in campo 250 steward e il 118 80 operatori al

giorno dislocali in tutta l' area. Verrà emanata un' ordinanza antivetro che vieterà la somministrazione e la vendita di

bevande in contenitori di vetro. All' interno del programma di sicurezza e gestione delle emergenze dell' evento Jova

Beach Party in programma l' 8 e il 9 luglio a Marina di Ravenna si inserisce il piano viabilità comunale definito - di

concerto tra tutti i soggetti coinvolti - sulla base delle seguenti priorità: offrire le migliori condizioni di sicurezza,

incolumità pubblica, circolazione e fruibilità dell' evento, della località di Marina di Ravenna e degli stabilimenti

balneari. Tale piano può essere così schematizzato, tenendo in ogni caso presente che, qualora ne risultasse la

necessità, ulteriori interventi atti a garantire il regolare e sicuro svolgimento della manifestazione
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potranno essere adottati dal Corpo di Polizia Locale. Via Trieste SS 67 (tratto e direzione da via Classicana SS67

a rotonda degli Sgobbolari), rotonda degli Sgobbolari, parcheggio di via delle Zattere, via Trieste SS 67 (tratto e

direzione da rotonda degli Sgobbolari a rotonda dei Pinaroli), rotonda dei Pinaroli, via Trieste SS 67 (tratto e

direzione da rotonda dei Pinaroli a rotonda dei Lagunari), rotonda dei Lagunari, via Ciro Menotti (tratto e direzione da

rotonda dei Lagunari a via del Marchesato), parcheggio di via del Marchesato raggiungibile fino al raggiungimento

della capienza massima (dell' 8 e del 9 luglio) Via Trieste SS 67 (tratto e direzione da via Classicana SS67 a rotonda

degli Sgobbolari), rotonda degli Sgobbolari, via Trieste SS 67 (tratto e direzione da rotonda degli Sgobbolari a

rotonda dei Pinaroli), rotonda dei Pinaroli, viale della Pace (tratto e direzione da rotonda dei Pinaroli a rotonda della

Colonia), rotonda della Colonia, parcheggi di lungomare Colombo (Punta Marina); Parcheggio di via del Marchesato,

via Ciro Menotti (tratto e direzione da via del Marchesato a rotonda dei Lagunari), rotonda dei Lagunari, via Trieste

SS67 (tratto e direzione da rotonda dei Lagunari a rotonda dei Pinaroli), rotonda dei Pinaroli, viale della Pace (tratto e

direzione da rotonda dei Pinaroli a rotonda della Colonia), rotonda della Colonia, lungomare C. Colombo (tratto e

direzione da rotonda della Colonia a via delle Americhe), via delle Americhe, viale dei Navigatori, via Sinistra Canale

Molinetto; È possibile raggiungere il Jova Beach Party in bicicletta grazie ai percorsi ciclabili presenti. Il centro abitato

di Ravenna ed i parcheggi situati in zona Pala De Andrè a Ravenna sono collegati con i lidi attraverso un percorso

ciclopedonale in sede propria che costeggia le vie Destra Canale Molinetto, Sinistra Canale Molinetto, dei Navigatori,

delle Americhe, C. Colombo, della Pace, delle Nazioni (nel tratto extraurbano la pista ciclabile è illuminata solo in

corrispondenza delle intersezioni e del sottopasso della SS 67). Per attraversare il canale Candiano è attivo il

traghetto tra le località di Marina di Ravenna e Porto Corsini. Il titolo di viaggio può essere acquistato presso le

emettitrici a terra, app DropTicket e myCicero. Dalle ore 7 del giorno 8 luglio alle ore 7 del giorno 10 luglio è previsto

che il traghetto sia accessibile solo a pedoni e biciclette e funzioni no - stop. La stazione ferroviaria di Ravenna è

collegata a Marina di Ravenna e a Punta Marina tramite alcune linee bus che effettuano anche corse notturne nelle

notti di venerdì e sabato. Orari su www.startromagna.it Inoltre Start Romagna ha predisposto un servizio aggiuntivo

dalle 9 alle 20 e da mezzanotte alle 4 (sia l' 8 che il 9 luglio) tra Ravenna FS - Pala De Andrè e la zona del parcheggio

scambiatore di via Trieste. Il Navetto Mare invece, dalle 9 alle 3 percorrerà l' anello circolatorio individuato da viale

delle Nazioni, viale della Pace (tratto compreso tra le rotonde dei Pinaroli e della Colonia), via Trieste SS67 e viale

Ciro Menotti. Dalle ore 7:00 dell' 8 luglio alle ore 7.00 del 10 luglio DIVIETO DI TRANSITO ECCEZIONI AL DIVIETO

DI TRANSITO: dalle ore 7.00 alle ore 16.00 del giorno 8 luglio e dalle ore 7.00 alle ore 16.00 del giorno 9 luglio

TRANSITO CONSENTITO da via C. Menotti in direzione da nord a sud AI SOLI AVENTI DIRITTO: Veicoli a

servizio di persone con disabilità Residenti e domiciliati Addetti e lavoratori Clienti strutture ricettive Veicoli per

trasporto merci (solo determinate fasce orarie) Veicoli artigiani per assistenza tecnica Ciclomotori e motocicli
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DIVIETO DI TRANSITO IN VIALE TRIESTE SS 67, NEL TRATTO DA ROTONDA DEI PINAROLI A ROTONDA

DEI LAGUNARI: Dalle ore 14.00 del giorno 8 luglio alle ore 4.00 del giorno 9 luglio e dalle ore 14.00 del giorno 9

luglio alle ore 4.00 del giorno 10 luglio in via Trieste SS 67 da rotonda dei Pinaroli a rotonda dei Lagunari accesso

consentito in direzione nord AI SOLI AVENTI DIRITTO: Veicoli a servizio di persone con disabilità Residenti e

domiciliati Veicoli dei clienti strutture ricettive Veicoli per trasporto merci Veicoli artigiani per assistenza tecnica Veicoli

dei soci dei circoli velici Ciclomotori e motocicli DIVIETO DI TRANSITO IN VIA TRIESTE SS 67 NEL TRATTO DA

ROTONDA DEI PINAROLI A ROTONDA DEGLI SGOBBOLARI (ALL' ALTEZZA DEL PARCHEGGIO DI VIA DELLE

ZATTERE - SCAMBIATORE): Dalle ore 21.00 del giorno 8 luglio alle ore 4.00 del 9 luglio e dalle ore 21.00 del giorno

9 luglio alle ore 4.00 del giorno 10 luglio via Trieste SS 67 da rotonda dei Pinaroli a rotonda degli Sgobbolari è chiusa

al transito in entrambe le direzioni. Chi deve andare verso Ravenna dovrà percorrere via Trieste SS 67, alla rotonda

dei Pinaroli svoltare a sinistra in viale della Pace e alla rotonda della Colonia svoltare a destra in lungomare Colombo.

Viceversa chi deve andare verso Marina di Ravenna (se avente diritto) dovrà percorrere lungomare Colombo, alla

rotonda della Colonia svoltare a sinistra in viale della Pace e alla rotonda dei Pinaroli svoltare a destra in via Trieste

SS67. ACCESSO AGLI STABILIMENTI BALNEARI Dal bagno Obelix fino alla spiaggia libera dell' ex Colonia sarà

consentito l' accesso delle sole auto con parcheggio riservato dietro agli stabilimenti balneari nelle aree autorizzate a

tale scopo (parcheggi cosiddetti retrodunali). Ogni stabilimento balneare (quindi tutti tranne quelli dal Big Mama fino al

molo) potrà consegnare un numero limitato di pass (numero corrispondente ai posti auto ricavabili in tali aree). I pass,

muniti di bollino anticontraffazione, verranno consegnati dalla Cooperativa Spiagge e potranno essere distribuiti a

titolari, dipendenti o clienti previa compilazione e personalizzazione degli stessi. L' accesso e il transito in viale delle

Nazioni delle auto con pass saranno consentiti solo fino alle ore 16 dei giorni 8 e 9 luglio. Sempre solo fino alle ore 16

saranno consentiti l' accesso e il transito in viale delle Nazioni a scooter e mezzi motorizzati a due ruote che potranno

parcheggiare lungo il viale esclusivamente nelle strisce blu (lato mare), quelli che in condizioni normali vengono

occupati dalle auto. Accesso libero, senza vincoli orari, viene previsto per pedoni e biciclette, anche in direzione sud -

nord.
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Jova Beach Party: presentato il piano di sicurezza -

vorlandi

Prefettura, riunione conclusiva del Comitato Provinciale per l' Ordine e la

Sicurezza Pubblica Attive oltre 500 unità fra Polizia locale e Forze dell'

Ordine, oltre a Guardia Costiera e al personale dell' organizzazione Oltre 500

unità fra Polizia locale, Carabinieri, Polizia di Stato e Guardia di Finanza,

nonché personale dell' organizzazione e della Guardia Costiera saranno

impiegati nel territorio per garantire il divertimento in sicurezza nei giorni dell' 8

e del 9 luglio per il Jova Beach Party. In Prefettura si è tenuta la riunione

conclusiva del Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica

presieduto dal Prefetto Castrese De Rosa, alla presenza dei vertici territoriali

delle Forze di Polizia, del Vice Sindaco Fusignani e dell' Assessore Costantini

del Comune di Ravenna, dei Comandanti della Capitaneria di Porto, dei Vigili

del Fuoco, del ROAN della Guardia di Finanza, della Polizia Stradale e della

Polizia Locale, nonché degli organizzatori della manifestazione J ova Beach

Party 2022 , allo scopo di fissare gli ultimi aspetti delle misure di sicurezza da

attivare per l' evento canoro che si svolgerà nelle due giornate dell' 8 e 9 luglio

prossimi, con apertura dei cancelli alle ore 14 circa, inizio dello show alle

15.30 e conclusione alle 23.30. Ormai definito il Piano di sicurezza, che riguarda la gestione dei profili di safety e

security, secondo le indicazioni dettate dalla 'Direttiva Piantedosi' del Ministero dell' Interno del 2018, per quanto

concerne l' ordine pubblico, la sicurezza tecnica e l' assetto sanitario, mentre per la viabilità e i parcheggi il Comune di

Ravenna e la Polizia Locale hanno definito una zona esterna all' area destinata alla manifestazione, entro la quale

verrà gestito l' ingresso e il deflusso degli spettatori in modo sicuro e scorrevole. Il Questore Stellino ha affrontato nel

Tavolo tecnico le questioni attinenti all' ordine e alla sicurezza pubblica, a partire dalle uscite da utilizzare in caso di

emergenza e quelle per agevolare il deflusso in sicurezza, oltre al dispositivo da mettere in campo per la corretta

gestione delle eventuali criticità. Il Comandante Manselli dei Vigili del Fuoco ha rappresentato le modalità di

attivazione di tutte le misure per garantire la sicurezza, anche sotto il profilo antincendio, nell' ambito della due giorni

canora. I rappresentanti dell' Emergenza 118 dell' Ausl hanno definito il piano sanitario, che prevede l' attivazione di un

Posto medico avanzato - PMA con medico e infermiere e un Punto medico, con l' impiego di 4 ambulanze BLS e 2

ILS, 2 quad ILS, 20 teams appiedati, oltre a un coordinatore del 118 e un infermiere di centrale operativa. Il

Comandante Cimmino della Capitaneria di Porto ha definito il Piano di sicurezza a mare in collaborazione con il

ROAN della Guardia di Finanza. E' stata infine trattata la questione della chiusura della diga foranea, unitamente all'

Autorità di Sistema Portuale, per tutto il periodo di apertura del cantiere di montaggio delle infrastrutture necessarie

allo svolgimento dei concerti. ' Dopo oltre due
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anni di pandemia - ha dichiarato il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa - poter finalmente dare la possibilità a

tanti appassionati di assistere all' evento più atteso dell' estate è motivo di gratitudine a quanti si sono prodigati per

questo: dagli organizzatori che hanno recepito le nostre sollecitazioni sia in comitato ordine pubblico che nella

commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, al Comune di Ravenna, alle Forze di Polizia, ai

Vigili del Fuoco, alla Capitaneria di Porto, alla Polizia Locale, al 118 e ai volontari. Ci stiamo occupando del Jova

Beach da tre mesi perché sapevamo che l' evento richiedeva la messa a punto di un piano di sicurezza complesso,

da affinare work in progress. Tutti hanno fatto la loro parte con scrupolo e professionalità. Non voglio sbilanciarmi

ora, vediamo come andrà e poi commenteremo. Ma intanto grazie a tutti per l' impegno con cui si è lavorato in

perfetta sintonia e ancora continueremo a farlo fino al giorno prima dell' evento e anche l' 8 e il 9 luglio per garantire

uno spettacolo in tranquillità e sicurezza'. Dal sito del Comune - notizia dedicata al piano viabilità del Jova Beach

party - è scaricabile un modulo di autocertificazione da esibire ai controlli per le categorie di autorizzati che possono

transitare anche nelle zone dove è previsto divieto di transito. Allegati: Testo piano viabilità - SCARICA ADESSO

Infografica generale mobilità - SCARICA ADESSO Infografica mobilità afflusso - SCARICA ADESSO Infografica

mobilità deflusso - SCARICA ADESSO.
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Jova Beach Party a Marina di Ravenna. Definito piano di sicurezza e gestione emergenze
con 1.000 uomini impegnati ogni giorno. Attese 66 mila persone

Tutte le info utili per andare e uscire in sicurezza dal Jova Beach Party di Marina di Ravenna l' 8 e 9 luglio

Redazione

Che il Jova Beach Party sarebbe stato l' evento dell' estate si sapeva. Che

Ravenna si preparasse ad affrontarlo nel migliore dei modi, pure. Ma un

dispiegamento di uomini e mezzi di questo genere - come quello illustrato

oggi in Prefettura - era difficile da immaginare. Nella due giorni sono attese

66 mila persone, 30 mila venerdì 8 e 36 mila sabato 9 luglio. Apertura dei

cancelli alle 14. Concerti degli artisti dalle 16. Jovanotti salirà in scena intorno

alle 20.30. Da settimane le stanze negli alberghi della zona sono tutte sold out,

così come il concerto sostanzialmente. Sono stati predisposti parcheggi per

circa 11.000 posti auto, parcheggi dedicati a moto e bici, sono stati potenziati

i collegamenti con bus e col navetto anche sulla linea Stazione - Pala De

André - Marina e ritorno fino alle 4 del mattino. Gli uomini e le donne

impegnati per garantire che tutto funzioni al meglio sono a occhio e croce

quasi mille ogni giorno: 250 addetti messi a disposizione dall' organizzazione

del concerto, 270 uomini della Polizia locale compresi i volontari (impegnati

h24, ha precisato il Comandante Giacomini), poi altri 250 sono gli uomini

messi in campo da Polizia di Stato, Carabinieri (ci sono anche i volontari dell'

Associazione), Guardia di Finanza. A questi si devono aggiungere la Guardia Costiera e i Vigili del Fuoco. E poi ci

sono 80 addetti ai servizi di pronto intervento del 118. Gli addetti della Croce Rossa e qualcun altro che abbiamo

forse dimenticato per strada. Se non solo mille poco ci manca. Perché tutto deve filare via liscio. E il Prefetto

Castrese De Rosa al riguardo è molto fiducioso. L' ILLUSTRAZIONE DEL PIANO IN PREFETTURA In Prefettura si

è tenuta come annunciato oggi 29 giugno la riunione conclusiva del Comitato Provinciale per l' Ordine e la Sicurezza

Pubblica presieduto dal Prefetto Castrese De Rosa , alla presenza dei vertici territoriali delle Forze di Polizia, del Vice

Sindaco Fusignani e dell' Assessore Costantini del Comune di Ravenna, dei Comandanti della Capitaneria di Porto,

dei Vigili del Fuoco, del ROAN della Guardia di Finanza, della Polizia Stradale e della Polizia Locale, nonché degli

organizzatori della manifestazione Jova Beach Party 2022, allo scopo di fissare gli ultimi aspetti delle misure di

sicurezza da attivare per l' evento canoro che si svolgerà nelle due giornate dell' 8 e 9 luglio prossimi, con apertura dei

cancelli alle ore 14 circa, inizio dello show alle 15.30 e conclusione alle 23.30. Ormai definito il Piano di sicurezza, che

riguarda la gestione dei profili di safety e security, secondo le indicazioni dettate dalla 'Direttiva Piantedosi' del

Ministero dell' Interno del 2018, per quanto concerne l' ordine pubblico, la sicurezza tecnica e l' assetto sanitario,

mentre per la viabilità e i parcheggi il Comune di Ravenna e la Polizia Locale hanno definito una zona esterna all' area

destinata alla manifestazione, entro la quale verrà gestito l' ingresso e il deflusso degli spettatori in modo
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sicuro e scorrevole. Il Questore Stellino ha affrontato nel Tavolo tecnico le questioni attinenti all' ordine e alla

sicurezza pubblica, a partire dalle uscite da utilizzare in caso di emergenza e quelle per agevolare il deflusso in

sicurezza, oltre al dispositivo da mettere in campo per la corretta gestione delle eventuali criticità. Il Comandante

Manselli dei Vigili del Fuoco ha rappresentato le modalità di attivazione di tutte le misure per garantire la sicurezza,

anche sotto il profilo antincendio, nell' ambito della due giorni canora. I rappresentanti dell' Emergenza 118 dell' Ausl

hanno definito il piano sanitario, che prevede l' attivazione di un Posto medico avanzato - PMA con medico e

infermiere e un Punto medico, con l' impiego di 4 ambulanze BLS e 2 ILS, 2 quad ILS, 20 teams appiedati, oltre a un

coordinatore del 118 e un infermiere di centrale operativa. Il Comandante Cimmino della Capitaneria di Porto ha

definito il Piano di sicurezza a mare in collaborazione con il ROAN della Guardia di Finanza. È stata infine trattata la

questione della chiusura della diga foranea, unitamente all' Autorità di Sistema Portuale, per tutto il periodo di apertura

del cantiere di montaggio delle infrastrutture necessarie allo svolgimento dei concerti. 'Dopo oltre due anni di

pandemia - ha dichiarato il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa - poter finalmente dare la possibilità a tanti

appassionati di assistere all' evento più atteso dell' estate è motivo di gratitudine a quanti si sono prodigati per

questo: dagli organizzatori che hanno recepito le nostre sollecitazioni sia in comitato ordine pubblico che nella

commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, al Comune di Ravenna, alle Forze di Polizia, ai

Vigili del Fuoco, alla Capitaneria di Porto, alla Polizia Locale, al 118 e ai volontari. Ci stiamo occupando del Jova

Beach da tre mesi perché sapevamo che l' evento richiedeva la messa a punto di un piano di sicurezza complesso,

da affinare work in progress. Tutti hanno fatto la loro parte con scrupolo e professionalità. Non voglio sbilanciarmi

ora, vediamo come andrà e poi commenteremo. Ma intanto grazie a tutti per l' impegno con cui si è lavorato in

perfetta sintonia e ancora continueremo a farlo fino al giorno prima dell' evento e anche l' 8 e il 9 luglio per garantire

uno spettacolo in tranquillità e sicurezza'. 'Questo evento - ha aggiunto l' assessore al Turismo Giacomo Costantini -

rappresenta una straordinaria occasione di visibilità e un' importantissima opportunità per Marina di Ravenna e per

tutto il nostro territorio. In queste due giornate avremo tantissimi ospiti che, oltre a vivere il Jova Beach Party, avranno

l' opportunità di conoscere la nostra città d' arte e le nostre spiagge e di tornare a visitarle. Siamo consapevoli che

tutto questo ha comportato uno sforzo organizzativo non indifferente e la predisposizione di un piano di sicurezza che

ha dovuto tenere conto di moltissime complessità. Ma sapevamo di poterle affrontare, perché a Ravenna è sempre

stata data prova di un grande spirito di collaborazione e coesione tra tutte le componenti del Comitato Provinciale per

l' Ordine e la Sicurezza Pubblica, che colgo l' occasione per ringraziare. Così come ringrazio in particolare tutto il

comparto produttivo e associativo di Marina di Ravenna, la cui disponibilità è stata assolutamente indispensabile, a

partire ovviamente da quella dei titolari degli stabilimenti balneari e in particolare dei quattro che ospiteranno l' evento.

E ringrazio fin da ora i cittadini ravennati e il pubblico del
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Jova Beach party, confidando nel fatto che sapranno vivere queste due giornate come un momento di grande e

gioiosa festa, accettando con serenità anche qualche eventuale disagio che eventi di questo genere possono sempre

inevitabilmente portare con sé'. IL PIANO DELLA VIABILITÀ VALIDO DALL' 8 AL 10 LUGLIO All' interno del

programma di sicurezza e gestione delle emergenze dell' evento Jova Beach Party in programma l' 8 e il 9 luglio a

Marina di Ravenna si inserisce il piano viabilità comunale definito - di concerto tra tutti i soggetti coinvolti - sulla base

delle seguenti priorità: offrire le migliori condizioni di sicurezza, incolumità pubblica, circolazione e fruibilità dell'

evento, della località di Marina di Ravenna e degli stabilimenti balneari. Tale piano può essere così schematizzato,

tenendo in ogni caso presente che, qualora ne risultasse la necessità, ulteriori interventi atti a garantire il regolare e

sicuro svolgimento della manifestazione potranno essere adottati dal Corpo di Polizia Locale. INFOGRAFICA

MOBILITÀ Infografica mobilita 28062022 PERCORSI VEICOLARI CONSENTITI PER L' AFFLUSSO AI

PARCHEGGI (QUELLI DI DESTINAZIONE INDICATI IN GRASSETTO) Via Trieste SS 67 (tratto e direzione da via

Classicana SS67 a rotonda degli Sgobbolari), rotonda degli Sgobbolari, parcheggio di via delle Zattere (scambiatore)

con capienza di 4.500 posti Via Trieste SS 67 (tratto e direzione da via Classicana SS67 a rotonda degli Sgobbolari),

rotonda degli Sgobbolari, parcheggio di via delle Zattere, via Trieste SS 67 (tratto e direzione da rotonda degli

Sgobbolari a rotonda dei Pinaroli), rotonda dei Pinaroli, via Trieste SS 67 (tratto e direzione da rotonda dei Pinaroli a

rotonda dei Lagunari), rotonda dei Lagunari, via Ciro Menotti (tratto e direzione da rotonda dei Lagunari a via del

Marchesato), parcheggio di via del Marchesato raggiungibile fino al raggiungimento della capienza massima (dell' 8 e

del 9 luglio) con capienza di 1.500 posti Via Trieste SS 67 (tratto e direzione da via Classicana SS67 a rotonda degli

Sgobbolari), rotonda degli Sgobbolari, via Trieste SS 67 (tratto e direzione da rotonda degli Sgobbolari a rotonda dei

Pinaroli), rotonda dei Pinaroli, viale della Pace (tratto e direzione da rotonda dei Pinaroli a rotonda della Colonia),

rotonda della Colonia, parcheggi di lungomare Colombo (Punta Marina) Via Destra Canale Molinetto, viale dei

Navigatori, via delle Americhe, parcheggi di lungomare Colombo, via della Carena, parco Gran Torino, via delle Sirti

(Punta Marina) Via Destra Canale Molinetto, viale Manzoni, via dei Campeggi, parcheggi di via dei Campeggi (Punta

Marina/Lido Adriano). SCHEMA GRAFICO DELL' AFFLUSSO E DEL DEFLUSSO SCHEMA AFFLUSSO E

DEFLUSSO PERCORSI VEICOLARI CONSENTITI PER IL DEFLUSSO DAI PARCHEGGI (QUELLI DI

PARTENZA INDICATI IN GRASSETTO) Parcheggio di via del Marchesato , via Ciro Menotti (tratto e direzione da

via del Marchesato a rotonda dei Lagunari), rotonda dei Lagunari, via Trieste SS67 (tratto e direzione da rotonda dei

Lagunari a rotonda dei Pinaroli), rotonda dei Pinaroli, viale della Pace (tratto e direzione da rotonda dei Pinaroli a

rotonda della Colonia), rotonda della Colonia, lungomare C. Colombo (tratto e direzione da rotonda della Colonia a

via delle Americhe), via delle Americhe, viale dei Navigatori, via Sinistra Canale Molinetto Parcheggio di via delle

Zattere (scambiatore) , rotonda degli Sgobbolari, via Trieste SS 67 (tratto e direzione da rotonda degli Sgobbolari a

via Classicana SS67) Parcheggi di lungomare Colombo, via della Carena, parco Gran Torino, via delle Sirti (Punta

Marina)
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, via delle Americhe, viale dei Navigatori, via Sinistra Canale Molinetto; Parcheggi di via dei Campeggi (Punta

Marina/Lido Adriano) , via dei Campeggi, viale Manzoni, via Sinistra Canale Molinetto. PER CHI ARRIVA IN AUTO

Da Bologna: autostrada A14 per Ancona uscita Ravenna, indicazione Lidi Sud Marina di Ravenna Da Firenze e da

Milano: autostrada A1 fino a Bologna, da Bologna imboccare l' A14 e seguire le indicazioni Lidi Sud Marina di

Ravenna Da Venezia percorso consigliato: Statale Romea SS309 fino a Ravenna, ponte mobile di via A. Monti, via

Trieste seguendo le indicazioni Marina di Ravenna percorso alternativo: Statale Romea SS309, via Canale Magni

fino a Porto Corsini, poi traghetto per Marina di Ravenna. Attenzione! Traghetto accessibile solo a pedoni e ciclisti

dalle 7 di venerdì 8 luglio alle 7 di domenica 10 luglio, quindi se si sceglie questo percorso alternativo bisogna

parcheggiare a Porto Corsini Da Roma: Superstrada E45 da Orte a Ravenna, uscita Ravenna Sud (Marina di

Ravenna). PER CHI ARRIVA IN BICICLETTA È possibile raggiungere il Jova Beach Party in bicicletta grazie ai

percorsi ciclabili presenti. Il centro abitato di Ravenna ed i parcheggi situati in zona Pala De Andrè a Ravenna sono

collegati con i lidi attraverso un percorso ciclopedonale in sede propria che costeggia le vie Destra Canale Molinetto,

Sinistra Canale Molinetto, dei Navigatori, delle Americhe, C. Colombo, della Pace, delle Nazioni (nel tratto

extraurbano la pista ciclabile è illuminata solo in corrispondenza delle intersezioni e del sottopasso della SS 67). I

parcheggi di Punta Marina Terme sono collegati con Marina di Ravenna attraverso un percorso ciclopedonale in sede

propria che costeggia le vie delle Americhe, C. Colombo, della Pace, delle Nazioni. I parcheggi di via dei Campeggi

(Lido Adriano) sono collegati con Marina di Ravenna attraverso un percorso ciclopedonale in sede propria che

costeggia le vie della Fontana, C. Colombo, della Pace, delle Nazioni. PERCORSI PEDONALI PER CHI È NELLE

VICINANZE Da Marina Romea percorrere via Baiona fino a Porto Corsini, prendere il traghetto per Marina di

Ravenna, proseguire per via Molo Dalmazia e viale delle Nazioni; Da Porto Corsini prendere il traghetto per Marina di

Ravenna, proseguire per via Molo Dalmazia e viale delle Nazioni; Da Punta Marina percorrere Lungomare C.

Colombo e viale delle Nazioni. TRAGHETTO TRA LE LOCALITÀ DI MARINA DI RAVENNA E PORTO CORSINI

Per attraversare il canale Candiano è attivo il traghetto tra le località di Marina di Ravenna e Porto Corsini. Il titolo di

viaggio può essere acquistato presso le emettitrici a terra, app DropTicket e myCicero. Dalle ore 7 del giorno 8 luglio

alle ore 7 del giorno 10 luglio è previsto che il traghetto sia accessibile solo a pedoni e biciclette e funzioni no - stop.

AUTOBUS DI LINEA E BUS NAVETTA La stazione ferroviaria di Ravenna è collegata a Marina di Ravenna e a

Punta Marina tramite alcune linee bus che effettuano anche corse notturne nelle notti di venerdì e sabato. Orari su

www.startromagna.it Inoltre Start Romagna ha predisposto un servizio aggiuntivo dalle 9 alle 20 e da mezzanotte alle

4 (sia l' 8 che il 9 luglio) tra Ravenna FS - Pala De Andrè e la zona del parcheggio scambiatore di via Trieste. Il

Navetto Mare invece, dalle 9 alle 3 percorrerà l' anello circolatorio individuato da viale delle Nazioni, viale della Pace

(tratto compreso tra le rotonde dei Pinaroli e della Colonia), via Trieste SS67 e viale Ciro Menotti. DIVIETI E

CHIUSURE NEL CENTRO ABITATO DI MARINA DI RAVENNA (area indicata in rosso nella mappa allegata): dalle

ore 7:00 dell' 8 luglio alle
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ore 7:00 del 10 luglio divieto di transito con ACCESSO CONSENTITO SOLO AI SEGUENTI AVENTI DIRITTO:

Veicoli a servizio di persone con disabilità Residenti e domiciliati Addetti e Lavoratori Veicoli dei clienti strutture

ricettive Veicoli per trasporto merci Veicoli artigiani per assistenza tecnica Veicoli dei soci dei circoli velici dalle ore

4.00 di giovedì 7 luglio alle ore 7:00 di domenica 10 luglio istituzione di un' area pedonale in viale delle Nazioni (nel

tratto da via Ciro Menotti a piazza Dora Markus), via Lungomare (nel tratto da viale delle Nazioni all' area dell' evento

e nel tratto da via Callegati a via Thaon De Revel), viale IV novembre (da via Spalato a viale delle Nazioni), via

Spalato (da via IV novembre a via Mameli), via Volturno (da viale delle Nazioni a via Lungomare), via Callegati (da

viale delle Nazioni a via Lungomare). VIABILITÀ DI AVVICINAMENTO ALLA LOCALITÀ DI MARINA DI RAVENNA

(area indicata in giallo nella mappa allegata): VIA C. MENOTTI (NEL TRATTO DA ROTONDA DEI LAGUNARI A

VIALE DELLE NAZIONI), VIALE DELLE NAZIONI (NEL TRATTO DA VIA C. MENOTTI A VIA RIVAVERDE) E

VIALE DELLA PACE (NEL TRATTO DA VIA RIVAVERDE A ROTONDA DELLA COLONIA) Dalle ore 7:00 dell' 8

luglio alle ore 7.00 del 10 luglio DIVIETO DI TRANSITO. ECCEZIONI AL DIVIETO DI TRANSITO: dalle ore 7.00 alle

ore 16.00 del giorno 8 luglio e dalle ore 7.00 alle ore 16.00 del giorno 9 luglio TRANSITO CONSENTITO da via C.

Menotti in direzione da nord a sud AI SOLI AVENTI DIRITTO: Veicoli a servizio di persone con disabilità Residenti e

domiciliati Addetti e lavoratori Clienti strutture ricettive Veicoli per trasporto merci (solo determinate fasce orarie)

Veicoli artigiani per assistenza tecnica Ciclomotori e motocicli NOTA BENE: per quanto riguarda il rispetto della

fascia oraria nella quale gli aventi diritto possono circolare, essa è stata stabilita per garantire la massima

accessibilità dei mezzi di soccorso durante lo svolgimento dell' evento in caso di necessità. Resta inteso che

eventuali stati di necessità o situazioni particolari potranno essere valutati al momento onde garantire il migliore

bilanciamento tra questa esigenza e la fruibilità dei luoghi. INOLTRE: Sosta consentita a ciclomotori e motocicli negli

stalli auto situati sul lato est della carreggiata. Divieto di sosta con rimozione sul lato ovest della carreggiata. Accesso

libero, senza vincoli orari, per pedoni e biciclette, anche in direzione sud - nord. DIVIETO DI TRANSITO IN VIALE

TRIESTE SS 67, NEL TRATTO DA ROTONDA DEI PINAROLI A ROTONDA DEI LAGUNARI: dalle ore 14.00 del

giorno 8 luglio alle ore 4.00 del giorno 9 luglio e dalle ore 14.00 del giorno 9 luglio alle ore 4.00 del giorno 10 luglio in

via Trieste SS 67 da rotonda dei Pinaroli a rotonda dei Lagunari accesso consentito in direzione nord AI SOLI

AVENTI DIRITTO: Veicoli a servizio di persone con disabilità Residenti e domiciliati Veicoli dei clienti strutture

ricettive Veicoli per trasporto merci Veicoli artigiani per assistenza tecnica Veicoli dei soci dei circoli velici Ciclomotori

e motocicli DIVIETO DI TRANSITO IN VIA TRIESTE SS 67 NEL TRATTO DA ROTONDA DEI PINAROLI A

ROTONDA DEGLI SGOBBOLARI (ALL'  ALTEZZA DEL PARCHEGGIO DI VIA DELLE ZATTERE -

SCAMBIATORE): dalle ore 21.00 del giorno 8 luglio alle ore 4.00 del 9 luglio e dalle ore 21.00 del giorno 9 luglio alle

ore 4.00 del giorno 10 luglio via Trieste SS 67 da rotonda dei Pinaroli a rotonda degli Sgobbolari è chiusa al transito

in entrambe le direzioni. Chi deve andare verso Ravenna dovrà percorrere via Trieste SS 67, alla rotonda dei Pinaroli

svoltare a sinistra in viale della Pace
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e alla rotonda della Colonia svoltare a destra in lungomare Colombo. Viceversa chi deve andare verso Marina di

Ravenna (se avente diritto) dovrà percorrere lungomare Colombo, alla rotonda della Colonia svoltare a sinistra in

viale della Pace e alla rotonda dei Pinaroli svoltare a destra in via Trieste SS67. DIVIETO DI TRANSITO IN VIA

DELL' IDROVORA: dalle ore 7.00 dell' 8 luglio alle ore 20.00 del 10 luglio in via dell' Idrovora transito consentito ai soli

aventi diritto: Residenti e domiciliati; Veicoli a servizio di persone con disabilità. ACCESSO AGLI STABILIMENTI

BALNEARI Dal bagno Obelix fino alla spiaggia libera dell' ex Colonia sarà consentito l' accesso delle sole auto con

parcheggio riservato dietro agli stabilimenti balneari nelle aree autorizzate a tale scopo (parcheggi cosiddetti

retrodunali). Ogni stabilimento balneare (quindi tutti tranne quelli dal Big Mama fino al molo) potrà consegnare un

numero limitato di pass (numero corrispondente ai posti auto ricavabili in tali aree). I pass, muniti di bollino

anticontraffazione, verranno consegnati dalla Cooperativa Spiagge e potranno essere distribuiti a titolari, dipendenti o

clienti previa compilazione e personalizzazione degli stessi. L' accesso e il transito in viale delle Nazioni delle auto

con pass saranno consentiti solo fino alle ore 16 dei giorni 8 e 9 luglio. Sempre solo fino alle ore 16 saranno

consentiti l' accesso e il transito in viale delle Nazioni a scooter e mezzi motorizzati a due ruote che potranno

parcheggiare lungo il viale esclusivamente nelle strisce blu (lato mare), quelli che in condizioni normali vengono

occupati dalle auto. Accesso libero, senza vincoli orari, viene previsto per pedoni e biciclette, anche in direzione sud -

nord. ATTENZIONE: i mezzi motorizzati dovranno percorrere obbligatoriamente la via Trieste SS 67, nel tratto e

direzione da rotonda dei Pinaroli a rotonda dei Lagunari, ed entrare sul viale delle Nazioni esclusivamente da via Ciro

Menotti, quindi percorrerlo con senso unico in direzione sud. AREE DI PARCHEGGIO PARCHEGGI BICICLETTE

Piazzale Marinai d' Italia Area verde adiacente via C. Menotti PARCHEGGI CICLOMOTORI E MOTOCICLI Via

Marmarica, tratto adiacente SS 67 via Trieste, (accesso da SS 67 via Trieste) Viale delle Nazioni nel lato est della

carreggiata, nel tratto da via C. Menotti a via Rivaverde, e viale della Pace nel lato est della carreggiata, nel tratto da

via Rivaverde a rotonda della Colonia PARCHEGGI BUS TURISTICI (consentito agli autorizzati che avranno

comunicato la targa del veicolo) Via Marmarica (accesso da SS 67 via Trieste) Via della Foca Monica (accesso da

via dei Mille) PARCHEGGI VEICOLI A SERVIZIO DI PERSONE CON DISABILITÀ Parcheggio in piazzale Mazzini

Parcheggio adiacente via Lungomare PARCHEGGI AUTO Parcheggio in zona Pala De Andrè (Ravenna) consigliato

per chi intende proseguire con la bicicletta Parcheggio a pagamento in via delle Zattere (cosiddetto scambiatore) /

Tariffa unica 5 euro dalle 8.00 alle 24:00 Parcheggio in via del Marchesato, in parte a pagamento / Tariffa unica 5 euro

dalle 8.00 alle 24:00 A Punta Marina Terme: parcheggi in zona viale delle Americhe, in viale dei Campeggi / Tariffa 1

euro l' ora dalle 9.00 alle 18.00 con tariffa forfettaria 6 euro / Tariffa 1,50 euro l' ora dalle 18.00 al termine con tariffa

forfettaria 6 euro / Tariffa forfettaria 10 euro dalle 9 al termine A Punta Marina Terme: parcheggi a pagamento in

Lungomare C. Colombo / Tariffa 1 euro l' ora dalle 9.00 alle 18.00 con tariffa forfettaria 6 euro / Tariffa 1,50 euro l' ora

dalle 18.00 al termine con tariffa
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forfettaria 6 euro / Tariffa forfettaria 10 euro dalle 9 al termine A Porto Corsini: parcheggio area sportiva,

parcheggio ad ovest del centro abitato A Marina Romea: parcheggio di via dei Salici.
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Ravenna, console generale U.S.A. ricevuto in Prefettura

(Sesto Potere) - Ravenna - 29 giugno 2022 - Il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa, nei giorni scorsi, ha ricevuto,
nelle Sale di Rappresentanza del Palazzo del Governo, in visit

sestopotere mc

(Sesto Potere) - Ravenna - 29 giugno 2022 - Il Prefetto di Ravenna Castrese

De Rosa, nei giorni scorsi, ha ricevuto, nelle Sale di Rappresentanza del

Palazzo del Governo, in visita di cortesia, il Console Generale U.S.A. di

Firenze la Dott.ssa Ragini Gupta, accompagnata dal Dott. Daniele Rossi,

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale e dal Funzionario economico dell'

Ambasciata Americana Christopher B Moritz. L' incontro si è svolto in un

clima di grande cordialità, nel corso del quale si è dialogato su vari temi di

comune interesse, ed in particolare sulle prospettive di sviluppo dell' Hub

portuale, dei progetti in essere e delle strategie in atto per rendere il Porto di

Ravenna un nodo essenziale di livello internazionale per i traffici commerciali.

Il Console ha donato al Prefetto un bellissimo Atlante dei Parchi Nazionali ed

ha promesso di ritornare a Ravenna per ammirare le straordinarie bellezze

della nostra città.

Sesto Potere

Ravenna
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Porti: Livorno, amplia calata Sgarallino per le grandi navi

Authority progetta attracco adatto a ricevere ultima generazione

(ANSA) - LIVORNO, 29 GIU - La piattaforma di attracco della Calata

Sgarallino, nell' area passeggeri del porto d i  Livorno sarà ampliata per

consentire lo svolgimento delle operazioni di attracco delle navi di ultima

generazione. È quanto emerso oggi dal comitato di gestione dell' Autorità di

sistema portuale in cui è stata presentata la proposta di adeguamento tecnico

funzionale al piano regolatore portuale. Si tratta di una modifica non

sostanziale alle previsioni vigenti, spiegano dall' Authority, che consentirebbe

alla società concessionaria, la Porto di Livorno 2000, di avviare a proprio

carico i lavori di ammodernamento del Molo 62, oggi inadatto a ricevere le

navi di ultima generazione, le cui rampe di carico e scarico hanno dimensioni

maggiori rispetto a quanto progettato in precedenza. I lavori da fare, per i

quali si stima un costo complessivo di 2,5 milioni di euro, sono quindi stati

considerati urgenti e devono essere avviati quanto prima, in previsione della

messa in esercizio delle nuove unità, lunghe 230 metri e larghe 32. L'

ampliamento proposto garantirebbe un canale di ingresso alla Darsena

Vecchia di larghezza pari a 16 metri (contro i 13,2 metri della condizione

attuale). (ANSA).

Ansa

Livorno
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Porti: Livorno; Fortezza Vecchia diventa porta della Toscana

AdSp rilascia concessione per riqualificazione

(ANSA) - LIVORNO, 29 GIU - La Fortezza Vecchia di Livorno sarà sempre

più porta della Toscana proprio per sviluppare un turismo di qualità e

trattenere quindi in città un numero maggiore di crocieristi. Oggi l' Autorità di

sistema portuale ha dato l' okay al rilascio alla Porto Immobiliare una

concessione di 2.109 mq per un' opera di riqualificazione intorno alla

fortificazione medicea. Si tratta di 1.240 mq di specchi acquei e 778 mq di

aree scoperte adibite a rimessaggio e zone di verde che verranno

trasformate in funzione di accoglienza e ricezione turistica. La società

immobiliare di Autorità portuale e Camera di Commercio, che ha in mano la

proprietà delle aree su cui opera Porto di Livorno 2000, ha chiesto il loro

utilizzo decennale con l' obiettivo di avviare, a proprie spese, un progetto di

riqualificazione della Fortezza finalizzato alla valorizzazione del piazzale nord

e alla realizzazione di nuove strutture per l' accoglienza turistica. Nell' ambito

della risistemazione dell' area tra il Varco e il fortilizio è prevista infatti la

realizzazione di un info-point, di un punto di ristoro e di connesse attività a

supporto. Il progetto comprende anche la progettazione della piena

acquaticità per un monumento che adesso è per metà attaccato alla terraferma, dal muro accanto a varco Fortezza

fino al ponte mobile in zona Capitaneria. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Porti: Livorno approva riassetto sponda est Darsena Toscana

Guerrieri (Adsp), procediamo con la nuova geografia portuale

(ANSA) - LIVORNO, 29 GIU - Prende corpo il progetto di ridefinizione delle

aree del porto di Livorno dedicate al traffico 'multipurpose'. Oggi, dopo un

lungo iter, il Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale ha

approvato la proposta di "riorganizzazione e ottimizzazione degli spazi

destinati alle attività portuali presso la Sponda Est della Darsena Toscana,

con correlata ipotesi di delocalizzazione". "Oggi si conclude una partita

importante per il porto di Livorno - ha dichiarato il presidente dell' AdSP,

Luciano Guerrieri - con un procedimento che rivoluziona gli assetti portuali in

linea con le previsioni del Piano Regolatore Portuale. Sono contento di poter

dire che la nuova riorganizzazione degli assetti è stata definita anche grazie

alla preziosa collaborazione dei terminalisti interessati, dai quali sono

pervenute nel corso dei mesi segnalazioni costruttive che ci hanno permesso

di giungere ad una soluzione condivisa. Un grazie, anche, all' ufficio Demanio

dell' Ente guidato dal Dirigente Fabrizio Marilli, che ha sviluppato il complesso

procedimento amministrativo". La nuova geografia portuale, come spiegano

dall' Authority, consentirà di liberare le aree comprese nel Porto Passeggeri

(Calata Orlando e Alto Fondale) e di razionalizzare l' uso degli spazi della Sponda Est della Darsena Toscana

definendo così la direttrice di allineamento delle attività portuali alle previsioni del piano regolatore e, in particolare,

alle prospettive di sviluppo legate alla Piattaforma Europa. Il nuovo assetto andrà a comporsi gradualmente nei

prossimi mesi. Il procedimento prevede la delocalizzazione della società Tco, oggi operativa presso la Calata

Orlando, alla testata del Molo Italia, la cui radice sarà invece assegnata alla Compagnia Impresa Lavoratori Portuali,

alla quale verranno inoltre assegnate le aree poste alla radice della Sponda Est della Darsena Toscana. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Via libera a Livorno al piano per liberare aree nel Porto Passeggeri e per la ridefinizione
delle aree dedicate al traffico multipurpose

Presentata una proposta per l' allargamento della piattaforma di attracco della

Calata Sgarallino Oggi il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha approvato il piano di riassetto delle

aree del porto di Livorno definito dell' ente con lo scopo di liberare le aree

ricomprese nel Porto Passeggeri (Calata Orlando e Alto Fondale) e di

razionalizzare l' uso degli spazi della Sponda Est della Darsena Toscana ( dell'

8 febbraio 2022). L' AdSP ha evidenziato che con il piano si definisce la

direttrice di allineamento delle attività portuali alle previsioni del Piano

Regolatore Portuale e, in particolare, alle prospettive di sviluppo legate alla

Piattaforma Europa. Il piano prevede, tra le altre cose, la delocalizzazione

presso la testata del Molo Italia della società Terminal Calata Orlando (TCO),

che attualmente opera un terminal multipurpose alla Calata Orlando. La radice

del Molo Italia sarà invece assegnata alla Compagnia Impresa Lavoratori

Portuali (CILP), alla quale verranno assegnate anche le aree poste alla radice

della Sponda Est Della Darsena Toscana. Commentando il via libera del

Comitato di gestione al piano, il presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri, ha

sottolineato che «oggi si conclude una partita importante per il porto di Livorno. Il procedimento - ha spiegato -

rivoluziona gli assetti portuali in linea con le previsioni del Piano Regolatore Portuale. Sono contento di poter dire che

la nuova riorganizzazione degli assetti è stata definita anche grazie alla preziosa collaborazione dei terminalisti

interessati, dai quali sono pervenute nel corso dei mesi segnalazioni costruttive che ci hanno permesso di giungere ad

una soluzione condivisa. Un grazie, anche, all' ufficio Demanio dell' ente guidato dal dirigente Fabrizio Marilli, che ha

sviluppato il complesso procedimento amministrativo». In occasione della riunione odierna, l' ente portuale ha

presentato al Comitato di gestione anche una proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore

Portuale volta all' allargamento della piattaforma di attracco della Calata Sgarallino, nell' area Porto Passeggeri, per

consentire lo svolgimento delle operazioni di attracco delle navi di ultima generazione. Si tratta - ha specificato l'

AdSP - di una modifica non sostanziale alle previsioni vigenti che consentirebbe alla società concessionaria, la Porto

di Livorno 2000, di avviare a proprio carico i lavori di ammodernamento del Molo 62, oggi inadatto a ricevere le navi

di ultima generazione, le cui rampe di carico e scarico hanno dimensioni maggiori rispetto a quelle progettate. L' ente

portuale ha evidenziato l' urgenza dei lavori, per i quali si stima un costo complessivo di 2,5 milioni di euro.

Livorno
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Il molo di attracco della Sgarallino verrà allargato

La proposta è contenuta in un Adeguamento Tecnico Funzionale al PRP. L'

obiettivo è consentire alla piattaforma di ricevere le navi di ultima generazione

Ampliare la piattaforma di attracco della Calata Sgarallino, nell' Area Porto

Passeggeri, per consentire lo svolgimento delle operazioni di attracco delle

navi di ultima generazione. È con questo obiettivo che, quest' oggi, l' AdSP ha

presentato in Comitato di Gestione una proposta di adeguamento tecnico

funzionale al Piano Regolatore Portuale. Si tratta di una modifica non

sostanziale al le previsioni vigenti che consentirebbe al la società

concessionaria, la Porto di Livorno 2000, di avviare a proprio carico i lavori di

ammodernamento del Molo 62, oggi inadatto a ricevere le navi di ultima

generazione, le cui rampe di carico e scarico hanno dimensioni maggiori

rispetto a quelle progettate. I lavori da fare, per i quali si stima un costo

complessivo di 2,5 milioni di euro, sono quindi urgenti e devono avviati

quanto prima, in previsione della messa in esercizio delle nuove unità, lunghe

230 metri e larghe 32. L' ampliamento proposto (in colore rosso) garantirebbe

un canale di ingresso alla Darsena Vecchia di larghezza pari a 16 m (contro i

13,2 m della condizione attuale).

Informatore Navale

Livorno
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Atf a Livorno per adattare Calata Sgarallino alle navi cinesi di Moby

L' Adsp, inoltre, ha completato la riorganizzazione delle aree multipurpose: Tco su Molo Italia in condivisione con Cilp
che avrà anche la radice di Sponda Est di Darsena Toscana

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale di Livorno ha

approvato la proposta di 'riorganizzazione e ottimizzazione degli spazi

destinati alle attività portuali presso la Sponda Est della Darsena Toscana,

con correlata ipotesi di delocalizzazione', nell' ultima versione sottoposta

poco più di un mese fa agli operatori e anticipata da SHIPPING ITALY. 'La

nuova geografia portuale - ha spiegato una nota dell' ente - consentirà di

liberare le aree ricomprese nel Porto Passeggeri (Calata Orlando e Alto

Fondale) e di razionalizzare l' utilizzo degli spazi della Sponda Est della

Darsena Toscana. Il nuovo assetto, che andrà a comporti nei prossimi mesi,

secondo un senso di progressività graduale, inaugura una nuova era dello

scalo labronico, con la condivisione dei giusti presupposti per superare la

forte conflittualità generale degli ultimi anni e ricercare nuove e fondamentali

sinergie d' intenti tra gli operatori. Entrando nel merito, il procedimento

prevede, tra le altre cose, la delocalizzazione della società TCO, oggi

operativa presso la Calata Orlando, presso la testata del Molo Italia. La cui

radice sarà invece assegnata alla Compagnia Impresa Lavoratori Portuali.

Alla Cilp verranno inoltre assegnate le aree poste alla radice della Sponda Est della Darsena Toscana'. Al Comitato,

poi, l' Adsp ha sottoposto una proposta di adeguamento tecnico funzionale 'che consentirebbe alla società

concessionaria, la Porto di Livorno 2000, di avviare a proprio carico i lavori di ammodernamento del Molo 62 (Calata

Sgarallino, ndr), oggi inadatto a ricevere le navi di ultima generazione', le cui rampe di carico e scarico hanno

dimensioni maggiori rispetto a quelle per cui è stata pensata la scassa oggi presente: 'I lavori da fare, per i quali si

stima un costo complessivo di 2,5 milioni di euro, sono quindi urgenti e devono avviati quanto prima, in previsione

della messa in esercizio delle nuove unità, lunghe 230 metri e larghe 32'. Il riferimento è alle navi cinesi di Moby

(azionista di maggioranza di Porto Livorno 2000), che avranno 237 metri di lunghezza, 33 di larghezza. Approvati

inoltre la procedura di gara aperta per la progettazione, la realizzazione e gestione dello skid previsto dal Progetto

GNL-Facile Programma Interreg IT-FR Marittimo 2014-2020 - investimento di 380mila euro, coperto da fondi europei,

che consentirà la realizzazione di un sistema di rifornimento di Gnl da camion a nave - e il rinnovo delle autorizzazioni

allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali nei porti di Piombino, Portoferraio, Rio Marina e Cavo.

Shipping Italy

Livorno
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ADSP DEL MARE ADRIATICO CENTRALE: I LAVORI DEL COMITATO DI GESTIONE

Alla prossima riunione del Comitato la nomina del segretario generale Adsp

Proposta del presidente Garofalo di un calendario di incontri nelle scuole di

Marche e Abruzzo per presentare le attività dell' Autorità di sistema portuale e

dei porti di riferimento, possibili futuri luoghi di lavoro per i giovani Avviso

pubblico per il porto di Ancona per concessione due aree di sosta nelle

facilities del traffico passeggeri per il posizionamento di due punti ristori

Nuove concessioni nel porto di Ancona e San Benedetto del Tronto Ancona,

29 giugno 2022 - Si è aperta con le comunicazioni del presidente dell' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, la riunione

del Comitato di gestione. All' ordine del giorno era prevista la proposta di

nomina del segretario generale Adsp, per la cui figura sono state presentate

19 candidature di interesse. Il presidente Garofalo ha informato i componenti

del Comitato di gestione della decisione di rinviare la nomina del segretario

generale dell' Autorità di sistema portuale in considerazione del prossimo

completamento della composizione dello stesso Comitato con la nomina del

componente della Regione Marche. Garofalo ha poi informato il Comitato di

gestione delle attività di progettazione europea portate avanti dall' Adsp, in particolare dei due ultimi progetti appena

conclusi di cui è stata capofila, Newbrain Plus, che si è chiuso con una conferenza internazionale sulle Autostrade del

mare a cui hanno partecipato Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, in video

collegamento, e Anne E. Jensen, Coordinatrice europea Corridoio Baltico-Adriatico, e Remember con cui è stata

realizzata la piattaforma virtuale Adrijo, che raccoglie otto musei virtuali di altrettanti porti italiani e croati, fra cui quello

di Ancona. "Il lavoro sui progetti Ue - ha detto Garofalo - consente di innalzare il livello delle relazioni dell' Autorità di

sistema portuale per affrontare le sfide che ci aspettano". Fra i recenti incontri di carattere internazionale, quello con la

delegazione dell' Ocse, inserito nel programma della Regione Marche per parlare dell' internazionalizzazione e delle

potenzialità di attrattività dei territori marchigiani. "Uno dei temi di confronto con la delegazione Ocse è stato quella

della formazione e della possibilità di informare i giovani delle opportunità di lavoro che l' ambito portuale può offrire

consentendo anche di soddisfare bisogni, spesso insoddisfatti, delle imprese di identificare persone con una

preparazione specialistica - ha detto il presidente Garofalo -. Per questo, alla ripresa dell' anno scolastico, vorremmo

organizzare nelle scuole di Marche e Abruzzo un calendario di presentazione delle attività dell' Autorità di sistema

portuale e dei porti di riferimento". Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale ha poi adottato, all'

unanimità, la proposta di avviso pubblico per l' assegnazione, in concessione demaniale marittima della durata di

quattro anni,

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di due aree di sosta all' interno delle facilities dedicate al traffico passeggeri del porto d i  Ancona per  i l

posizionamento di due "food truck", punti di ristoro mobili per i passeggeri in attesa di imbarco. Approvato, inoltre, il

rilascio di quattro titoli concessori relativi al porto di Ancona e di due titoli concessori per il porto di San Benedetto del

Tronto.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adsp del mare Adriatico centrale: i lavori del Comitato di gestione

Ancona - Si è aperta con le comunicazioni del presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, la riunione

del Comitato di gestione. All'ordine del giorno era prevista la proposta di

nomina del segretario generale Adsp, per la cui figura sono state presentate

19 candidature di interesse. Il presidente Garofalo ha informato i componenti

del Comitato di gestione della decisione di rinviare la nomina del segretario

generale dell'Autorità di sistema portuale in considerazione del prossimo

completamento della composizione dello stesso Comitato con la nomina del

componente della Regione Marche. Garofalo ha poi informato il Comitato di

gestione delle attività di progettazione europea portate avanti dall'Adsp, in

particolare dei due ultimi progetti appena conclusi di cui è stata capofila,

Newbrain Plus, che si è chiuso con una conferenza internazionale sulle

Autostrade del mare a cui hanno partecipato Enrico Giovannini, Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, in video collegamento, e Anne E.

Jensen, Coordinatrice europea Corridoio Baltico-Adriatico, e Remember con

cui è stata realizzata la piattaforma virtuale Adrijo, che raccoglie otto musei

virtuali di altrettanti porti italiani e croati, fra cui quello di Ancona. 'Il lavoro sui progetti Ue - ha detto Garofalo -

consente di innalzare il livello delle relazioni dell'Autorità di sistema portuale per affrontare le sfide che ci aspettano'.

Fra i recenti incontri di carattere internazionale, quello con la delegazione dell'Ocse, inserito nel programma della

Regione Marche per parlare dell'internazionalizzazione e delle potenzialità di attrattività dei territori marchigiani. 'Uno

dei temi di confronto con la delegazione Ocse è stato quella della formazione e della possibilità di informare i giovani

delle opportunità di lavoro che l'ambito portuale può offrire consentendo anche di soddisfare bisogni, spesso

insoddisfatti, delle imprese di identificare persone con una preparazione specialistica - ha detto il presidente Garofalo

-. Per questo, alla ripresa dell'anno scolastico, vorremmo organizzare nelle scuole di Marche e Abruzzo un calendario

di presentazione delle attività dell'Autorità di sistema portuale e dei porti di riferimento'. Il Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale ha poi adottato, all'unanimità, la proposta di avviso pubblico per l'assegnazione, in

concessione demaniale marittima della durata di quattro anni, di due aree di sosta all'interno delle facilities dedicate al

traffico passeggeri del porto di Ancona per il posizionamento di due 'food truck', punti di ristoro mobili per i

passeggeri in attesa di imbarco. Approvato, inoltre, il rilascio di quattro titoli concessori relativi al porto di Ancona e di

due titoli concessori per il porto di San Benedetto del Tronto.

Marche Notizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO Capitaneria in prima linea: verifiche su carburanti, scrubber ed emissioni

«Monitoraggi costan

Il comandante Filippo Marini rassicura la cittadinanza

DARIA GEGGI

Con la ripresa dei traffici portuali è tornata ad alzarsi l' attenzione sul tema

ambientale legato alle emissioni di fumi nello scalo. Attenzione che, in

realtà, non è mai scemata, con la Capitaneria di porto in prima linea con

controlli e verifiche costanti. In questo senso il comandante della Direzione

marittima del Lazio, capitano di vascello Filippo Marini, tranquillizza la

cittadinanza. Agli esiti dei controlli effettuati e alla luce anche delle

rilevazioni da parte di Arpa Lazio, non sono state riscontrate particolari

criticità.

«Qualche sanzione è stata elevata» come confermato dal comandante, ma

la situazione sembra essere sotto controllo.

Risultato questo di una sensibilità diversa a livello di compagnie e di

comandanti delle navi, di tecnologie migliori, di regole più stringenti e di un

percorso ormai avviato di transizione ecologica che vuole i porti sempre più

green. «L' attività di verifica visiva è quotidiana - ha spiegato grazie

soprattutto all' attenzione dei nostri nostromi, operativi h24. Quando il fumo

è denso, abbondante e prolungato scatta la contestazione di reato, ma possiamo in questo senso rassicurare i

cittadini. Anche i numerosi prelievi a campione sui carburanti eseguiti nel 2021 hanno evidenziato una regolarità

diffusa. Numerose e regolari sono anche le ispezioni mirate da parte del personale PSC, specializzato in sicurezza

della navigazione, sugli scrubber (filtri di ultima generazione per rimuovere le sostanze inquinanti dai gas di scarico

ndr) di cui sono dotate ormai tutte le navi da crociera».

Fino a dicembre è poi in vigore il "Civitavecchia Blue Agreement", l' accordo volontario tra Capitaneria, Adsp,

Comune e compagnie di navigazione, ro-ro e crocieristiche, mirata all' abbatimmento delle emissioni inquinanti, con l'

impegno all' uso di combustibili aventi un tenore di zolfo non superiore allo 0.1% già dalle 15 miglia nautiche e non

soltanto in banchina, come obbligatorio ormai dal 1° gennaio scorso.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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SI terrà a Brindisi la prima Assemblea generale della nautica di Puglia

Si svolgerà venerdì 1 luglio, alle ore 15.30, in piazza Vittorio Emanuele II - 7, presso la sala conferenze dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

BRINDISI - Brindisi e lo Snim (Salone Nautico di Puglia) si confermano punto

di riferimento della nautica pugliese. Ne costituisce una conferma l'

organizzazione della prima Assemblea generale della nautica di Puglia, che si

svolgerà proprio a Brindisi venerdì 1 luglio, alle ore 15.30, in piazza Vittorio

Emanuele II - 7, presso la sala conferenze dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale. Gli argomenti in discussione riguardano le

sf ide del futuro e i  nuovi invest iment i  produtt iv i  nel la regione, l '

internazionalizzazione, la formazione e le opportunità lavorative, le misure

regionali e nazionali in favore delle imprese e l' efficientamento energetico. L'

assemblea sarà introdotta dal presidente dello Snim, Giuseppe Meo, e vedrà

la partecipazione del presidente della Regione Michele Emiliano. Dopo i saluti

istituzionali del presidente della Provincia di Brindisi, Antonio Matarrelli, del

commissario straordinario della Camera di Commercio, Antonio D' Amore,

del presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi, e del comandante Capitaneria di Porto, Fabrizio Coke,

interverranno gli assessori regionali Sebastiano Leo, Alessandro Delli Noci e

Gianfranco Lopane. Approfondiranno le tematiche dell' assemblea il presidente nazionale di Confindustria Nautica,

Saverio Cecchi, il presidente di Assonautica Italiana, Giovanni Acampora, oltre al presidente del Distretto della

Nautica di Puglia, Giuseppe Danese, al presidente dell' Its Logistica Puglia, Silvio Busico, al presidente del Distretto

Tecnologico Nazionale sull' Energia, Arturo De Risi, e al direttore generale del Cetma, Marco Alvisi.
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Canottaggio, il brindisino Tanzarella vince la fase regionale selettiva del trofeo Coni

L' atleta fa parte del gruppo sportivo Vigili del Fuoco di Brindisi. Si è guadagnato l' accesso alla fase nazionale che si
terrà a Chiusi dal 29 settembre al 2 ottobre

BRINDISI - Si è svolta nel porto di Brindisi, nella giornata di lunedì 27 giugno,

la fase regionale selettiva del trofeo Coni. La selezione prevede che i migliori

due atleti, maschio e femmina, accedano alla fase nazionale che si terrà a

Chiusi dal 29 settembre al 2 ottobre. riservata agli atleti di 13-14 anni, la

categoria è "non agonistiche". Il gruppo sportivo Vigili del Fuoco di Brindisi,

sezione canottaggio, presieduto dal comandante provinciale, Giulio Capuano,

e allenato da Antonio Coppola, ha partecipato con l' atleta non agonista

Francesco Tanzarella, categoria cadetto, al momento uno dei migliori atleti

regionali. La gara si è articolata su tre frazioni, la cui somma dei tempi

determinava la classifica finale. Le tre frazioni consistevano in 500 metri con

giro di boa in barca sul due di coppia misto (un maschio e una femmina),

durante i quali Tanzarella ha avuto come compagna di barca Miriam

Loconsole della società Pro Monopoli, vincendo la fase in barca con notevole

distacco dagli avversari, la seconda prova prevedeva il remoergometro dove

gli stessi hanno dato prova di essere i più forti, confermandosi poi anche nella

corsa, 500 metri ciascuno a staffetta, aggiudicandosi così l' accesso alla fase

nazionale. In seconda posizione si è classificata la Lega navale di Brindisi con gli atleti Puca Gianmarco e Annamaria

Catalano. Perciò gli atleti qualificati alla fase nazionale sono i seguenti: Tanzarella Francesco (Vigili del Fuoco

Carrino, nella foto sopra), Loconsole Miriam (Pro Monopoli), Puca Gianmarco (Lega navale Brindisi), Catalano

Annamaria ( Lega navale Brindisi). Forte soddisfazione del gruppo sportivo, che ancora una volta dimostra il valore e

le capacità dei suoi atleti, a un giorno di distanza dai risultati ottenuti ai Campionati italiani di Piediluco. Occhio quindi

a Francesco Tanzarella, che alla fase nazionale del trofeo Coni cercherà di dare spettacolo. La squadra non

agonistica (10 -14 anni), in partenza per il festival dei giovani, che si terrà all' idroscalo di Milano dall' 1 al 3 luglio

2022, competizione che vede un numero di circa 2.000 atleti provenienti da tutta Italia e da tutte le società affiliate alla

Fic (Federazione italiana canottaggio). Per il gruppo sportivo dei Vigili del Fuoco di Brindisi Carrino, canottaggio,

sarranno impegnati i seguenti atleti: Francesco Tanzarella e Palano Stefano nella categoria cadetti maschili;

Lamendola Massimiliano nella categoria Alievi C maschili; Centonze Paolo nella categoria allievi B2 e Ventruto

Gabriele nella categoria allievi A. Carichi di speranze e di una buona preparazione ottenuta in questi mesi, sperano di

tornare con un bottino pieno di soddisfazioni e di allori.
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CAMPIONATO NAZIONALE DI ALTURA - AREA ADRIATICO SI AVVICINA LA TAPPA
PUGLIESE DI MANFREDONIA

CONFERMATA LA PRESENZA DI BARCHE IMPORTANTI. Yachting Club

Marina del Gargano - Lega Navale Italiana Manfredonia SI AVVICINA IL

CAMPIONATO NAZIONALE DI ALTURA - AREA ADRIATICO 22 - 24

LUGLIO, Marina del Gargano Già confermata la presenza di 'Trottolina

Bellikosa Race' (YC Marina del Gargano), 'BlackCoconut' (YC Marina del

Gargano), 'Morgan IV' (LNI Pescara); 'Morgan V' (CC Barion) e 'Guardamago

II' (CN Riva di Traiano). Ormeggio gratuito per 20 giorni per tutti gli iscritti. La

Puglia dei grandi eventi si tinge di sport con l' arrivo del Campionato nazionale

di altura area Adriatico, valido per la qualificazione al Campionato Italiano

Assoluto d' Altura 2022. È prevista per il 5 luglio, ore 11.00, negli uffici del

Marina del Gargano di Manfredonia la conferenza stampa di presentazione di

tutti i dettagli dell' evento. La regata, penultima tappa del circuito del

Campionato Italiano d' Altura, è in programma dal 22 al 24 luglio nel Golfo di

Manfredonia che si trasformerà nella casa delle imbarcazioni di altura italiane.

A occuparsi dell' organizzazione lo 'Yachting Club Marina del Gargano' in

collaborazione con la Lega Navale Italiana Sez. di Manfredonia, con i l

supporto del Comitato Ottava Zona della FIV (Federazione Italiana Vela) e UVAI (Unione Vela d' Altura Italiana). La

sfida, caratterizzata dall' alto livello tecnico dei partecipanti, si terrà nelle acque antistanti la Città di Manfredonia con

un massimo di nove avvincenti prove a bastone tra i migliori equipaggi italiani. Tra questi non poteva mancare il

padrone di casa, Saverio Trotta con l' X35 'Trottolina Bellikosa Race' (YC Marina del Gargano) reduce dalla vittoria

della Coppa dei Campioni a Polignano a mare. Hanno confermato la loro presenza anche 'BlackCoconut' (YC Marina

del Gargano) di Belardinelli, Dicorato e Ricucci; 'Morgan IV' di Fabio Pellegrino (LNI Pescara); 'Morgan V' di Nicola

De Gemmis (CC Barion) e 'Guardamago II' di Massimo Piparo (CN Riva di Traiano). Le iscrizioni si chiuderanno il

prossimo 18 luglio (https://www.yachtingclubmdg.it/campionato-altura/iscrizione/). E sono tanti i vantaggi pensati per

chi sceglierà di partecipare, a partire dalla possibilità di ormeggio gratuito offerta dallo Yachting Club Marina del

Gargano per 20 giorni: dal 16 luglio al 6 agosto. Un' idea nata per agevolare equipaggi e armatori offrendo loro anche

la possibilità di esplorare la costa e le bellezze del territorio per poi spostarsi a fine agosto a Monfalcone dove è

prevista l' ultima tappa del Campionato Assoluto d' Altura (dettagli sull' ormeggio sul bando di regata:

https://www.yachtingclubmdg.it/file/2022/05/BANDO-Luglio-definitivo-IBAN-corretto-3.pdf). Plus della manifestazione

è poi la base logistica dell' evento fissata nel Marina del Gargano, prestigioso porto turistico a ridosso della Città di

Manfredonia, con pescaggio massimo di 6 mt ed eccellenti servizi in banchina (carburante, travel Lift 130 ton, scalo di

alaggio, riparazioni elettriche & motori, ormeggiatori etc.). La struttura inoltre ospita sui suoi moli negozi, ristoranti,
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bar e gelaterie che assicurano relax e benessere a diportisti e turisti, con ben 747 posti barca, distribuiti su una

superficie di 270.000 metri quadrati e il villaggio Trabucco area sociale che accoglierà gli equipaggi con momenti di

relax ed eventi in banchina. E ancora, agevolazioni nei ristoranti ( https://www.yachtingclubmdg.it/logistica/ristoranti/ )

e una scontistica speciale per chi prenoterà il proprio soggiorno negli alberghi Regio Hotel Manfredi e Albergo

Gabbiano, previa verifica della disponibilità delle camere; oltre alla possibilità di partecipare a eventi ed escursioni

dirette a far conoscere e apprezzare la bellezza, la storia e le tradizioni del territorio, tra cui il rinomato Carnevale di

Manfredonia nella sua versione estiva. Sfruttando poi i 20 giorni di ormeggio gratuito previsti, le imbarcazioni

provenienti dal Tirreno, dalla Grecia e dalla Croazia dirette a Monfalcone, approfittando dell' ospitalità gratuita,

potranno così programmare anche vacanze sul Gargano ed ammirare le bellezze del territorio pugliese come San

Giovanni Rotondo, sede della Basilica dedicata a Padre Pio, Monte Sant' Angelo, città dai due siti Unesco, e ancora

piccole perle come Vieste, Mattinata, Foresta Umbra, la Basilica di Santa Maria Maggiore di Siponto con l' opera d'

arte di Edoardo Tresoldi dal 2016 al centro dell' interesse di tantissimi turisti e visitatori. PROGRAMMA: Lunedì 18

Luglio 2022 Ore 13.00 Termine ultimo per le iscrizioni Martedì 19 Luglio 2022 A partire dalle ore 10.00 Controlli di

stazza Mercoledì 20 Luglio 2022 A partire dalle ore 10.00 Controlli di stazza Giovedì 21 Luglio 2022 Ore 18.30

Cerimonia ufficiale di presentazione della regata; segue briefing tecnico e cocktail di benvenuto Venerdì 22 Luglio

2022 Ore 09.00/17.00 Regate su boe (massimo 3 prove); ore 18.00/20.30 Villaggio Trabucco Sabato 23 Luglio 2022

Ore 09.00/17.00 Regata su boe (massimo 3 prove); ore 18.00/20.30 Villaggio Trabucco Domenica 24 Luglio 2022

Ore 09.00/15.00 Regate su boe (massimo 3 prove); ore 15.00/17.00 Villaggio Trabucco; ore 17.00/18.00

Premiaz ione  e  cock ta i l  d i  a r r i vederc i  Pe r  tu t t i  i  de t tag l i  de l l '  even to  v i  i nv i t i amo  a  v i s i t a re :

https://www.yachtingclubmdg.it /  Social: https://www.facebook.com/yachtingclubmarinadelgargano

https://www.instagram.com/yachtingclubmarinadelgargano/

Il Nautilus
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I porti delle Stretto contro il femminicidio promuovono "Posto Occupato"

29 Jun, 2022 MESSINA - Nel 9° Anniversario dell' ideazione di Posto

Occupato, l' AdSP dello Stretto promuove liniziative iniziative volte sollecitare

l' attenzione contro il femminicidio "Posto Occupato è un gesto concreto

dedicato a tutte le donne vittime di violenza ' - Lo spiega in una nota l' AdSP

dei Porti dello Stretto - " Ciascuna di quelle donne, prima che un marito, un ex,

un amante, uno sconosciuto decidesse di porre fine alla sua vita, occupava un

posto a teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana, nella società. Questo

posto vogliamo riservarlo a loro, affinché la quotidianità non lo sommerga è la

semplice ma significativa motivazione che è alla base dell' iniziativa, diffusasi

in modo spontaneo in tutta Italia e adesso anche all' estero. Dal 2013 un

posto è stato simbolicamente occupato in teatri, cinema, scuole, uffici, e

anche sott' acqua, grazie all' adesione di un' associazione nazionale di centri

diving. Ovviamente la finalità è quella di tenere alta l' attenzione e impedire

che il problema si sottovaluti, che non rimanga nascosto fra le mura delle case

e nei contesti dove le vittime o i sopravvissuti di quelle mamme, figlie, sorelle,

amiche, vicine di casa lo vivono quotidianamente. In pratica si tratta di

lasciare, in ogni luogo pubblico, un posto simbolicamente occupato da colei che è stata vittima di violenze e non ha

potuto sedersi, segnalando tale seduta con una locandina con il logo dell' iniziativa. Già dal 2017 l' Autorità Portuale

ha destinato in modo permanente una 'sedia' della sua sala riunioni a Posto Occupato . Per questo nono Anniversario,

in un momento storico in cui purtroppo i casi di femminicidio nel nostro Paese continuano inesorabilmente ad

aumentare, l' ideatrice messinese della campagna Posto Occupato organizzerà a Messina un convegno e l' AdSP

dello Stretto contribuisce rilanciando il proprio impegno di promozione di una cultura basata sul ripudiare

convintamente ogni tipo di violenza sulle donne e su un pieno riconoscimento fattivo della parità di genere. 'Per far

questo sarà esposta sulle banchine dei nostri porti, nei terminal, sui due siti dell' AdSP www.adspstretto.it e

www.portidellostretto.it l a locandina di Posto Occupato. ' Informa il presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega:

'E' stato chiesto inoltre agli operatori del cluster marittimo di sposare questa campagna sistemando la locandina nelle

aree di loro competenza aperte al pubblico. Le foto dell' iniziativa verranno postate sui social dell' Ente sperando di

sensibilizzare più persone possibile. In più è stata diffusa l' iniziativa anche ad Assoporti e a tutte le AdSP italiane

chiedendo di affiancare la nostra Autorità in questa battaglia di civiltà, valutando l' opportunità di riposizionare un

Posto Occupato in Uffici, stazioni marittime, nelle prossime fiere di settore e in tutti quei luoghi che riterranno

opportuni e diffondendo le foto sui propri profili social.' 'Siamo certi che, come sempre, la risposta dei porti sarà di

sincera adesione e di significativa risonanza e riuscirà a contribuire a tenere alta l' attenzione su una piaga

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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sociale che può e deve essere combattuta con la consapevolezza e l' impegno di tutti' conclude il Presidente.

Corriere Marittimo
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AdSP dello Stretto, iniziative contro il femminicidio nel giorno del 9° anniversario di
"Posto Occupato"

Redazione

In occasione del 9° Anniversario dell' ideazione di "Posto Occupato", l' AdSP

dello Stretto ha in programma di promuovere una serie di iniziative nei porti

dello Stretto. Tramite un comunicato vengono rese note le proposte dell'

AdSP: 'Posto Occupato è un gesto concreto dedicato a tutte le donne vittime

di violenza. Ciascuna di quelle donne, prima che un marito, un ex, un amante,

uno sconosciuto decidesse di porre fine alla sua vita, occupava un posto a

teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana, nella società. Questo posto

vogliamo riservarlo a loro, affinché la quotidianità non lo sommerga.' Questa

è la semplice ma significativa motivazione che è alla base dell' iniziativa,

diffusasi in modo spontaneo in tutta Italia e adesso anche all' estero. Dal 2013

un posto è stato simbolicamente occupato in teatri, cinema, scuole, uffici, e

anche sott' acqua, grazie all' adesione di un' associazione nazionale di centri

diving. Ovviamente la finalità è quella di tenere alta l' attenzione e impedire

che il problema si sottovaluti, che non rimanga nascosto fra le mura delle case

e nei contesti dove le vittime o i sopravvissuti di quelle mamme, figlie, sorelle,

amiche, vicine di casa lo vivono quotidianamente. In pratica si tratta di

lasciare, in ogni luogo pubblico, un posto simbolicamente occupato da colei che è stata vittima di violenze e non ha

potuto sedersi, segnalando tale seduta con una locandina con il logo dell' iniziativa. Già dal 2017 l' Autorità Portuale

ha destinato in modo permanente una 'sedia' della sua sala riunioni a Posto Occupato. Per questo nono Anniversario,

in un momento storico in cui purtroppo i casi di femminicidio nel nostro Paese continuano inesorabilmente ad

aumentare, l' ideatrice messinese della campagna Posto Occupato organizzerà a Messina un convegno e l' AdSP

dello Stretto intende contribuire rilanciando il proprio impegno di promozione di una cultura basata sul ripudiare

convintamente ogni tipo di violenza sulle donne e su un pieno riconoscimento fattivo della parità di genere. 'Per far

questo sarà esposta sulle banchine dei nostri porti, nei terminal, sui due siti dell' AdSP www.adspstretto.it e

www.portidellostretto.it la locandina di Posto Occupato.' Informa il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega. 'E'

stato chiesto inoltre agli operatori del cluster marittimo di sposare questa campagna sistemando la locandina nelle

aree di loro competenza aperte al pubblico. Le foto dell' iniziativa verranno postate sui social dell' Ente sperando di

sensibilizzare più persone possibile. In più è stata diffusa l' iniziativa anche ad Assoporti e a tutte le AdSP italiane

chiedendo di affiancare la nostra Autorità in questa battaglia di civiltà, valutando l' opportunità di riposizionare un

Posto Occupato in Uffici, stazioni marittime, nelle prossime fiere di settore e in tutti quei luoghi che riterranno

opportuni e diffondendo le foto sui propri profili social.' 'Siamo certi che, come sempre, la risposta dei porti sarà di

sincera adesione e di significativa risonanza e riuscirà a contribuire a tenere alta l' attenzione su una piaga sociale
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che può e deve essere combattuta con la consapevolezza e l' impegno di tutti' conclude il Presidente.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I Porti dello Stretto contro il femminicidio per i 9 anni di Posto Occupato

About The Author

Oggi 29 Giugno, in occasione del 9° Anniversario dell' ideazione di Posto

Occupato, l' AdSP dello Stretto ha in programma di promuovere una serie di

iniziative nei porti dello Stretto. 'Posto Occupato è un gesto concreto

dedicato a tutte le donne vittime di violenza. Ciascuna di quelle donne, prima

che un marito, un ex, un amante, uno sconosciuto decidesse di porre fine alla

sua vita, occupava un posto a teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana,

nella società. Questo posto vogliamo riservarlo a loro, affinché la quotidianità

non lo sommerga.' Questa è la semplice ma significativa motivazione che è

alla base dell' iniziativa, diffusasi in modo spontaneo in tutta Italia e adesso

anche all' estero. Dal 2013 un posto è stato simbolicamente occupato in

teatri, cinema, scuole, uffici, e anche sott' acqua, grazie all' adesione di un'

associazione nazionale di centri diving. Ovviamente la finalità è quella di

tenere alta l' attenzione e impedire che il problema si sottovaluti, che non

rimanga nascosto fra le mura delle case e nei contesti dove le vittime o i

sopravvissuti di quelle mamme, figlie, sorelle, amiche, vicine di casa lo vivono

quotidianamente. In pratica si tratta di lasciare, in ogni luogo pubblico, un

posto simbolicamente occupato da colei che è stata vittima di violenze e non ha potuto sedersi, segnalando tale

seduta con una locandina con il logo dell' iniziativa. Già dal 2017 l' Autorità Portuale ha destinato in modo permanente

una 'sedia' della sua sala riunioni a Posto Occupato. Per questo nono Anniversario, in un momento storico in cui

purtroppo i casi di femminicidio nel nostro Paese continuano inesorabilmente ad aumentare, l' ideatrice messinese

della campagna Posto Occupato organizzerà a Messina un convegno e l' AdSP dello Stretto intende contribuire

rilanciando il proprio impegno di promozione di una cultura basata sul ripudiare convintamente ogni tipo di violenza

sulle donne e su un pieno riconoscimento fattivo della parità di genere. 'Per far questo sarà esposta sulle banchine dei

nostri porti, nei terminal, sui due siti dell' AdSP www.adspstretto.it e www.portidellostretto.it la locandina di Posto

Occupato.' Informa il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega. 'E' stato chiesto inoltre agli operatori del cluster

marittimo di sposare questa campagna sistemando la locandina nelle aree di loro competenza aperte al pubblico. Le

foto dell' iniziativa verranno postate sui social dell' Ente sperando di sensibilizzare più persone possibile. In più è stata

diffusa l' iniziativa anche ad Assoporti e a tutte le AdSP italiane chiedendo di affiancare la nostra Autorità in questa

battaglia di civiltà, valutando l' opportunità di riposizionare un Posto Occupato in Uffici, stazioni marittime, nelle

prossime fiere di settore e in tutti quei luoghi che riterranno opportuni e diffondendo le foto sui propri profili social.'

'Siamo certi che, come sempre, la risposta dei porti sarà di sincera adesione e di significativa risonanza e riuscirà a

contribuire a tenere alta l' attenzione su una piaga sociale che può e deve essere combattuta
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con la consapevolezza e l' impegno di tutti' conclude il Presidente.

Il Metropolitano
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I Porti dello Stretto contro il femminicidio per i 9 anni di Posto Occupato

Redazione

Oggi 29 giugno,in occasionedel 9Â° Anniversario dellâideazione di Posto

Occupato, lâAdSP dello Stretto ha in programma di promuovere una serie di

iniziative nei porti dello Stretto. â Posto Occupato Ã¨ un gesto concreto

dedicato a tutte le donne vittime di violenza. Ciascuna di quelle donne, prima

che un marito, un ex, un amante, uno sconosciuto decidesse di porre fine alla

sua vita, occupava un posto a teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana,

nella societÃ . Questo posto vogliamo riservarlo a loro, affinchÃ© la

quotidianitÃ non lo sommerga.â Questa Ã¨ la semplice ma significativa

motivazione che Ã¨ alla base dellâiniziativa, diffusasi in modo spontaneo in

tutta Italia e adesso anche allâestero. Dal 2013 un posto Ã¨ stato

simbolicamente occupato in teatri, cinema, scuole, uffici, e anche sottâacqua,

grazie allâadesione di unâassociazione nazionale di centri diving. Ovviamente

la finalitÃ Ã¨ quella di tenere alta lâattenzione e impedire che il problema si

sottovaluti, che non rimanga nascosto fra le mura delle case e nei contesti

dove le vittime o i sopravvissuti di quelle mamme, figlie, sorelle, amiche,

vicine di casa lo vivono quotidianamente. In pratica si tratta di lasciare, in ogni

luogo pubblico, un posto simbolicamente occupato da colei che Ã¨ stata vittima di violenze e non ha potuto sedersi,

segnalando tale seduta con una locandina con il logo dellâiniziativa. GiÃ dal 2017 lâAutoritÃ Portuale ha destinato in

modo permanente una âsediaâ della sua sala riunioni a Posto Occupato . Per questo nono Anniversario, in un

momento storico in cui purtroppo i casi di femminicidio nel nostro Paese continuano inesorabilmente ad aumentare,

lâideatrice messinese della campagna Posto Occupato organizzerÃ a Messina un convegno e lâAdSP dello Stretto

intende contribuire rilanciando il proprio impegno di promozione di una cultura basata sul ripudiare convintamente ogni

tipo di violenza sulle donne e su un pieno riconoscimento fattivo della paritÃ di genere. âPer far questo sarÃ esposta

sulle banchine dei nostri porti, nei terminal, sui due sitidellâAdSP www.adspstretto.it e www.portidellostretto.it la

locandina di Posto Occupato .â Informa il Presidente dellâAdSP dello Stretto Mario Mega.âEâ stato chiesto inoltre

agli operatori del cluster marittimo di sposare questa campagna sistemando la locandina nelle aree di loro

competenza aperte al pubblico. Le foto dellâiniziativa verranno postate sui social dellâEnte sperando di sensibilizzare

piÃ¹ persone possibile.In piÃ¹ Ã¨ stata diffusa lâiniziativa anche ad Assoporti e a tutte le AdSP italiane chiedendo di

affiancare la nostra AutoritÃ in questa battaglia di civiltÃ , valutando lâopportunitÃ di riposizionare un Posto Occupato

in Uffici, stazioni marittime, nelle prossime fiere di settore Â e in tutti quei luoghi che riterranno opportuni e

diffondendo le foto sui propri profili social.â âSiamo certi che, come sempre, la risposta dei porti sarÃ di sincera

adesione e di significativa risonanza e riuscirÃ a contribuire a tenere alta lâattenzione su una piaga sociale che puÃ² e

deve essere combattuta

ilcittadinodimessina.it
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con la consapevolezza e lâimpegno di tuttiâ conclude il Presidente.

ilcittadinodimessina.it
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Il Porto di Tremestieri rischia di essere l'ennesima incompiuta

Redazione

La Uiltrasporti chiede incontro e sopralluogo alla nuova Amministrazione

Comunale di Messina: âLâassessore Falcone agita lo spettro della

rescissione del contratto alla ditta, ma il rischio Ã¨ di perdere anche le opere

fin qui realizzate tornando al punto di partenzaâ. Con frequenza in questi anni

abbiamo monitorato lâevolversi dei lavori di realizzazione del porto d i

Tremestieri e continuiamo a manifestare forti preoccupazioni circa i ritardi

maturati e i possibili rischi di interruzione degli stessi. Le dichiarazioni che ci

giungono a mezzo stampa in queste ore dallâassessore regionale alle

infrastrutture Marco Falcone confermano quanto temevamo da tempo -

dichiarano il segretario generale della Uiltrasporti Messina Michele Barresi e il

segretario con delega ai porti Antonino Di Mento- cioÃ¨ che si stia valutando

Â la rescissione del contratto alla COEDMAR, viste le difficoltÃ e i forti ritardi

maturati nei lavori.Â Tale decisione, con solo il 25% dei lavori attualmente

realizzati, comporterebbe non solo enormi ritardi sul completamento

dellâopera, ma il rischio di perdere alle prime mareggiate tutto quanto fino ad

ora realizzato. In una nota indirizzata al neo sindaco Federico Basile,

ilcittadinodimessina.it
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ora realizzato. In una nota indirizzata al neo sindaco Federico Basile,

allâassessore comunale al ramo Salvatore Mondello e allâassessore regionale Marco Falcone, la Â Uiltrasporti

Messina chiede un urgente confronto ed un sopralluogo congiunto nel cantiere per fare il punto sullo stato dellâarte del

lavori di completamento del porto di Tremestieri. Gli attuali approdi a sud, secondo i report forniti dalla stessa

AutoritÃ di Sistema Portuale dello Stretto - continua la Uiltrasporti - hanno fatto riscontrare nel 2021 un incremento di

traffico commerciale pari al 17% rispetto al 2019, anno pre-covid, confermando la strategica importanza del sito

portuale nellâarea dello Stretto di Messina e il ruolo determinante per lo sviluppo, sia occupazionale che dei flussi

commerciali, che di certo avrebbe il futuro porto di Tremestieri nel Mediterraneo e per lâintera Sicilia. Â Ci risulta

inoltre che il 12 Aprile scorso lâex Commissario del Comune di Messina, Leonardo Santoro, cogliendo il grido

dâallarme lanciato in conferenza stampa da Uil e Uiltrasporti Messina, abbia convocato un tavolo tecnico sullo stato

dellâarte dei lavori, con tutte le parti in causa interessate. Non avendo ad oggi, risultanze formali del suddetto tavolo

tecnico - continua la Uiltrasporti - ed essendosi da poco insediata la nuova amministrazione comunale di Messina,

che ha il ruolo di stazione appaltante, questa Organizzazione Sindacale chiede al Sindaco Federico Basile e

allâAssessore delegato al ramo Salvatore Mondello, una urgente convocazione alla presenza dellâassessore

regionale Marco Falcone, al fine di poter avere contezza, anche sul luogo, dello stato dellâarte attuale dei lavori e le

prospettive di conclusione degli stessi. Il processo di rilancio del nostro territorio passa dalla realizzazione di

infrastrutture strategiche come il porto di Tremestieri e occorre nella geografia della nuova portualitÃ Â essere sempre

piÃ¹ competitivi.
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Â Eâ di questi giorni la consegna dei lavori per il nuovo terminal di Augusta - conclude la Uiltrasporti Â - Â un

investimento da 175 milioni di euro in quattro anni che renderÃ sempre piÃ¹ competitivo il porto di Augusta, e in

questâottica serve che Messina recuperi in fretta i ritardi nel completamento del porto di Tremestieri se vuol stare al

passo con i tempi e le esigenze del mercato e del territorio.

ilcittadinodimessina.it
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Via libera all'affaccio a mare: il teatro in fiera non sarà ricostruito

Redazione

MESSINA. Dopo la netta spaccatura della città sulla opportunità di dare

seguito al progetto ideato nel 2009 ed alla fine approvato nel 2018 dalla

soppressa Autorità Portuale di Messina che prevede la ricostruzione

dell 'edificio nella stessa posizione di quello preesistente disposto

longitudinalmente alla linea di costa ritenuto troppo impattante dal punto di

vista della fruizione della vista del mare, e nello stesso tempo non si era

manifestata alcuna preferenza a conservare in tutta l'area oggetto di

intervento la funzione per uffici/terziario preferendo quelle previste dal nuovo

Piano regolatore e cioè quelle culturali, ricreative e turistiche, l'Ente ha deciso

di non ricostruire il teatro in fiera, lasciando libero il waterfront. L'Autorità di

Sistema Portuale, infatti, prendendo atto che dopo le esclusioni disposte per

diverse ragioni dei primi due RTI nella graduatoria di gara non è stato

possibile aggiudicare l'appalto nemmeno alla terza classificata, che ha ritenuto

i prezzi di contratto non più remunerativi alle attuali condizioni del mercato dei

materiali e dei lavori, ha disposto nei giorni scorsi la revoca della procedura di

gara ritenendo a questo punto il progetto non più sostenibile dal punto di vista

economico per le imprese di costruzione che vi avevano partecipato. L'Ente avrebbe potuto procedere

all'aggiornamento dei prezzi ed alla pubblicazione di una nuova gara di appalto confermando la volontà di realizzare

l'opera progettata e già provvista di tutte le autorizzazioni necessarie ma ha ritenuto che questo sarebbe andato in

conflitto con le aspettative diffuse emerse durante il confronto con la cittadinanza e preferito lasciare al concorso di

progettazione, che si svilupperà nei prossimi mesi, valutare sia la posizione che la destinazione funzionale del volume

edilizio da ricostruire nell'ambito della complessiva riqualificazione di tutta l'area.

Lettera Emme

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Il Porto di Tremestieri rischia di essere l' ennesima incompiuta", parola di UilTrasporti

Redazione sport

La Uiltrasporti chiede incontro e sopralluogo alla nuova Amministrazione

Comunale di Messina: 'L' assessore Falcone agita lo spettro della rescissione

del contratto alla ditta, ma il rischio è di perdere anche le opere fin qui

realizzate tornando al punto di partenza'. Con frequenza in questi anni

abbiamo monitorato l' evolversi dei lavori di realizzazione del porto di

Tremestieri e continuiamo a manifestare forti preoccupazioni circa i ritardi

maturati e i possibili rischi di interruzione degli stessi. Le dichiarazioni che ci

giungono a mezzo stampa in queste ore dall' assessore regionale alle

infrastrutture Marco Falcone confermano quanto temevamo da tempo -

dichiarano il segretario generale della Uiltrasporti Messina Michele Barresi e il

segretario con delega ai porti Antonino Di Mento - cioè che si stia valutando

la rescissione del contratto alla COEDMAR, viste le difficoltà e i forti ritardi

maturati nei lavori. Tale decisione, con solo il 25% dei lavori attualmente

realizzati, comporterebbe non solo enormi ritardi sul completamento dell'

opera, ma il rischio di perdere alle prime mareggiate tutto quanto fino ad ora

realizzato. In una nota indirizzata al neo sindaco Federico Basile, all'

assessore comunale al ramo Salvatore Mondello e all' assessore regionale Marco Falcone, la Uiltrasporti Messina

chiede un urgente confronto ed un sopralluogo congiunto nel cantiere per fare il punto sullo stato dell' arte del lavori di

completamento del porto di Tremestieri. Gli attuali approdi a sud, secondo i report forniti dalla stessa Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto - continua la Uiltrasporti - hanno fatto riscontrare nel 2021 un incremento di traffico

commerciale pari al 17% rispetto al 2019, anno pre-covid, confermando la strategica importanza del sito portuale nell'

area dello Stretto di Messina e il ruolo determinante per lo sviluppo, sia occupazionale che dei flussi commerciali, che

di certo avrebbe il futuro porto di Tremestieri nel Mediterraneo e per l' intera Sicilia. Ci risulta inoltre che il 12 Aprile

scorso l' ex Commissario del Comune di Messina, Leonardo Santoro, cogliendo il grido d' allarme lanciato in

conferenza stampa da Uil e Uiltrasporti Messina, abbia convocato un tavolo tecnico sullo stato dell' arte dei lavori,

con tutte le parti in causa interessate. Non avendo ad oggi, risultanze formali del suddetto tavolo tecnico - continua la

Uiltrasporti - ed essendosi da poco insediata la nuova amministrazione comunale di Messina, che ha il ruolo di

stazione appaltante, questa Organizzazione Sindacale chiede al Sindaco Federico Basile e all' Assessore delegato al

ramo Salvatore Mondello, una urgente convocazione alla presenza dell' assessore regionale Marco Falcone, al fine di

poter avere contezza, anche sul luogo, dello stato dell' arte attuale dei lavori e le prospettive di conclusione degli

stessi. Il processo di rilancio del nostro territorio passa dalla realizzazione di infrastrutture strategiche come il porto di

Tremestieri e occorre nella geografia della nuova portualità essere sempre più competitivi. E' di

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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questi giorni la consegna dei lavori per il nuovo terminal di Augusta - conclude la Uiltrasporti - un investimento da

175 milioni di euro in quattro anni che renderà sempre più competitivo il porto di Augusta, e in quest' ottica serve che

Messina recuperi in fretta i ritardi nel completamento del porto di Tremestieri se vuol stare al passo con i tempi e le

esigenze del mercato e del territorio. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora
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Nessuna nuova costruzione all' ex Fiera: "l' affaccio a mare" restituito alla città

Redazione sport

Dal confronto con la cittadinanza è emersa una volontà popolare che ha avuto

la meglio sul futuro dell' area della ex fiera di Messina. L' Autorità portuale

dello Stretto, infatti, ha ritenuto che la realizzazione di un nuovo teatro

sarebbe andata in conflitto con le aspettative della cittadinanza, lasciando

libero il waterfront. L' autorità ha qiundi disposto nei giorni scorsi la revoca

della procedura di gara ritenendo a questo punto il progetto non più

sostenibile dal punto di vista economico per le imprese di costruzione che vi

avevano partecipato. La revoca della procedura di gara promossa per l' ex

Teatro in Fiera da parte dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto d i

Messina è un atto importante con cui il Presidente Mega ha ribadito quanto

annunciato negli scorsi mesi: il waterfront sarà costruito ad immagine e

somiglianze delle idee presentate dalla cittadinanza'. Lo scrive in una nota il

deputato messinese Francesco D' Uva. 'Si rispetta così - continua - quanto

emerso dal confronto con le cittadine e i cittadini messinesi, in un' ottica di

coinvolgimento e partecipazione attiva. Un approccio innovativo e unico su

scala nazionale che troverà un ulteriore impulso al processo di riqualificazione

nel concorso di progettazione, che sarà indetto nei prossimi mesi dall' AdSP'. E conclude: 'Restituiamo alla

cittadinanza un pezzo di storia e di identità, lasciato per troppo tempo all' incuria e che merita di essere nuovamente il

nucleo della vita della città e volano per il rilancio economico messinese'. Partecipa alla discussione.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ex Teatro in Fiera, revocata la gara: gli uffici dell'AdPS non si costruiranno lì. Ecco perché

È ufficiale: gli uffici dell' Autorità Portuale dello Stretto non saranno costruiti al

posto dell' ex Teatro in Fiera di Messina . Revocata la gara, e considerata la

non sostenibilità del progetto iniziale di ricostruire la struttura, l'AdSP ha

deciso rivalutare il da farsi tenendo in considerazione quanto emerso dai

confronti con la cittadinanza e le istituzioni sul futuro dell'area. Ma c'è di più. Il

presidente Mario Mega anticipa: gli uffici che avrebbero dovuto trovare

spazio lì saranno invece costruiti nella zona Falcata. Un colpo di spugna al

vecchio progetto, l'ex Teatro in Fiera non sarà ricostruito per dare una nuova

sede all'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto . A influire sulla decisione,

da un lato, appunto, il confronto di questi mesi sul futuro del waterfront tra

l'Annunziata e il Boccetta, a seguito del quale era emersa da più parti la

volontà di lasciare libero lo spazio del vecchio padiglione ormai demolito;

dall'altro, l'impossibilità «dopo le esclusioni disposte per diverse ragioni dei

primi due RTI (raggruppamenti temporanei, ndr ) nella graduatoria di gara» di

aggiudicare l'appalto per i nuovi uffici alla terza classificata dell'appalto che «

ha ritenuto i prezzi di contratto non più remunerativi alle attuali condizioni del

mercato dei materiali e dei lavori». L'AdSP ha quindi deciso di revocare la gara e fare un passo indietro:

«L'importante fase di confronto con la cittadinanza e le istituzioni - ha spiegato il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, Mario Mega - svoltasi nell'ambito della procedura per l'avvio del concorso di progettazione del

waterfront tra i torrenti Boccetta ed Annunziata aveva fatto emergere delle situazioni che non potevano lasciarci

indifferenti. Questa attuale scelta conferma in pieno la volontà del nostro Ente di procedere per una reale

riqualificazione di tutta l'area nord dell'ambito portuale di Messina sviluppando le funzioni previste dal Piano

Regolatore Portuale vigente senza tuttavia comprimere le esigenze di crescita del nostro Ente ma anzi rilanciandole

con la previsione di consentire anche lo svolgimento di ulteriori funzioni a servizio della crescita del porto». «In più -

conclude - la scelta di intervenire nella zona Falcata vuole essere un segnale di grande attenzione verso quell'area che

dovrà nel futuro tornare ad essere un luogo di aggregazione e di sviluppo della portualità in piena sinergia con le

funzioni urbane che la centralità dell'area comporta». Si è deciso quindi di incaricare un «affermato studio di

progettazione internazionale , con sede anche a Pace del Mela (ME), di elaborare un progetto di fattibilità tecnico-

economica per realizzare, in un area demaniale di zona Falcata prontamente utilizzabile allo scopo, un edificio dove

insediare le funzioni già previste con l'intervento nell'area della ex fiera oltre a spazi destinati agli operatori portuali per

attività sia di rappresentanza che per lo sviluppo e gestione della portualità e dei servizi connessi». (269)

Normanno
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I Porti dello Stretto contro il femminicidio per i 9 anni di Posto Occupato

30 giugno 2022 - In occasione del 9° Anniversario dell' ideazione di Posto

Occupato, l' AdSP dello Stretto ha in programma di promuovere una serie di

iniziative nei porti dello Stretto. "Posto Occupato è un gesto concreto

dedicato a tutte le donne vittime di violenza. Ciascuna di quelle donne, prima

che un marito, un ex, un amante, uno sconosciuto decidesse di porre fine alla

sua vita, occupava un posto a teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana,

nella società. Questo posto vogliamo riservarlo a loro, affinché la quotidianità

non lo sommerga." Questa è la semplice ma significativa motivazione che è

alla base dell' iniziativa, diffusasi in modo spontaneo in tutta Italia e adesso

anche all' estero. Dal 2013 un posto è stato simbolicamente occupato in

teatri, cinema, scuole, uffici, e anche sott' acqua, grazie all' adesione di un'

associazione nazionale di centri diving. Ovviamente la finalità è quella di

tenere alta l' attenzione e impedire che il problema si sottovaluti, che non

rimanga nascosto fra le mura delle case e nei contesti dove le vittime o i

sopravvissuti di quelle mamme, figlie, sorelle, amiche, vicine di casa lo vivono

quotidianamente. In pratica si tratta di lasciare, in ogni luogo pubblico, un

posto simbolicamente occupato da colei che è stata vittima di violenze e non ha potuto sedersi, segnalando tale

seduta con una locandina con il logo dell' iniziativa. Già dal 2017 l' Autorità Portuale ha destinato in modo permanente

una "sedia" della sua sala riunioni a Posto Occupato. Per questo nono Anniversario, in un momento storico in cui

purtroppo i casi di femminicidio nel nostro Paese continuano inesorabilmente ad aumentare, l' ideatrice messinese

della campagna Posto Occupato organizzerà a Messina un convegno e l' AdSP dello Stretto intende contribuire

rilanciando il proprio impegno di promozione di una cultura basata sul ripudiare convintamente ogni tipo di violenza

sulle donne e su un pieno riconoscimento fattivo della parità di genere.

Primo Magazine
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La nuova sede dell' Autorità Portuale dello Stretto

30 giugno 2022 - Chiudendo il confronto pubblico sul waterfront di Messina il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Mario Mega aveva

preannunciato che si sarebbe dovuta fare una riflessione approfondita sull'

appalto in corso nell' area della ex Fiera per la trasformazione del padiglione

da ultimo utilizzato come spazio teatrale in un edificio destinato ai nuovi uffici

per l' Ente oltre a sale multifunzioni per congressi ed eventi. Da un lato infatti

era emersa una netta spaccatura della città sulla opportunità di dare seguito al

progetto ideato nel 2009 ed alla fine approvato nel 2018 dalla soppressa

Autorità Portuale di Messina che prevede la ricostruzione dell' edificio nella

stessa posizione di quello preesistente disposto longitudinalmente alla linea di

costa ritenuto troppo impattante dal punto di vista della fruizione della vista del

mare, e nello stesso tempo non si era manifestata alcuna preferenza a

conservare in tutta l' area oggetto di intervento la funzione per uffici/terziario

preferendo quelle previste dal nuovo Piano regolatore e cioè quelle culturali,

ricreative e turistiche. L' Autorità di Sistema Portuale, inoltre, prendendo atto

che dopo le esclusioni disposte per diverse ragioni dei primi due RTI nella

graduatoria di gara non è stato possibile aggiudicare l' appalto nemmeno alla terza classificata, che ha ritenuto i

prezzi di contratto non più remunerativi alle attuali condizioni del mercato dei materiali e dei lavori, ha disposto nei

giorni scorsi la revoca della procedura di gara ritenendo a questo punto il progetto non più sostenibile dal punto di

vista economico per le imprese di costruzione che vi avevano partecipato. L' Ente avrebbe potuto procedere all'

aggiornamento dei prezzi ed alla pubblicazione di una nuova gara di appalto confermando la volontà di realizzare l'

opera progettata e già provvista di tutte le autorizzazioni necessarie ma ha ritenuto che questo sarebbe andato in

conflitto con le aspettative diffuse emerse durante il confronto con la cittadinanza e preferito lasciare al concorso di

progettazione, che si svilupperà nei prossimi mesi, valutare sia la posizione che la destinazione funzionale del volume

edilizio da ricostruire nell' ambito della complessiva riqualificazione di tutta l' area.

Primo Magazine
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ATTUALITA'

I Porti dello Stretto contro il femminicidio per i 9 anni di Posto Occupato

"Sarà esposta sulle banchine dei nostri porti, nei terminal, sui due siti dell' AdSP la locandina di Posto Occupato"

Oggi 29 giugno, in occasione del 9° Anniversario dell' ideazione di Posto

Occupato, l' AdSP dello Stretto ha in programma di promuovere una serie di

iniziative nei porti dello Stretto. " Posto Occupato è un gesto concreto

dedicato a tutte le donne vittime di violenza. Ciascuna di quelle donne, prima

che un marito, un ex, un amante, uno sconosciuto decidesse di porre fine alla

sua vita, occupava un posto a teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana,

nella società. Questo posto vogliamo riservarlo a loro, affinché la quotidianità

non lo sommerga." Questa è la semplice ma significativa motivazione che è

alla base dell' iniziativa, diffusasi in modo spontaneo in tutta Italia e adesso

anche all' estero. Dal 2013 un posto è stato simbolicamente occupato in

teatri, cinema, scuole, uffici, e anche sott' acqua, grazie all' adesione di un'

associazione nazionale di centri diving. Ovviamente la finalità è quella di

tenere alta l' attenzione e impedire che il problema si sottovaluti, che non

rimanga nascosto fra le mura delle case e nei contesti dove le vittime o i

sopravvissuti di quelle mamme, figlie, sorelle, amiche, vicine di casa lo vivono

quotidianamente. In pratica si tratta di lasciare, in ogni luogo pubblico, un

posto simbolicamente occupato da colei che è stata vittima di violenze e non ha potuto sedersi, segnalando tale

seduta con una locandina con il logo dell' iniziativa. Già dal 2017 l' Autorità Portuale ha destinato in modo permanente

una "sedia" della sua sala riunioni a Posto Occupato . Per questo nono Anniversario, in un momento storico in cui

purtroppo i casi di femminicidio nel nostro Paese continuano inesorabilmente ad aumentare, l' ideatrice messinese

della campagna Posto Occupato organizzerà a Messina un convegno e l' AdSP dello Stretto intende contribuire

rilanciando il proprio impegno di promozione di una cultura basata sul ripudiare convintamente ogni tipo di violenza

sulle donne e su un pieno riconoscimento fattivo della parità di genere. "Per far questo sarà esposta sulle banchine

dei nostri porti, nei terminal, sui due siti dell' AdSP www.adspstretto.it e www.portidellostretto.it la locandina di Posto

Occupato ." Informa il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega. "E' stato chiesto inoltre agli operatori del

cluster marittimo di sposare questa campagna sistemando la locandina nelle aree di loro competenza aperte al

pubblico. Le foto dell' iniziativa verranno postate sui social dell' Ente sperando di sensibilizzare più persone possibile.

In più è stata diffusa l' iniziativa anche ad Assoporti e a tutte le AdSP italiane chiedendo di affiancare la nostra

Autorità in questa battaglia di civiltà, valutando l' opportunità di riposizionare un Posto Occupato in Uffici, stazioni

marittime, nelle prossime fiere di settore e in tutti quei luoghi che riterranno opportuni e diffondendo le foto sui propri

profili social." "Siamo certi che, come sempre, la risposta dei porti sarà di sincera adesione e di significativa

risonanza
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e riuscirà a contribuire a tenere alta l' attenzione su una piaga sociale che può e deve essere combattuta con la

consapevolezza e l' impegno di tutti" conclude il Presidente.
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I Porti dello Stretto contro il femminicidio per i 9 anni di Posto Occupato

AdSP dello Stretto in prima linea contro il femminicidio in occasione del 9° Anniversario di Posto Occupato

Oggi, 29 giugno, in occasione del 9° Anniversario dell' ideazione di Posto

Occupato , l' AdSP dello Stretto ha in programma di promuovere una serie di

iniziative nei porti dello Stretto. " Posto Occupato è un gesto concreto

dedicato a tutte le donne vittime di violenza. Ciascuna di quelle donne, prima

che un marito, un ex, un amante, uno sconosciuto decidesse di porre fine alla

sua vita, occupava un posto a teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana,

nella società. Questo posto vogliamo riservarlo a loro, affinché la quotidianità

non lo sommerga ". Questa è la semplice ma significativa motivazione che è

alla base dell' iniziativa, diffusasi in modo spontaneo in tutta Italia e adesso

anche all' estero.
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Messina, cambia sede l' Autorità Portuale: non più all' ex Fiera ma in zona Falcata

L' Autorità di Sistema Portuale si sposta nella zona Falcata di Messina

Chiudendo il confronto pubblico sul waterfront di Messina il Presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l lo  S t re t to  Mar io  Mega aveva

preannunciato che si sarebbe dovuta fare una riflessione approfondita

sull'appalto in corso nell'area della ex Fiera per la trasformazione del

padiglione da ultimo utilizzato come spazio teatrale in un edificio destinato ai

nuovi uffici per l'Ente oltre a sale multifunzioni per congressi ed eventi.Da un

lato infatti era emersa una netta spaccatura della città sulla opportunità di dare

seguito al progetto ideato nel 2009 ed alla fine approvato nel 2018 dalla

soppressa Autorità Portuale di Messina che prevede la ricostruzione

dell 'edificio nella stessa posizione di quello preesistente disposto

longitudinalmente alla linea di costa ritenuto troppo impattante dal punto di

vista della fruizione della vista del mare, e nello stesso tempo non si era

manifestata alcuna preferenza a conservare in tutta l'area oggetto di

intervento la funzione per uffici/terziario preferendo quelle previste dal nuovo

Piano regolatore e cioè quelle culturali, ricreative e turistiche.L'Autorità d i

Sistema Portuale, inoltre, prendendo atto che dopo le esclusioni disposte per

diverse ragioni dei primi due RTI nella graduatoria di gara non è stato possibile aggiudicare l'appalto nemmeno alla

terza classificata, che ha ritenuto i prezzi di contratto non più remunerativi alle attuali condizioni del mercato dei

materiali e dei lavori, ha disposto nei giorni scorsi la revoca della procedura di gara ritenendo a questo punto il

progetto non più sostenibile dal punto di vista economico per le imprese di costruzione che vi avevano

partecipato.L'Ente avrebbe potuto procedere all'aggiornamento dei prezzi ed alla pubblicazione di una nuova gara di

appalto confermando la volontà di realizzare l'opera progettata e già provvista di tutte le autorizzazioni necessarie ma

ha ritenuto che questo sarebbe andato in conflitto con le aspettative diffuse emerse durante il confronto con la

cittadinanza e preferito lasciare al concorso di progettazione, che si svilupperà nei prossimi mesi, valutare sia la

posizione che la destinazione funzionale del volume edilizio da ricostruire nell'ambito della complessiva

riqualificazione di tutta l'area.Nel contempo, tuttavia, era necessario riavviare un percorso per la realizzazione di nuovi

uffici per l'Autorità portuale oggi ancora più necessari rispetto al momento dell'avvio del progetto oggi sospeso per

l'importante percorso di crescita avviato che porterà quasi a triplicare il proprio personale nei prossimi anni.Da qui la

scelta di incaricare un affermato studio di progettazione internazionale, con sede anche a Pace del Mela (ME), di

elaborare un progetto di fattibilità tecnico-economica per realizzare, in un area demaniale di zona Falcata

prontamente utilizzabile allo scopo, un edificio dove insediare le funzioni già previste con l'intervento nell'area della ex

fiera oltre a spazi destinati agli operatori portuali
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per attività sia di rappresentanza che per lo sviluppo e gestione della portualità e dei servizi connessi.Il Presidente

Mega ha così commentato questa nuova iniziativa dell'Autorità portuale: L'importante fase di confronto con la

cittadinanza e le istituzioni svoltasi nell'ambito della procedura per l'avvio del concorso di progettazione del waterfront

tra i torrenti Boccetta ed Annunziata aveva fatto emergere delle situazioni che non potevano lasciarci indifferenti.

Questa attuale scelta conferma in pieno la volontà del nostro Ente di procedere per una reale riqualificazione di tutta

l'area nord dell'ambito portuale di Messina sviluppando le funzioni previste dal Piano Regolatore Portuale vigente

senza tuttavia comprimere le esigenze di crescita del nostro Ente ma anzi rilanciandole con la previsione di consentire

anche lo svolgimento di ulteriori funzioni a servizio della crescita del porto. In più la scelta di intervenire nella zona

Falcata vuole essere un segnale di grande attenzione verso quell'area che dovrà nel futuro tornare ad essere un luogo

di aggregazione e di sviluppo della portualità in piena sinergia con le funzioni urbane che la centralità dell'area

comporta.
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Messina, la nuova sede dell' Autorità Portuale si sposterà in zona Falcata

La nuova sede dell' Autorità Portuale non sarà più nell' ex Fiera di Messina ma in zona Falcata

Chiudendo il confronto pubblico sul waterfront di Messina il Presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l lo  S t re t to  Mar io  Mega aveva

preannunciato che si sarebbe dovuta fare una riflessione approfondita

sull'appalto in corso nell'area della ex Fiera per la trasformazione del

padiglione da ultimo utilizzato come spazio teatrale in un edificio destinato ai

nuovi uffici per l'Ente oltre a sale multifunzioni per congressi ed eventi.Da un

lato infatti era emersa una netta spaccatura della città sulla opportunità di dare

seguito al progetto ideato nel 2009 ed alla fine approvato nel 2018 dalla

soppressa Autorità Portuale di Messina che prevede la ricostruzione

dell 'edificio nella stessa posizione di quello preesistente disposto

longitudinalmente alla linea di costa ritenuto troppo impattante dal punto di

vista della fruizione della vista del mare, e nello stesso tempo non si era

manifestata alcuna preferenza a conservare in tutta l'area oggetto di

intervento la funzione per uffici/terziario preferendo quelle previste dal nuovo

Piano regolatore e cioè quelle culturali, ricreative e turistiche.L'Autorità d i

Sistema Portuale, inoltre, prendendo atto che dopo le esclusioni disposte per

diverse ragioni dei primi due RTI nella graduatoria di gara non è stato possibile aggiudicare l'appalto nemmeno alla

terza classificata, che ha ritenuto i prezzi di contratto non più remunerativi alle attuali condizioni del mercato dei

materiali e dei lavori, ha disposto nei giorni scorsi la revoca della procedura di gara ritenendo a questo punto il

progetto non più sostenibile dal punto di vista economico per le imprese di costruzione che vi avevano

partecipato.L'Ente avrebbe potuto procedere all'aggiornamento dei prezzi ed alla pubblicazione di una nuova gara di

appalto confermando la volontà di realizzare l'opera progettata e già provvista di tutte le autorizzazioni necessarie ma

ha ritenuto che questo sarebbe andato in conflitto con le aspettative diffuse emerse durante il confronto con la

cittadinanza e preferito lasciare al concorso di progettazione, che si svilupperà nei prossimi mesi, valutare sia la

posizione che la destinazione funzionale del volume edilizio da ricostruire nell'ambito della complessiva

riqualificazione di tutta l'area.Nel contempo, tuttavia, era necessario riavviare un percorso per la realizzazione di nuovi

uffici per l'Autorità portuale oggi ancora più necessari rispetto al momento dell'avvio del progetto oggi sospeso per

l'importante percorso di crescita avviato che porterà quasi a triplicare il proprio personale nei prossimi anni.Da qui la

scelta di incaricare un affermato studio di progettazione internazionale, con sede anche a Pace del Mela (ME), di

elaborare un progetto di fattibilità tecnico-economica per realizzare, in un area demaniale di zona Falcata

prontamente utilizzabile allo scopo, un edificio dove insediare le funzioni già previste con l'intervento nell'area della ex

fiera oltre a spazi destinati agli operatori portuali
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per attività sia di rappresentanza che per lo sviluppo e gestione della portualità e dei servizi connessi.Il Presidente

Mega ha così commentato questa nuova iniziativa dell'Autorità portuale: l'importante fase di confronto con la

cittadinanza e le istituzioni svoltasi nell'ambito della procedura per l'avvio del concorso di progettazione del waterfront

tra i torrenti Boccetta ed Annunziata aveva fatto emergere delle situazioni che non potevano lasciarci indifferenti.

Questa attuale scelta conferma in pieno la volontà del nostro Ente di procedere per una reale riqualificazione di tutta

l'area nord dell'ambito portuale di Messina sviluppando le funzioni previste dal Piano Regolatore Portuale vigente

senza tuttavia comprimere le esigenze di crescita del nostro Ente ma anzi rilanciandole con la previsione di consentire

anche lo svolgimento di ulteriori funzioni a servizio della crescita del porto. In più la scelta di intervenire nella zona

Falcata vuole essere un segnale di grande attenzione verso quell'area che dovrà nel futuro tornare ad essere un luogo

di aggregazione e di sviluppo della portualità in piena sinergia con le funzioni urbane che la centralità dell'area

comporta.
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Messina. Porto di Tremestieri, Falcone: "Se non si accelera valutiamo rescissione
contratto" VIDEO

Redazione

Entro metà luglio sopralluogo per la decisione. La Uil lancia l' allarme e chiede

di partecipare 'Siamo al 25 % delle opere e dovevamo essere al 70/75 %.

Abbiamo diffidato l' impresa, ci aspettiamo una presa di coscienza con una

ripresa importante dei lavori, viceversa dovrà andare via. Entro metà luglio

faremo un altro sopralluogo e lì decideremo se quest' impresa dovrà

continuare o meno'. Lo dice l' assessore regionale alle infrastrutture e ai

trasporti, Marco Falcone. La Uil: "Rischio di perdere tutto" Secondo la Uil

Trasporti, però, "il rischio è perdere anche le opere fin qui realizzate tornando

al punto di partenza. Continuiamo a manifestare forti preoccupazioni circa i

ritardi maturati e i possibili rischi di interruzione. La rescissione, con solo il

25% dei lavori attualmente realizzati, comporterebbe non solo enormi ritardi

sul completamento dell' opera ma il rischio di perdere alle prime mareggiate

tutto quanto fino ad ora realizzato". In una nota indirizzata al neo sindaco

Federico Basile, all' assessore comunale al ramo Salvatore Mondello e all'

assessore regionale Marco Falcone, la Uiltrasporti Messina chiede un urgente

confronto ed un sopralluogo congiunto nel cantiere per fare il punto sullo stato

dell' arte del lavori di completamento del porto di Tremestieri. "Gli attuali approdi a sud, secondo i report forniti dalla

stessa Autorità di Sistema Portuale dello Stretto - continua la Uil trasporti - hanno fatto riscontrare nel 2021 un

incremento di traffico commerciale pari al 17% rispetto al 2019, anno pre-covid, confermando la strategica

importanza del sito portuale nell' area dello Stretto di Messina e il ruolo determinante per lo sviluppo, sia

occupazionale che dei flussi commerciali, che di certo avrebbe il futuro porto di Tremestieri nel Mediterraneo e per l'

intera Sicilia. Ci risulta inoltre che il 12 aprile scorso l' ex commissario del Comune di Messina, Leonardo Santoro,

cogliendo il grido d' allarme da noi lanciato, abbia convocato un tavolo tecnico sullo stato dell' arte dei lavori, con tutte

le parti in causa interessate. Non avendo ad oggi risultanze formali del tavolo tecnico - ed essendosi da poco

insediata la nuova amministrazione comunale di Messina, che ha il ruolo di stazione appaltante, chiediamo al sindaco

Basile e all' assessore Mondello una urgente convocazione alla presenza dell' assessore regionale Falcone, al fine di

poter avere contezza, anche sul luogo, dello stato dell' arte attuale dei lavori e le prospettive di conclusione degli

stessi. E' di questi giorni la consegna dei lavori per il nuovo terminal di Augusta - conclude la Uil trasporti -, un

investimento da 175 milioni di euro in quattro anni che renderà sempre più competitivo il porto di Augusta, e in quest'

ottica serve che Messina recuperi in fretta i ritardi nel completamento del porto di Tremestieri se vuol stare al passo

con i tempi e le esigenze del mercato e del territorio". Articoli correlati.
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Vertenza Blu Jet. Dopo l' ok della Regione i sindacati chiedono confronto al Gruppo Fs

Redazione

L' assessorato regionale al lavoro ha confermato la legittimità delle

rivendicazioni di Filt Cgil e Uiltrasporti Sicilia che adesso chiedono un

confronto con il gruppo Ferrovie dello Stato MESSINA - Giunge a Filt Cgil e

Uiltrasporti Sicilia, con nota ufficiale datata 28 giugno 2022, a firma del

Dirigente Generale dell' Assessorato al Lavoro della Regione Sicilia Gaetano

Sciacca, il parere favorevole in merito all' applicazione del contratto delle

attività ferroviarie per i lavoratori marittimi nello Stretto di Messina impiegati

nei mezzi Blu Jet. Nei mesi scorsi i segretari generali di Filt Cgil e Uiltrasporti

Sicilia, Franco Spanó e Agostino Falanga e i segretari generali di Messina

Carmelo Garufi e Michele Barresi, in un incontro tenuto presso la Direzione

dell' assessorato regionale al lavoro, avevano esposto le ragioni della

vertenza che ha portato a 12 scioperi sullo Stretto contro il dumping

contrattuale applicato ai lavoratori marittimi di Blu Jet. I sindacati: "Adesso si

apra un' interlocuzione" Nel documento il Dirigente Generale, che ricostruisce

in maniera capillare le basi della vertenza, conclude affermando come

ragionevolmente il servizio espletato dai lavoratori della Blu Jet possa

rientrare nell' alveo del Contratto nazionale della mobilità area contrattuale attività ferroviarie indicando altresì come il

legislatore in questi anni stia riformando il mercato del lavoro attraverso l' istituzione del contratto unico del lavoro per

evitare precarietà e diversi trattamenti economici nei confronti dei lavoratori. 'Acquisiamo il parere favorevole della

Direzione regionale dell' assessorato al lavoro - concludono Filt Cgil e Uiltrasporti Sicilia - a conferma della giustezza

delle nostre rivendicazioni ed auspicando che l' indirizzo autorevole dato dall' ente regionale preposto spinga il

Governo Nazionale, più volte interessato alla vertenza, a dare direttive precise al Gruppo Fs sulla natura contrattuale

da applicare e si apra così una interlocuzione proficua tra le parti a tutela dei diritti dei lavoratori Blu Jet'.
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Messina. Nuovi uffici dell' Autorità Portuale in Zona Falcata

Redazione

Non più in Fiera, ma nella Falce, che dovrà diventare un luogo di

aggregazione e sviluppo La nuova palazzina degli uffici dell' Autorità Portuale

non si farà più in Fiera. Ma resta necessaria perché nei prossimi anni il

personale dell' Ente sarà quasi triplicato. Da qui la scelta di incaricare un

affermato studio di progettazione internazionale, con sede anche a Pace del

Mela (ME), di elaborare un progetto di fattibilità tecnico-economica per

realizzare, in un area demaniale di zona Falcata prontamente utilizzabile allo

scopo, un edificio dove insediare le funzioni già previste con l' intervento nell'

area della ex fiera oltre a spazi destinati agli operatori portuali per attività sia

di rappresentanza che per lo sviluppo e gestione della portualità e dei servizi

connessi. 'L' importante fase di confronto con la cittadinanza e le istituzioni

svoltasi nell' ambito della procedura per l' avvio del concorso di progettazione

del fronte mare tra i torrenti Boccetta ed Annunziata - dice il presidente Mario

Mega - aveva fatto emergere delle situazioni che non potevano lasciarci

indifferenti. Questa attuale scelta conferma in pieno la volontà del nostro Ente

di procedere per una reale riqualificazione di tutta l' area nord dell' ambito

portuale di Messina sviluppando le funzioni previste dal Piano Regolatore Portuale vigente senza tuttavia comprimere

le esigenze di crescita del nostro Ente ma anzi rilanciandole con la previsione di consentire anche lo svolgimento di

ulteriori funzioni a servizio della crescita del porto. In più la scelta di intervenire nella zona Falcata vuole essere un

segnale di grande attenzione verso quell' area che dovrà nel futuro tornare ad essere un luogo di aggregazione e di

sviluppo della portualità in piena sinergia con le funzioni urbane che la centralità dell' area comporta'. Articoli correlati.
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Messina. L' ex Teatro in Fiera non sarà ricostruito, procedura di gara revocata

Redazione

La terza classificata ha ritenuto l' appalto non più remunerativo, l' Autorità

Portuale ha scelto di non aggiornare i prezzi per una nuova gara Dopo le

esclusioni disposte per diverse ragioni delle prime due imprese nella

graduatoria di gara non è stato possibile aggiudicare l' appalto di ricostruzione

dell' ex Teatro in Fiera nemmeno alla terza classificata, che ha ritenuto i prezzi

di contratto non più remunerativi alle attuali condizioni del mercato dei

materiali e dei lavori. Così l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto di

Messina ha disposto la revoca della procedura di gara, ritenendo a questo

punto il progetto non più sostenibile dal punto di vista economico per le

imprese di costruzione che vi avevano partecipato. L' Ente avrebbe potuto

procedere all' aggiornamento dei prezzi ed alla pubblicazione di una nuova

gara di appalto confermando la volontà di realizzare l' opera progettata e già

provvista di tutte le autorizzazioni necessarie ma ha ritenuto che questo

sarebbe andato in conflitto con le aspettative diffuse emerse durante il

confronto con la cittadinanza e preferito lasciare al concorso di progettazione,

che si svilupperà nei prossimi mesi, valutare sia la posizione che la

destinazione funzionale del volume edilizio da ricostruire nell' ambito della complessiva riqualificazione di tutta l' area.

Articoli correlati.
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Zes, firmato accordo con il Comune per sviluppo infrastrutture e imprenditoria

Il sindaco facente funzioni Roberto Bonaccorsi e il commissario governativo

della ZES (Zona Economica Speciale) della Sicilia Orientale Alessandro Di

Graziano, hanno sottoscritto un Accordo di Collaborazione per favorire

strategie condivise in merito all' attuazione del Programma per lo sviluppo

infrastrutturale e l' accelerazione nella realizzazione degli interventi finalizzati a

rendere più efficienti le aree retrostanti il sistema portuale della Sicilia

Orientale. Tra gli obiettivi dell' intesa Comune - Zes un collegamento

infrastrutturale, del costo stimato di due milioni di euro, tra il porto di Catania e

l' area industriale che consenta la graduale apertura del porto alla Città e uno

sviluppo ordinato della logistica integrata. Il Comune di Catania si impegna a

perseguire tale obiettivo anche con l' utilizzo di fondi comunitari, mente la ZES

Sicilia Orientale si impegna a fornire il necessario supporto tecnico-

amministrativo per l' attuazione dell' intervento, avviando in tal senso una

collaborazione anche per le progettazioni con le Direzioni per le politiche

comunitarie e i lavori pubblici. 'Ci siamo impegnati -ha detto il sindaco facente

funzioni Roberto Bonaccorsi- affinché la sede della ZES Sicilia Orientale

ricada nell' ex mercato di Domenico Tempio che abbiamo rigenerato e riqualificato, cedendo una porzione di

immobile in comodato, in un sito nevralgico perché ricade nell' area antistante il porto e nelle vicinanze di aree ZES

ricadenti nel territorio comunale; anche al fine di creare un Hub di incontro tra imprese e comunità per lo sviluppo

sostenibile della Città'. In tale ambito ed in coerenza con le future programmazioni dei fondi europei la ZES Sicilia

Orientale ed il Comune di Catania promuoveranno azioni di orientamento al mondo del lavoro, sostenute dalle

imprese a favore dei cittadini residenti nei quartieri popolari siti a ridosso dell' area portuale, al fine di offrire servizi di

formazione e di avvio di startup in settori innovativi. 'La ZES Sicilia Orientale ha spiegato il commissario Governativo

Alessandro Di Graziano- considera tale impostazione una priorità pienamente in linea con le proprie finalità di dare

impulso allo sviluppo di attività imprenditoriali fornendo il necessario supporto tecnico-amministrativo al Comune di

Catania per l' attuazione dell' intervento, avviando in tal senso una collaborazione con la Direzione comunale Politiche

Comunitarie e Fondi strutturali - Politiche Energetiche e Transizione Green, poiché non sfugge la centralità del

Comune di Catania nello svolgimento di tale lavoro'. Tra gli obiettivi dell' Accordo, l' attuazione di tutte le azioni

necessarie a favorire lo sviluppo di attività imprenditoriali all' interno delle aree del territorio catanese ricadenti nelle

ZES della Sicilia Orientale e nello specifico anche uno sportello unico digitale, con il riconoscimento del diritto di

precedenza del Comune di Catania nel rilascio delle autorizzazioni urbanistiche e delle attività produttive. Alla stipula

dell' Accordo tra Comune e Zes hanno partecipato anche gli assessori comunali Trantino e Arcidiacono
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e il presidente dell' Autorità portuale Francesco di Sarcina e il presidente della Sis Interporti Riccardo Salonia.

Questi ultimi hanno siglato con Bonaccorsi e Di Graziano, un protocollo d' intesa tra i tutti i partner istituzionali

(Comune, Zes, Autorità Portuale e Interporti) per la realizzazione di un collegamento infrastrutturale dedicato tra il

porto di Catania e l' area industriale che unitamente allo sviluppo della tecnologia di tracciamento informatico delle

merci, agevoli le indispensabili attività di logistica. Tra gli obiettivi del protocollo d' intesa quello di sviluppare una

condivisa progettazione comunitaria e nazionale con la promozione del coordinamento della partecipazione ai bandi,

allo scopo di incrementare la rete di relazioni nazionali e internazionali e accrescere la possibilità di accedere a fonti

di finanziamento. I soggetti sottoscrittori si sono impegnati, altresì, ad adottare, nel rispetto delle singole autonomie

gestionali, una forma di "governance" volta a favorire strategie condivise in merito all' attuazione del Programma per

lo sviluppo infrastrutturale e di iniziative ed attività condivise di coordinamento, adozione di regole comuni e l'

ottimizzazione dell' utilizzo delle infrastrutture esistenti, con l' attuazione di un tavolo tecnico permanente.

Catania Oggi

Catania



 

mercoledì 29 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 139

[ § 1 9 8 2 6 1 1 1 § ]

Zes, firmato accordo con il Comune: presto collegamento Porto - Zona Industriale

l sindaco facente funzioni Roberto Bonaccorsi e il commissario governativo

della ZES (Zona Economica Speciale) della Sicilia Orientale Alessandro Di

Graziano, hanno sottoscritto un Accordo di Collaborazione per favorire

strategie condivise in merito all' attuazione del Programma per lo sviluppo

infrastrutturale e l' accelerazione nella realizzazione degli interventi finalizzati a

rendere più efficienti le aree retrostanti il sistema portuale della Sicilia

Orientale. Tra gli obiettivi dell' intesa Comune - Zes un collegamento

infrastrutturale, del costo stimato di due milioni di euro, tra il porto di Catania e

l' area industriale che consenta la graduale apertura del porto alla Città e uno

sviluppo ordinato della logistica integrata. Il Comune di Catania si impegna a

perseguire tale obiettivo anche con l' utilizzo di fondi comunitari. La ZES

Sicilia Orientale, invece, si impegna a fornire il necessario supporto tecnico-

amministrativo per l' attuazione dell' intervento, avviando in tal senso una

collaborazione anche per le progettazioni con le Direzioni per le politiche

comunitarie e i lavori pubblici. «Ci siamo impegnati -ha detto il sindaco

facente funzioni Roberto Bonaccorsi- affinché la sede della ZES Sicilia

Orientale ricada nell' ex mercato di Domenico Tempio che abbiamo rigenerato e riqualificato, cedendo una porzione di

immobile in comodato, in un sito nevralgico perché ricade nell' area antistante il porto e nelle vicinanze di aree ZES

ricadenti nel territorio comunale; anche al fine di creare un Hub di incontro tra imprese e comunità per lo sviluppo

sostenibile della Città». In tale ambito ed in coerenza con le future programmazioni dei fondi europei la ZES Sicilia

Orientale ed il Comune di Catania promuoveranno azioni di orientamento al mondo del lavoro, sostenute dalle

imprese a favore dei cittadini residenti nei quartieri popolari siti a ridosso dell' area portuale, al fine di offrire servizi di

formazione e di avvio di startup in settori innovativi. «La ZES Sicilia Orientale - ha spiegato il commissario

Governativo Alessandro Di Graziano- considera tale impostazione una priorità pienamente in linea con le proprie

finalità di dare impulso allo sviluppo di attività imprenditoriali fornendo il necessario supporto tecnico-amministrativo al

Comune di Catania per l' attuazione dell' intervento, avviando in tal senso una collaborazione con la Direzione

comunale Politiche Comunitarie e Fondi strutturali - Politiche Energetiche e Transizione Green, poiché non sfugge la

centralità del Comune di Catania nello svolgimento di tale lavoro». Tra gli obiettivi dell' Accordo, l' attuazione di tutte le

azioni necessarie a favorire lo sviluppo di attività imprenditoriali all' interno delle aree del territorio catanese ricadenti

nelle ZES della Sicilia Orientale e nello specifico anche uno sportello unico digitale , con il riconoscimento del diritto di

precedenza del Comune di Catania nel rilascio delle autorizzazioni urbanistiche e delle attività produttive. Alla stipula

dell' Accordo tra Comune e Zes hanno partecipato anche gli assessori
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comunali Trantino e Arcidiacono e il presidente dell' Autorità portuale Francesco di Sarcina e il presidente della Sis

Interporti Riccardo Salonia. Questi ultimi hanno siglato con Bonaccorsi e Di Graziano, un protocollo d' intesa tra i tutti

i partner istituzionali (Comune, Zes, Autorità Portuale e Interporti) per la realizzazione di un collegamento

infrastrutturale dedicato tra il porto di Catania e l' area industriale che unitamente allo sviluppo della tecnologia di

tracciamento informatico delle merci, agevoli le indispensabili attività di logistica. Tra gli obiettivi del protocollo d'

intesa quello di sviluppare una condivisa progettazione comunitaria e nazionale con la promozione del coordinamento

della partecipazione ai bandi, allo scopo di incrementare la rete di relazioni nazionali e internazionali e accrescere la

possibilità di accedere a fonti di finanziamento. I soggetti sottoscrittori si sono impegnati, altresì, ad adottare, nel

rispetto delle singole autonomie gestionali, una forma di "governance" volta a favorire strategie condivise in merito all'

attuazione del Programma per lo sviluppo infrastrutturale e di iniziative ed attività condivise di coordinamento,

adozione di regole comuni e l' ottimizzazione dell' utilizzo delle infrastrutture esistenti, con l' attuazione di un tavolo

tecnico permanente.
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Zona Economica Speciale (Zes), firmato accordo con il Comune di Catania per sviluppo
infrastrutture e imprenditoria

Redazione NewSicilia

CATANIA - Il sindaco facente funzioni Roberto Bonaccorsi e il commissario

governativo della ZES (Zona Economica Speciale) della Sicilia Orientale

Alessandro Di Graziano , hanno sottoscritto un Accordo di Collaborazione

per favorire strategie condivise in merito all' attuazione del Programma per lo

sviluppo infrastrutturale e l' accelerazione nella realizzazione degli interventi

finalizzati a rendere più efficienti le aree retrostanti il sistema portuale della

Sicilia Orientale . Tra gli obiettivi dell' intesa Comune-Zes un collegamento

infrastrutturale , del costo stimato di due milioni di euro , tra il porto di Catania

e l' area industriale che consenta la graduale apertura del porto alla città e uno

sviluppo ordinato della logistica integrata . Il Comune di Catania si impegna a

perseguire tale obiettivo anche con l' utilizzo di fondi comunitari , mente la

ZES Sicilia Orientale si impegna a fornire il necessario supporto tecnico-

amministrativo per l' attuazione dell' intervento , avviando in tal senso una

collaborazione anche per le progettazioni con le Direzioni per le politiche

comunitarie e i lavori pubblici. " Ci siamo impegnati - ha detto il sindaco

facente funzioni Roberto Bonaccorsi - affinché la sede della ZES Sicilia

Orientale ricada nell' ex mercato di Domenico Tempio che abbiamo rigenerato e riqualificato, cedendo una porzione di

immobile in comodato, in un sito nevralgico perché ricade nell' area antistante il porto e nelle vicinanze di aree ZES

ricadenti nel territorio comunale; anche al fine di creare un Hub di incontro tra imprese e comunità per lo sviluppo

sostenibile della Città ". In tale ambito e in coerenza con le future programmazioni dei fondi europei la ZES Sicilia

Orientale e il Comune di Catania promuoveranno azioni di orientamento al mondo del lavoro , sostenute dalle imprese

a favore dei cittadini residenti nei quartieri popolari siti a ridosso dell' area portuale, al fine di offrire servizi di

formazione e di avvio di startup in settori innovativi . " La ZES Sicilia Orientale - ha spiegato il commissario

Governativo Alessandro Di Graziano - considera tale impostazione una priorità pienamente in linea con le proprie

finalità di dare impulso allo sviluppo di attività imprenditoriali fornendo il necessario supporto tecnico-amministrativo al

Comune di Catania per l' attuazione dell' intervento, avviando in tal senso una collaborazione con la Direzione

comunale Politiche Comunitarie e Fondi strutturali-Politiche Energetiche e Transizione Green, poiché non sfugge la

centralità del Comune di Catania nello svolgimento di tale lavoro ". Tra gli obiettivi dell' Accordo , l' attuazione di tutte

le azioni necessarie a favorire lo sviluppo di attività imprenditoriali all' interno delle aree del territorio catanese

ricadenti nelle ZES della Sicilia Orientale e nello specifico anche uno sportello unico digitale , con il riconoscimento del

diritto di precedenza del Comune di Catania nel rilascio delle autorizzazioni urbanistiche e delle attività produttive .

Alla stipula dell' Accordo
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tra Comune e Zes hanno partecipato anche gli assessori comunali Trantino e Arcidiacono e il presidente dell'

Autorità portuale Francesco di Sarcina e il presidente della Sis Interporti Riccardo Salonia . Questi ultimi hanno siglato

con Bonaccorsi e Di Graziano, un protocollo d' intesa tra i tutti i partner istituzionali (Comune, Zes, Autorità Portuale e

Interporti) per la realizzazione di un collegamento infrastrutturale dedicato tra il porto di Catania e l' area industriale

che unitamente allo sviluppo della tecnologia di tracciamento informatico delle merci, agevoli le indispensabili attività

di logistica. Tra gli obiettivi del protocollo d' intesa quello di sviluppare una condivisa progettazione comunitaria e

nazionale con la promozione del coordinamento della partecipazione ai bandi, allo scopo di incrementare la rete di

relazioni nazionali e internazionali e accrescere la possibilità di accedere a fonti di finanziamento. I soggetti

sottoscrittori si sono impegnati, altresì, ad adottare , nel rispetto delle singole autonomie gestionali, una forma di

"governance" volta a favorire strategie condivise in merito all' attuazione del Programma per lo sviluppo

infrastrutturale e di iniziative e attività condivise di coordinamento, adozione di regole comuni e l' ottimizzazione dell'

utilizzo delle infrastrutture esistenti , con l' attuazione di un tavolo tecnico permanente .
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A Palermo Mid.Med Shipping & Energy Forum, la Sicilia protagonista del Mediterraneo

Redazione

A Palermo una due giorni di lavori al massimo livello sulla Sicilia che

rappresenta l' avanguardia dell' Italia nel Mediterraneo, un laboratorio di

economia europea al centro del mare. Questo il contesto di fondo da cui

parte la seconda edizione di MID.MED SHIPPING & ENERGY FORUM, in

programma in presenza a Palermo nella prestigiosa sede di Palazzo dei

Normanni, sede dell' Assemblea Regionale Siciliana, il 30 giugno e 1 luglio

prossimi. Il forum a Palazzo dei Normanni In particolare, MID.MED

SHIPPING & ENERGY FORUM 2022, è organizzato da Clickutility Team e

Propeller Club Port of Palermo . La partecipazione è gratuita sia in presenza

che da remoto, previa registrazione all' indirizzo https://www.midmed.it/tc-

events/mid-med-shipping-energy-forum-2022/# Sul sito midmed.it è possibile

consultare l' agenda di dettaglio costantemente aggiornata. "Per continuare a

interpretare appieno il ruolo che si è scelto - dicono gli organizzatori - , l' Isola

si trova ad affrontare una duplice sfida : da una parte ammodernare e

rafforzare le proprie infrastrutture e i propri comparti produttivi d' eccellenza

per essere all' altezza di una concorrenza sempre più forte da parte degli altri

Paesi Mediterranei, dall' altra valorizzare la propria posizione e le proprie risorse per aumentare la presenza sui

mercati europei continentali. Due sfide ma anche due opportunità di sviluppo che costituiranno il filo rosso del

programma d' incontri che si articoleranno su una giornata e mezza di evento". I temi della geopolitica e della

geoeconomia al centro La sessione istituzionale vedrà la partecipazione di Gianfranco Miccichè, presidente dell'

ARS, degli assessori regionali Daniela Baglieri, Marco Falcone e Girolamo Turano, del presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, con le conclusioni affidate a Gaetano Armao,

vicepresidente dell' Ars e assessore all' Economia, che in queste vesti illustrerà le linee strategiche d' impiego dei

fondi del PNRR in Sicilia. Si passerà quindi ai temi di più scottante attualità iniziando da Geopolitica e Geoeconomia

dell' Italia (Mediterranea). Distratti dalla guerra russo-ucraina, l' attenzione dei media si è distolta dal Mediterraneo. La

situazione è paradossale per due ordini di motivi: da una parte il concetto di Mediterraneo Allargato (che comprende il

Mar Nero) sembra sbiadirsi proprio quando i fatti ne dimostrano la validità; dall' altra mai come in questo momento le

tensioni nel mare di mezzo sono in crescita su una traiettoria preoccupante. Il Mediterraneo torna al centro degli affari

"Stavolta sono le tensioni all' interno della sponda sud a dominare - dicono gli organizzatori del Forum palermitano -,

con rischio di guerra interstatuale per la prima volta da molti decenni. Urge un ritorno dell' attenzione, se non altro

perché il ruolo del Mediterraneo dal punto di vista geo-economico. Da luogo di transito e consumo l' Italia

Mediterranea, e la Sicilia in particolare, stanno (ri)scoprendo un ruolo di primo piano nella produzione energetica.

Sicuramente le rinnovabili vecchie e nuove sono protagoniste, ma
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anche il gas naturale è ritornato alla ribalta, quantomeno teorica. Le filiere dei vettori energetici decarbonizzati o a

'circular carbon' costituiscono un potenziale sviluppo interessante, anche per le imponenti risorse messe a

disposizione a livello nazionale ed europeo. Per coglierla, va superata la mentalità d' indipendenza energetica che

impedisce di vedere l' energia come motore di sviluppo anche per il resto dell' economia. Questa è la filosofia di

fondo della sessione Energia: la Sicilia e l' Italia Mediterranea di fronte alla grande opportunità". La risorsa dati La

giornata si chiuderà con un argomento poco noto nel contesto ma cruciale, la risorsa dati. "La Sicilia è uno dei più

importanti hub digitali al mondo. Per rendersene conto basta guardare una carta delle connessioni dati che transitano

dalla Sicilia. Il ruolo dell' Isola è però esclusivamente quello che in termini di commercio marittimo si chiamerebbe

transhipment, ossia di trasbordo di pacchetti di dati così come sono. Il vero valore sta però nel 'lavorare' i dati e per

far questo bisogna attirare i gradi collettori e trasformatori. Come la Sicilia e il sud in genere può affermare un proprio

ruolo attivo nell' economia dei dati? La sessione cerca di fornire almeno gli strumenti di base per affrontare la sfida". I

temi: Economia e logistica La seconda giornata sarà dedicata ai temi più 'interni' anche se proiettati in Europa. Si

inizia con una sessione su Economia e logistica: PNRR, porti, retroporti e distretti produttivi. "La stretta integrazione

tra distretti produttivi, infrastrutture e servizi logistici di terra e porti non è una novità. Oggi sembra tornata di moda

con l' avvento delle ZES, ma un approccio di tipo esclusivamente normativo e fiscale rischia di oscurare il fatto che le

tre componenti sono integrate dal basso, perché altrimenti un' economia non è in grado, non solo di prosperare, ma

nemmeno di competere e quindi di sopravvivere. Soprattutto in un contesto come quello siciliano dove le prospettive

di sviluppo sono legate ad una crescita importante delle produzioni destinata all' esportazione, sia nel resto del Paese,

che su scala internazionale. E infatti, a chiudere MID.MED arriveranno Eccellenze del territorio, La tradizione non

basta, una sessione non celebrativa ma criticamente realistica della situazione attuale ma soprattutto delle

potenzialità, che sono notevoli". Le eccellenze nei mercati mondiali La Sicilia e il Sud in genere sono terre in cui la

vocazione agricola è forte. Nel corso dei decenni si è assistito a un ripiegare progressivo dalla produzione di

commodities in grado di competere sui mercati internazionali a quello delle specialties, le famose 'eccellenze', che

però contano solo se riescono a imporsi al di fuori della nicchia dei gourmet (ammesso di riuscire a raggiungerli). Si

tratta della ben nota trappola della tradizione che passa dal moltiplicarsi delle IGP, concesse a prodotti e lavorazioni

talmente limitate in quantità da essere più una medaglia per gli eroi locali che uno strumento di sviluppo economico.

Alcuni settori, come gli agrumi, l' uva da tavola, certi ortaggi, sono riuscite per ora a sfuggire, ma forse sarebbe

meglio anche tornare a produrre grano in Sicilia. O almeno la pasta.
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Mid.med shipping & Energy Forum a Palermo

La Sicilia rappresenta l' avanguardia dell' Italia nel Mediterraneo, un

laboratorio di economia europea al centro del mare. Questo il contesto di

fondo da cui parte la seconda edizione di MID.MED SHIPPING & ENERGY

FORUM, in programma in presenza a Palermo nella prestigiosa sede di

Palazzo dei Normanni, sede dell' Assemblea Regionale Siciliana, il 30 giugno

e 1 luglio prossimi. Per continuare a interpretare appieno il ruolo che si è

scelto, l' Isola si trova ad affrontare una duplice sfida: da una parte

ammodernare e rafforzare le proprie infrastrutture e i propri comparti

produttivi d' eccellenza per essere all' altezza di una concorrenza sempre più

forte da parte degli altri Paesi Mediterranei, dall' altra valorizzare la propria

posizione e le proprie risorse per aumentare la presenza sui mercati europei

continentali. Due sfide ma anche due opportunità di sviluppo che costituiranno

il filo rosso del programma di incontri che si articoleranno su una giornata e

mezza di evento. La sessione istituzionale vedrà la partecipazione di

Gianfranco Miccichè, Presidente dell' ARS, degli assessori regionali Daniela

Baglieri, Marco Falcone e Girolamo Turano, del presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, con le conclusioni affidate a Gaetano Armao,

Vicepresidente, Regione Siciliana e Assessore all' Economia, che in queste vesti illustrerà le linee strategiche di

impiego dei fondi del PNRR in Sicilia. Si passerà quindi ai temi di più scottante attualità iniziando da GEOPOLITICA

E GEOECONOMIA DELL' ITALIA (MEDITERRANEA). Distratti dalla guerra russo-ucraina, l' attenzione dei media si

è distolta dal Mediterraneo. La situazione è paradossale per due ordini di motivi: da una parte il concetto di

Mediterraneo Allargato (che comprende il Mar Nero) sembra sbiadirsi proprio quando i fatti ne dimostrano la validità;

dall' altra mai come in questo momento le tensioni nel mare di mezzo sono in crescita su una traiettoria preoccupante.

Stavolta sono le tensioni all' interno della sponda sud a dominare, con rischio di guerra interstatuale per la prima volta

da molti decenni. Urge un ritorno dell' attenzione, se non altro perché il ruolo del Mediterraneo dal punto di vista geo-

economico. Da luogo di transito e consumo l' Italia Mediterranea, e la Sicilia in particolare, stanno (ri)scoprendo un

ruolo di primo piano nella produzione energetica. Sicuramente le rinnovabili vecchie e nuove sono protagoniste, ma

anche il gas naturale è ritornato alla ribalta, quantomeno teorica. Le filiere dei vettori energetici decarbonizzati o a

'circular carbon' costituiscono un potenziale sviluppo interessante, anche per le imponenti risorse messe a

disposizione a livello nazionale ed europeo. Per coglierla, va superata la mentalità di indipendenza energetica che

impedisce di vedere l' energia come motore di sviluppo anche per il resto dell' economia. Questa è la filosofia di

fondo della sessione ENERGIA: LA SICILIA E L' ITALIA MEDITERRANEA DI FRONTE ALLA GRANDE

OPPORTUNITÀ. La giornata si chiuderà con un argomento
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poco noto nel contesto ma cruciale, LA RISORSA DATI. La Sicilia è uno dei più importanti hub digitali al mondo.

Per rendersene conto basta guardare una carta delle connessioni dati che transitano dalla Sicilia. Il ruolo dell' Isola è

però esclusivamente quello che in termini di commercio marittimo si chiamerebbe transhipment, ossia di trasbordo di

pacchetti di dati così come sono. Il vero valore sta però nel 'lavorare' i dati e per far questo bisogna attirare i gradi

collettori e trasformatori. Come la Sicilia e il sud in genere può affermare un proprio ruolo attivo nell' economia dei

dati? La sessione cerca di fornire almeno gli strumenti di base per affrontare la sfida. La seconda giornata sarà

dedicata ai temi più 'interni' anche se proiettati in Europa. Si inizia con una sessione su ECONOMIA E LOGISTICA:

PNRR, porti, retroporti e distretti produttivi. La stretta integrazione tra distretti produttivi, infrastrutture e servizi

logistici di terra e porti non è una novità. Oggi sembra tornata di moda con l' avvento delle ZES, ma un approccio di

tipo esclusivamente normativo e fiscale rischia di oscurare il fatto che le tre componenti sono integrate dal basso,

perché altrimenti un' economia non è in grado, non solo di prosperare, ma nemmeno di competere e quindi di

sopravvivere. Soprattutto in un contesto come quello siciliano dove le prospettive di sviluppo sono legate ad una

crescita importante delle produzioni destinata all' esportazione, sia nel resto del Paese, che su scala internazionale. E

infatti, a chiudere MID.MED arriveranno ECCELLENZE DEL TERRITORIO, LA TRADIZIONE NON BASTA, una

sessione non celebrativa ma criticamente realistica della situazione attuale ma soprattutto delle potenzialità, che sono

notevoli. La Sicilia e il Sud in genere sono terre in cui la vocazione agricola è forte. Nel corso dei decenni si è

assistito a un ripiegare progressivo dalla produzione di commodities in grado di competere sui mercati internazionali

a quello delle specialties, le famose 'eccellenze', che però contano solo se riescono a imporsi al di fuori della nicchia

dei gourmet (ammesso di riuscire a raggiungerli). Si tratta della ben nota trappola della tradizione che passa dal

moltiplicarsi delle IGP, concesse a prodotti e lavorazioni talmente limitate in quantità da essere più una medaglia per

gli eroi locali che uno strumento di sviluppo economico. Alcuni settori, come gli agrumi, l' uva da tavola, certi ortaggi,

sono riuscite per ora a sfuggire, ma forse sarebbe meglio anche tornare a produrre grano in Sicilia. O almeno la

pasta. MID.MED SHIPPING & ENERGY FORUM 2022, è organizzato da Clickutility Team e Propeller Club Port of

Palermo. La partecipazione è gratuita sia in presenza che da remoto, previa registrazione all' indirizzo

https://www.midmed.it/tc-events/mid-med- shipping-energy-forum-2022/# Sul sito midmed.it è possibile consultare l'

agenda di dettaglio costantemente aggiornata.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Ai nastri di partenza a Palermo la seconda edizione di MID.MED Shipping & Energy Forum

29 Jun, 2022 PALERMO - Inizia domani MID.MED SHIPPING & ENERGY

FORUM , seconda edizione della due giorni dedicata ai temi dello shipping e

dell' energia che si svolge in presenza a Palermo nel prestigioso Palazzo dei

Normanni, sede dell' Assemblea Regionale Siciliana, e in live streaming . Dal

30 giugno e 1 luglio si terranno le conferenze dedicate a Shipping & Energy

attraverso un ricco palinsesto di incontri aperti all' intercluster marittimo

internazionale, con relatori di prestigio provenienti dal mondo imprenditoriale,

scientifico e accademico. La Sicilia rappresenta l' avanguardia dell' Italia nel

Mediterraneo, un laboratorio di economia europea al centro del mare. Questo

il contesto di fondo da cui parte il Forum. La produzione di energia come

motore di sviluppo anche per il resto dell' economia: questa è la filosofia che

la Sicilia abbraccia a favore dell' Italia intera. L' isola al centro del

Mediterraneo come hub energetico e, come tutti gli hub, reso importante dalla

rete in cui si inserisce. MID.MED Shipping & Energy Forum dedica un'

attenzione specifica al tema dell' energia, in tutti i suoi aspetti, l' intero

pomeriggio della prima giornata. Palinsesto delle conferenze: Giovedì 30

giugno dalle 9.30 alle 10.30 la Sessione introduttiva ITALIA MEDITERRANEA, TRANSIZIONE ECOLOGICA E

INFRASTRUTTURE: PORTI, ENERGIA, RISORSE ALIMENTARI, ALTA TECNOLOGIA PER UN' ECONOMIA

EUROPEA GUARDA I DETTAGLI DELLA SESSIONE dalle 11.00 alle 12.30 GEOPOLITICA E GEOECONOMIA

DELL' ITALIA (MEDITERRANEA) GUARDA I DETTAGLI DELLA SESSIONE dalle 14.30 alle 17.00 ENERGIA: LA

SICILIA E L' ITALIA MEDITERRANEA DI FRONTE ALLA GRANDE OPPORTUNITÀ GUARDA I DETTAGLI DELLA

SESSIONE Venerdì 1 luglio dalle 9.30 alle 11.30 ECONOMIA E LOGISTICA: PNRR, PORTI, RETROPORTI E

DISTRETTI PRODUTTIVI GUARDA I DETTAGLI DELLA SESSIONE dalle 11.45 alle 13.30 ECCELLENZE DEL

TERRITORIO, LA TRADIZIONE NON BASTA https://www.midmed.it/eccellenze-del-territorio-la-tradizione-non-basta/

GUARDA I DETTAGLI DELLA SESSIONE Alcuni degli speaker di Mid.Med 2022: Umberto Masucci, Presidente, The

International Propeller Clubs Francesco Paolo Molinelli, Presidente, The International Propeller Club - Port of Palermo

Roberto Lagalla, Sindaco, Comune di Palermo Francesco Di Sarcina, Presidente, Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Orientale Gaetano Armao, Vicepresidente, Regione Siciliana Massimiliano Lauretti, Capo 3° Reparto

Pianificazione e Politica Marittima, Stato Maggiore Marina Amm. Ispettore (ris.) Fabio Caffio, Ammiraglio in

congedo, Marina Militare Italiana Alberto Cozzo, Presidente, Associazione Siciliana Operatori Spedizioni e Logistica

Massimo Di Marco, Capitano di Vascello (CP), Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Girolamo Turano, Assessore

alle attività produttive, Regione Siciliana Daniela Baglieri, Assessore dell' energia e dei servizi di pubblica utilità,

Regione Siciliana Antonio Martini, Direttore Generale Dipartimento Energia, Regione Siciliana Adel Motawi,

Responsabile Gestione dei Processi, Terna Roberto Sannasardo, Energy Manager, Regione Siciliana

Corriere Marittimo
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Antonio Lucci, Senior Business Manager, RINA Vincenzo Franza, CEO, Caronte&Tourist Patrizia Valenti, Dirigente

Generale Dip. della formazione professionale, Regione Siciliana Gian Carlo Poddighe, Vicepresidente, CESMAR

Marco Campomenosi, Commissione Trasporti e Turismo, Parlamento Europeo Mauro Nicosia, Presidente, Confetra

Sicilia Francesco Benevolo, Direttore operativo, RAM Antonio Pandolfo, Presidente, Europa Servizi Terminalistici

Massimo Scatà, Capo Ufficio Area Affari Generali, Marketing e Politiche Comunitarie, Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale Donato Caiulo, Presidente, The International Propeller Clubs - Port of Roma Giuseppe

Todaro, Presidente, OSP Eduard Rodés, Direttore, Escola Europea - Intermodal Transport Annalisa Tardino,

Commissione per la pesca, Parlamento Europeo.

Corriere Marittimo
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Torna con la sua seconda edizione MID.MED a Palazzo dei Normanni

A Palazzo dei Normanni dal 30 giugno al 1 luglio MID.MED SHIPPING & ENERGY FORUM,due giorni di lavoro al
massimo

A Palazzo dei Normanni dal 30 giugno al 1 luglio MID.MED SHIPPING &

ENERGY FORUM, due giorni di lavoro al massimo livello. Torna con la sua

seconda edizione MID.MED SHIPPING & ENERGY FORUM in programma il

30 giugno e il primo luglio al Palazzo dei Normanni a Palermo, sede dell'

Assemblea Regionale Siciliana. Ammodernare e rafforzare le infrastrutture e i

comparti produttivi d' eccellenza e valorizzare la propria posizione e le proprie

risorse per aumentare la presenza sui mercati europei continentali. Queste

sono le due importanti sfide che la nostra isola deve affrontare. Due sfide che

saranno ampiamente affrontate e discusse nel corso degli incontri di questa

seconda edizione. Di grande rilevanza temi di Geopolitica e Geoeconomia

dell' Italia (mediterranea). Con la guerra Russia-Ucraina infatti l' attenzione dei

media si è distolta dal mediterraneo. Ma è proprio l' Italia mediterranea, con la

Sicilia in particolare, che in questo periodo sta riscoprendo ad esempio un

ruolo di primo piano nella produzione energetica. Un' opportunità quindi per

superare definitivamente l' idea di dipendenza energetica dagli altri paesi.

Altro argomento che sarà trattato: la risorsa dati. La Sicilia è infatti uno dei più

importanti hub digitali al mondo. Per la seconda giornata, quella del primo luglio, saranno affrontati temi "più interni":

PNRR, porti, retroporti e distretti produttivi. A chiudere MID.MED la sessione "Eccellenze del territorio, la tradizione

non basta". Una sessione realistica della situazione attuale circa le notevoli potenzialità delle eccellenze siciliane. La

partecipazione a MID.MED è gratuita e vedrà la partecipazione istituzionale di Gianfranco Miccichè, presidente dell'

ARS, degli assessori regionali Daniela Baglieri, Marco Falcone e Girolamo Turano, del presidente dell' autorità di

Sistema Portuale del mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina e di Gaetano Armao vicepresidente regione

siciliana e assessore all' economia.

L'Urlo

Palermo, Termini Imerese
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VIAGGI. MSC CROCIERE PRESENTA IL TOUR IN GROENLANDIA -

Redazione

(AGENPARL) - mer 29 giugno 2022 IN GROENLANDIA IN CROCIERA,

TOUR DI 22 GIORNI TRA ISOLE DA SOGNO L' itinerario estivo di MSC, 22

giorni da favola verso l' isola più grande del pianeta, che è anche la nazione

meno densamente popolata. Passando per Islanda, Isole Orcadi e

Copenhagen. Partenza il 10 luglio alle porte di Berlino. MSC Crociere ha

inserito nella programmazione estiva un tour epico tra isole da sogno in grado

di arrivare fino alla misteriosa e immensa Groenlandia. La 'Terra verde'

rappresenterà il culmine di un' esperienza da favola di un viaggio unico a

bordo di MSC Poesia, in partenza il 10 luglio da Warnemunde, in Germania,

alle porte di Berlino. 22 giorni tra soste e navigazione nei mari del nord con

tappe nel Regno Unito, Islanda e Isole Orcadi, in Scozia, a contorno di una

magica traversata verso gli estremi dell' Oceano Atlantico. Una volta giunti in

Groenlandia tappa a Nuuk, la capitale più a Nord del mondo raggiungibile solo

via mare o via aereo. Porto peschereccio, è il più grande centro commerciale,

si trova alla bocca del fiordo Godthåbsfjorden, sulla costa occidentale dell'

isola, a circa 240 km a sud del Circolo polare artico e a circa 10 km dalle

coste del Mare del Labrador, sulla costa sud-occidentale del Paese. Sulla città incombe la maestosa montagna

Sermitsiaq, che può essere vista da ogni angolo della località; Poi sarà la volta del grazioso villaggio colorato di

Ilulissat, capoluogo del comune di Avannaata, il cui nome significa gli iceberg, proprio in questa zona si staccano

immensi blocchi dal ghiacciaio di Icecap, largo 5 km e di spessore sconosciuto, il più grande ghiacciaio del mondo al

di fuori dell' Antartide. La maggior parte degli iceberg sostano poi nel fiordo gelato, il Kangia, una delle mete più

ambite del turismo groenlandese, Patrimonio dell' umanità dal 2004. Mozzafiato sarà il passaggio nello stretto di Prins

Christian Sund, caratterizzato da un gruppo di isolette a sud in cui si trova Capo Farvel, all' estremo meridionale della

costa, tra Oceano Atlantico ad est e Mare del Labrador ad ovest. Luogo noto per i suoi imponenti ghiacciai,

montagne, cascate, iceberg e fiordi. Oltre per l' osservazione della fauna selvatica. Un corso d' acqua semplicemente

spettacolare, che si apre solo in estate quando gli enormi blocchi di ghiaccio si sciolgono, questo percorso seducente

merita di essere esplorato, con i suoi paesaggi sorprendenti punteggiati da svettanti montagne innevate, magnifici

ghiacciai e scogliere di granito. Chiude l' esperienza groenlandese la suggestiva città di Qaqorto, la più grande città

del sud della Groenlandia, oltre 3.000 abitanti, il suo nome significa la bianca, anche se d' estate qui sbocciano

innumerevoli fiori selvatici di ogni colore. Si trova a 450 km in linea d' aria da Nuuk (anche se il percorso via terra è

molto maggiore); si può raggiungere con traghetti e voli giornalieri, ma anche con il trekking da alcune cittadine

limitrofe. In questa città vengono prodotti i mantelli di pelle di foca. Qaqortoq, dato il clima relativamente tiepido, vanta
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l' unica fontana della Groenlandia, alla cui base vengono scritti i nomi dei cittadini vivi e morti in lettere d' ottone; vi si

trova un museo sulla storia e la cultura del luogo, ed anche un' enorme scultura di roccia, Stone and Man di Aka

Høegh. Ma Qaqortoq è soprattutto il punto di partenza di escursionisti che si dirigono verso vicine attrazioni turistiche:

il lago Tasersuaq, il Cairn di Peter e la principale, Hvalsey, un antico insediamento scandinavo di cui sono rimaste solo

rovine: qui, secondo gli annali islandesi (dove è chiamata Flateyjarbók) nel XV secolo vi furono molti roghi di streghe.

L' itinerario completo Partenza da Warnemunde (Berlino, Germania),Tappe a Akureyri Isafjordur, (Islanda), passaggio

per lo stretto di Prins Christian Sund, Nuuk, Ilulissat, Qaqortoq Groenlandia; Reykjavik(Islanda); Kirkwall (Isole Orcadi)

Copenhagen (Danimarca) Warnemunde (Berlino, Germania).
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Crociere: sottomarini e ultraluxury per la nuova Seabourne Venture

Leibowitz, alziamo il livello del lusso nei viaggi di spedizione

(ANSA) - GENOVA, 29 GIU - Due sottomarini capaci di scendere fino a 300

metri sotto il livello del mare e 24 gommoni d' altura per permettere ai

passeggeri di avere accesso a zone esclusive dell' antartico, e 132

lussuosissime suite per un totale di 264 passeggeri 'accuditi' da un numeri

equivalente di personale di bordo. Sono questi alcuni dei numeri di Seabourn

Venture, la prima nave expedition della Seabourn, compagnia di crociere

oceaniche ed expedition ultra luxury consegnata, con una cerimonia ufficiale,

presso il cantiere navale T. Mariotti di Genova. La nave che risponde agli

standard PC6 Polar Class, e che sarà destinata alle rotte polari, è stata dotata

di una varietà di hardware e tecnologie moderne che ne aumentano le

capacità e il raggio di azione globale. "Qualcuno molto noto nell' industria

crocieristica ha detto che non è un' altra nave expedition, né una delle luxury

cruise ship che conosciamo già - ha ricordato Marco Ghiglione, ad di T.

Mariotti - ma è Seabourn Venture, e quando comincerà a viaggiare il mese

prossimo, sarà la più elegante luxury expedition ship al mondo". Per la

compagnia si tratta di un momento importante perché questa nave, e la

gemella che è in costruzione nei cantieri Mariotti, rappresentano una nuova sfida nelle crociere ultra lusso. "Oggi è un

giorno incredibilmente speciale in cui prendiamo possesso della nave da spedizione di lusso più bella del mondo - ha

detto il presidente di Seabourn Josh Leibowitz - team di Mariotti ha svolto un lavoro straordinario nella costruzione

della nave e nel dare vita alla splendida visione del design di Adam Tihany. Seabourn Venture alzerà il livello dei viaggi

di spedizione ultra luxury e non vediamo l' ora di presentarla al mondo mentre salpa per esplorare il mondo". (ANSA).
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Turismo: Msc lancia la crociera in Groenlandia

Ventidue giorni con partenza da Berlino il 10 luglio

(ANSA) - GENOVA, 29 GIU - Un tour di 22 giorni per arrivare fino alla

Groenlandia. Msc Crociere ha inserito il viaggio nella programmazione estiva,

a bordo di Msc Poesia. Partenza il 10 luglio, da Warnemunde, alle porte di

Berlino, La crociera prevede 22 giorni nei mari del nord con tappe nel Regno

Unito, Islanda e Isole Orcadi, in Scozia. Una volta giunti in Groenlandia è

prevista una tappa a Nuuk, la capitale più a nord del mondo, raggiungibile solo

via mare o in aereo, che si trova nel fiordo di Godthabsfjorden sulla costa

occidentale dell' isola, a circa 240 km a sud del Circolo polare artico e a 10

km dalle coste del Mare del Labrador, e il tour prevede soste anche nel

villaggio di Ilulissat, capoluogo del comune di Avannaata, il cui nome significa:

gli iceberg. La crociera toccherà anche la città di Qaqortoq, la più grande del

sud della Groenlandia , il cui nome significa la bianca, anche se d' estate qui

sbocciano innumerevoli fiori selvatici di ogni colore, che vanta l' unica fontana

della Groenlandia, alla cui base vengono scritti i nomi dei cittadini vivi e morti

in lettere d' ottone. L' itinerario completo prevede tappe a Akureyri Isafjordur,

(Islanda), passaggio per lo stretto di Prins Christian Sund, Nuuk, Ilulissat,

Qaqortoq Groenlandia; Reykjavik(Islanda); Kirkwall (Isole Orcadi) Copenhagen (Danimarca) Warnemunde (Berlino,

Germania). (ANSA).
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Assarmatori - RINA: «Il 73% dei traghetti al 2026 non sará più autorizzabile alla
navigazione»

ROMA - Decarbonizzazione trasporto marittimo ro-ro-pax - «Se le emissioni di CO2, prodotte dalla flotta dei traghetti
battenti bandiera italiana, non dovessero variare al 2026 il 73% della flotta rischia di non essere potenzialmente più
autorizzabile alla navigazione». In tutto 73 navi ro-ro-pax con un' età media tra i 25 e i 35 anni che effettuano
collegamenti di lungo e corto

29 Jun, 2022 ROMA - Decarbonizzazione trasporto marittimo ro-ro-pax - «Se

le emissioni di CO2, prodotte dalla flotta dei traghetti battenti bandiera

italiana, non dovessero variare al 2026 il 73% della flotta rischia di non essere

potenzialmente più autorizzabile alla na vigazione ». In tutto 73 navi ro-ro-pax

con un' età media tra i 25 e i 35 anni che effettuano collegamenti di lungo e

corto con le isole maggiori e minori, ma anche i servizi delle Autostrade del

Mare. Unità che, nonostante, un' età media relativamente alta hanno ancora

una vita residua piuttosto elevata . E' quanto emerso dallo studio realizzato da

RINA per Assarmatori, presentato in conferenza stampa dal presidente dell'

Associazione armatoriale, Stefano Messina e dall' amministratore delegato di

RINA, Ugo Salerno, incontro moderato dal giornalista Pietro Roth. La ricerca

va a verificare l' impatto che le misure di breve termine istituite dall' IMO,

potrebbero avere sulla flotta italiana dei traghetti da passeggeri . Ad illustrane

i risultai per il RINA, l' ing. Andrea Cogliolo. (da sin. Allieri, Cogliolo) Gli

obiettivi IMO L' IMO definisce obiettivi di decarbonizzazione e misure di

breve, medio e lungo termine, r ispetto ai livelli del 2008. la riduzione di CO2

emessa per unità di carico trasportato del 40% entro il 2030; la riduzione di C02 emessa per unità di carico

trasportato del 70% entro il 2050: Riduzione globale di GHG (gas serra) del 50% entro il 2050. Lo studio, in

particolare, prende in esame la misura CII (CARBON INDEX INDICATOR) - che analizza la massa di CO2 emessa e

la capacità di lavoro della nave (stazza lorda nave) moltiplicata per le miglia navigate. L' indicatore, tuttavia, non

descrive alcuni altri elementi come: il comportamento della nave ferma nel porto e il carico trasportato, il maggior

carico determina l' incremento di C02. Elementi che sono importanti per la definizione del livello di C02 della nave. Lo

studio prende in esame le emissioni dei traghetti di bandiera italiana , che effettuano traffici nei porti italiani ( dati

pubblici richiesti dalla Comunità Europea relativi al 2019 ). E le previsioni di come sarebbero classificate queste navi a

partire dal 2023, anno di entrata in vigore della normativa, e poi nelle annualità successive 2025 -2026. Nel grafico che

segue viene mostrato il "campo di battaglia" - il frame work - delle navi e quali sarebbe la simulazione del rating CII al

2023, i dati si riferiscono al 2019. Nel grafico ai traghetti viene attribuito un rating da A a E, in cui la prima fascia,

'rating A' di colore verde, raggruppa le navi con le migliori prestazioni in termini di emissioni di anidride carbonica

rispetto alle miglia percorse. Mentre l' ultima (colore rosso rating E) quelle con le prestazioni peggiori. L' analisi ha

evidenziato che a partire

Corriere Marittimo

Focus



 

mercoledì 29 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 155

[ § 1 9 8 2 6 1 1 6 § ]

dal prossimo anno: Più del 23% dei traghetti italiani risulta in ultima fascia (rosso - rating E) e non in grado di

ottemperare alla norma. Il 40% necessiterebbe di interventi radicali atti a migliorare l' efficienza energetica nel breve

termine (arancio - rating D). Solo il 37% del naviglio sarebbe in grado di rispettare i requisiti senza l' adozione di

ulteriori misure (rating A-B-C). Sosta in porto, emissioni Lo studio analizza inoltre le emissioni delle navi - includendo

ed escludendo - le emissioni emesse in porto, mostrando che l' efficienza energetica della flotta peggiora se si

considerano le navi ferme nei porti. Questo elemento suggerisce l' importanza di individuare un fattore correttivo

dedicato o un aggiustamento dei parametri di calcolo delle emissioni attribuibili al viaggio e alla relativa sosta.

Considerando inoltre che il CII richiesto per mantenere la conformità avrà valori sempre più stringenti nel corso dei

prossimi anni, pertanto se non saranno messe in atto misure aggiuntive per migliorare l' efficienza energeticao se non

sarà previsto un cambiamento del profilo operativo, senza adottare alcuna misura di miglioramento, la situazione sarà

sempre più impegnativa e critica nel breve periodo. Tanto che, come già detto, e ntro il 2026 il 73% della flotta italiana

sarebbe difficilmente autorizzabile alla navigazione. Tuttavia sul piano degli interventi tecnologici ancora attuabli per

migliorare l' efficienza energetica della nave, questi apporterebbero un miglioramento pari al 5-6% - per esempio l'

istallazione di vele fisse e lo scafo idrodinamico - «ma sarebbero interventi che non andrebbero a far guadagnare alla

nave più del 5-6%» sottolinea Coglieri - «poichè le navi nel corso degli anni sono state "spremute" il più possibile dal

punto di vista dell' efficientamento energetico». Gli armatori hanno infatti apportato tutti gli interventi tecnologici

possibili, tale che «oggi il rapporto tra i costi materiali per affrontare ulteriori interventi e gli efficientamenti, sono ridotti

a cifre che non superano il 5-6%.» Quindi poca cosa, mentre l' intervento che porterebbe sicuramente a guadagnare

più del 10% è la riduzione della velocità e della potenza del motore, ovvero il cambiamento del profilo operativo della

nave, tema affrontato durante l' incontro oltre che da Cogliolo, dal referente di Assarmatori, Enrico Allieri che ha

introdotto lo studio sull' impatto del pacchetto Fit for 55 sul trasporto marittimo dei traghetti. Leggi anche:

Assarmatori, Fit for 55 costi economici e sociali su traghetti e passeggeri Pertanto conclude lo studio: «La mancata

adozione di correzioni in tal senso, porterebbe a metterea rischio il trasporto marittimo di merci e persone a mezzo di

naviro-ro, senza generare un reale beneficioin termini di efficientamentoin termini assoluti». Lucia Nappi.
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Alis, ingresso nel Consiglio direttivo di 30 nuovi soci

29 Jun, 2022 Nel Consiglio direttivo di Alis sono entrate le aziende: Vodafone

Italia, Snam4Mobility, Tecno, TMT International e CIL Impianti e costruzioni.

Diamo inoltre il benvenuto agli enti di formazione Università di Verona, ITS

InfoMobPMO di Palermo e ITIS Marconi di Verona e, come socio onorario,

al porto finlandese di Turku. ROMA - 'La riunione odierna del Consiglio è stata

caratterizzata dall' ingresso di ben 30 nuovi Soci, tra i quali le aziende

Vodafone Italia, Snam4Mobility, Tecno, TMT International e CIL Impianti e

costruzioni, gli enti di formazione Università degli Studi di Verona, ITS

InfoMobPMO di Palermo e ITIS Marconi di Verona ed il porto finlandese di

Turku. Queste importantissime adesioni, che consentono ad ALIS di arrivare

a rappresentare quasi 52 miliardi di euro di fatturato aggregato e circa

220.000 lavoratori, ci permettono di proseguire nel percorso di evoluzione

della cultura del trasporto e della logistica, al fine di riconoscere maggiore

dignità e credibilità ad un settore così strategico sul piano socio-economico.
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dignità e credibilità ad un settore così strategico sul piano socio-economico.

E' davvero un orgoglio vedere come ALIS continui a crescere a livello

nazionale ed internazionale, ad aggregare e a rappresentare un punto di

riferimento per realtà eccellenti del mondo imprenditoriale, portuale, formativo, digitale e rappresentativo di tutti quei

servizi connessi alla catena logistica'. Il presidente di ALIS Guido Grimaldi commenta con queste parole i lavori del

Consiglio direttivo odierno, al quale hanno partecipato attivamente numerosi Soci riuniti sia in presenza presso la

sede nazionale di ALIS a Roma sia in modalità videoconferenza. 'Il lavoro che stiamo portando avanti nel mondo

associativo, grazie al quale sempre più stakeholder dell' intero sistema economico condividono i nostri valori e la

nostra identità, sta mettendo in rilievo le principali istanze e le criticità che, specialmente in questa fase così

complessa, stanno vivendo le aziende del comparto. Insieme ai nostri soci, che partecipano attivamente ed in prima

persona anche ai lavori delle Commissioni tecniche fornendo continui spunti, affronteremo e proporremo nuovi

momenti di confronto, a partire dalle prossime tappe di ALIS ON TOUR del 5 luglio a Manduria e del 2 agosto a

Catania, numerose questioni prioritarie tra le quali i benefici dell' intermodalità per famiglie, ambiente e sicurezza; la

necessità di prevedere ulteriori incentivi per le imprese tra cui quelli per gli investimenti in equipment; l' attenzione

crescente per le nuove tecnologie e la digitalizzazione, ma anche i nuovi interventi legislativi previsti dalla politica

ambientale europea come nel caso della discussione sul sistema ETS in riferimento al pacchetto climatico Fit for 55'.

'Inoltre - conclude Grimaldi - anche in questo Consiglio è emerso quanto sia fondamentale il contributo della

formazione giovanile e professionale, su cui ALIS pone da sempre massima attenzione ed impegno, per ridurre l'

elevato tasso di disoccupazione e cercare di risolvere l' annoso problema della carenza di figure qualificate nel

trasporto e nella logistica.



 

mercoledì 29 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 157

[ § 1 9 8 2 6 1 1 7 § ]

Esprimo pertanto una grande soddisfazione per tutte le nuove realtà entrate nella nostra Associazione, che sono

certo contribuiranno alla promozione di iniziative ed azioni concrete proprio su questi temi così determinanti'.
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Nuovi accordi per incrementare le esportazioni ucraine attraverso i confini occidentali
della nazione

Concordata con la Moldavia la riattivazione della linea ferroviaria Berezine-

Basarabasca. DP World realizzerà un terminal ro-ro nel porto rumeno di

Costanza Il Ministero delle Infrastrutture dell' Ucraina e il Ministero delle

Infrastrutture e dello Sviluppo regionale della Moldova hanno sottoscritto un

memorandum of understanding per lo sviluppo del traffico ferroviario tra le

due nazioni che include la riattivazione dell' attività ferroviaria sulla linea che

collega Berezine, nell' Ucraina sud-occidentale, con Basarabasca, nella

Moldavia meridionale, tratta che era stata chiusa nel 1999. L' accordo si

inquadra nell' ulteriore avvicinamento tra le due nazioni determinato dall'

aggressione russa all' Ucraina, ravvicinamento ufficializzato dall' incontro di

lunedì tra il presidente ucraino Volodymyr Zelensky e la presidente della

Repubblica di Moldavia, Maia Sandu, avvenuto dopo che nei giorni precedenti

il Consiglio europeo aveva formalmente deliberato di assegnare a Ucraina e

Moldavia lo status di candidate ad entrare a far parte dell' Unione Europea. La

riattivazione della linea Berezine-Basarabasca, lunga 22 chilometri, consentirà

anche di bypassare la Transnistria, la repubblica autoproclamatasi

indipendente dopo il dissolvimento dell' URSS dove è presente una consistente comunità russa e dove è presente

anche un arsenale, ritenuto il più grande in Europa centro-orientale, che è presidiato da truppe russe. La linea

ferroviaria consentirà ulteriori sbocchi alle esportazioni e importazioni dell' Ucraina anche attraverso i porti rumeni

nonché altri scali sul Danubio. Parallelamente l' Ucraina ha in corso altri progetti logistici, tra cui il ripristino della tratta

ferroviaria, e la costruzione di nuovi binari, tra Giurgiulesti, sul confine ucraino-moldavo, e il porto fluviale rumeno di

Galati. Comunicando i progressi in questa direzione, utili per risolvere la crisi alimentare causata dalla Russia con il

blocco dei porti ucraini, il ministro ucraino delle Infrastrutture, Oleksandr Kubrakov, ha reso noto che le esportazioni di

grano ucraino attraverso i confini occidentali della nazione stanno aumentando del +50% ogni mese. «Se non fosse

per il fatto che il raccolto dell' anno precedente doveva essere urgentemente esportato - ha specificato il ministro -

potremmo raggiungere in pochi mesi il normale volume medio mensile che avevamo prima con l' aiuto dei porti».

Intanto in Romania il governo di Bucarest ha siglato un accordo con il gruppo terminalista DP World e con la Ports,

Customs and Free Zone Corporation (PCFC) di Dubai per l' insediamento di un nuovo terminal ro-ro nel porto di

Costanza, che verrà realizzato attraverso l' ammodernamento e lo sviluppo dell' infrastruttura al Molo II-S dello scalo

portuale rumeno. Il gruppo DP World è già attivo nel porto di Costanza attraverso la filiale DP World Constanta che

gestisce il Constanta South Container Terminal (CTST), uno dei due container terminal del porto rumeno.
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In vendita il terminal crociere di Genting HK sull' isola di Langkawi, in Malaysia

In corso una gara con scadenza il 29 luglio Lo Star Cruises Jetty Terminal, il

terminal crociere sull' isola di Langkawi, in Malaysia, è stato posto in vendita.

L' approdo era gestito, nell' ambito di un contratto di affitto della durata di 65

anni, dal gruppo Genting Hong Kong che è stato posto in liquidazione e che

operava principalmente nel settore crocieristico attraverso i marchi Star

Cruises, Crystal Cruises e Dream Cruises e in quello navalmeccanico

attraverso i cantieri navali tedeschi MV Werften e Lloyd Werft. La vendita del

terminal, effettuata tramite gara con scadenza il prossimo 29 luglio, è curata

dalla società malese di consulenza e servizi immobiliari Edmund Tie che ha

evidenziato come lo Star Cruises Jetty Terminal sia stato una delle

destinazioni crocieristiche più interessanti nella regione per alcune tra le

principali compagnie crocieristiche internazionali tra cui Royal Caribbean,

Cunard, Marella Cruises e TUI Cruises.
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Via libera del Consiglio dell' UE all' inclusione delle emissioni del trasporto marittimo nell'
EU ETS

Prevista la ridistribuzione del 3,5% delle quote messe all' asta agli Stati più

dipendenti dallo shipping. Proposte misure transitorie per le piccole isole, per

la navigazione in inverno e per le tratte marittime soggette agli obblighi di

servizio pubblico Oggi il Consiglio dei ministri dell' Ambiente dell' Unione

Europea ha deliberato l' inclusione delle emissioni del trasporto marittimo nell'

ambito dell' EU ETS, il sistema di scambio delle quote di emissione dell' UE,

accogliendo la proposta della Commissione Europea di un' introduzione

graduale degli obblighi per le compagnie di navigazione di adempiere alla

restituzione delle quote. Inoltre, in considerazione del fatto che tale inclusione

colpirà gli Stati membri più dipendenti dal trasporto marittimo, il Consiglio dell'

UE ha stabilito la ridistribuzione del 3,5% del totale delle quote messe all' asta

a questi Stati membri. L' approccio generale approvato oggi dal Consiglio dell'

UE tiene anche conto delle specificità geografiche e propone misure

transitorie per le piccole isole, per la navigazione in inverno e per le tratte

marittime soggette agli obblighi di servizio pubblico e rafforza le misure per

combattere il rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio nel settore

marittimo. Infine l' approccio generale include le emissioni delle navi che non sono di CO2 nel regolamento 757/2015

concernente il monitoraggio, comunicazione e verifica delle emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto

marittimo (regolamento MRV) a partire dal 2024 e introduce una clausola di revisione per la loro successiva inclusione

nell' EU ETS. Tra le altre delibere del Consiglio dell' UE, è stato deciso poi che per l' autotrasporto, così come per il

settore dell' edilizia, debba essere istituito un nuovo sistema separato di scambio delle quote di emissioni. Dopo le

delibere odierne del Consiglio inizieranno i negoziati con il Parlamento europeo per raggiungere un accordo sui testi

legislativi definitivi.
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Transport & Environment insoddisfatta per le esenzioni alle previste norme UE sul clima di
cui godrebbero aerei e navi

Non piacciono le misure transitorie proposte per il trasporto marittimo per le

piccole isole Transport  & Environment (T&E), l '  associazione di

organizzazioni non governative con sede a Bruxelles che ha l' obiettivo di

promuovere il trasporto sostenibile in Europa, ha accolto con poco favore l'

approvazione odierna da parte dei ministri dell' Ambiente dell' UE27 della

posizione negoziale del Consiglio dell' UE sul pacchetto climatico europeo

"Fit for 55". Un tiepido, se non freddo favore quello riservato da T&E alla

notizia dell' esito della riunione dei ministri europei motivato dal fatto che l'

associazione, se è soddisfatta del progetto per la creazione del mercato

europeo del carbonio, non è affatto contenta delle esenzioni di cui, secondo

T&E, gode, in particolare, il settore del trasporto aereo, ma anche quello del

trasporto marittimo. «Accogliamo con favore - ha chiarito Carlos Calvo

Ambel, direttore senior di T&E - la decisione degli Stati membri di dare il via

libera al primo mercato del carbonio in assoluto relativo al trasporto marittimo

internazionale. Ma l' esito della riunione del Consiglio rappresenta un passo

indietro per il trasporto aereo europeo, continuando ad esentare enormi

quantità di emissioni di questo settore. La presidenza francese - ha accusato - non è riuscita ad affrontare il problema

climatico dell' aviazione». L' insoddisfazione di T&E è rivolta, in particolare, al rifiuto dei ministri dell' Ambiente dell'

Unione Europea di includere i voli aerei al di fuori dello Spazio Economico Europeo nel mercato del carbonio, come

proposto alcune settimane fa dal Parlamento europeo. Transport & Environment ha denunciato che, a causa di ciò,

più del 60% dell' inquinamento prodotto dal trasporto aereo mancherà di un' efficace tariffazione del carboniio. Per

quanto riguarda il trasporto marittimo, se T&E è soddisfatta dell' approvazione da parte dei ministri dell' Ambiente

della proposta della Commissione Europea di includere lo shipping internazionale nel sistema EU ETS di scambio

delle quote di emissione dell' UE, è tuttavia frustrata per l' introduzione di esenzioni che ad avviso dell' associazione

non sarebbero necessarie e che potrebbero minare l' efficacia del mercato del carbonio e creare disparità di

condizioni di concorrenza nel mercato. Nello specifico, a Transport & Environment non piacciono le misure transitorie

proposte per il trasporto marittimo per le piccole isole: «le esenzioni per i traghetti per le isole con meno di 200mila

abitanti - ha rilevato l' associazione - non faranno altro che aumentare l' inquinamento atmosferico di quelle isole e

ridurranno l' incentivazione a rendere quelle navi più verdi». Inoltre T&E ha sottolineato che, «sebbene gli Stati membri

abbiano deciso di iniziare a monitorare il metano e gli ossidi di azoto prodotti dalle navi, che sono due gas che

contribuiscono notevolmente al riscaldamento del clima, questi non verrebbero automaticamente inclusi nel mercato

del carbonio». L' associazione ha invece valutato positivamente il fatto «che i ministri abbiano deciso di iniziare il

monitoraggio
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delle emissioni di alcune navi mercantili più piccole. I prossimi negoziati con il Parlamento europeo - ha osservato

T&E - saranno l' occasione per estendere questa copertura a tute le navi tra 400 e 5.000 tonnellate di stazza lorda».

Informare

Focus



 

mercoledì 29 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 163

[ § 1 9 8 2 6 1 2 2 § ]

Australia, comandante multato per aver navigato vicino alla Grande Barriera Corallina

Violazione rilevata con sistemi di localizzazione dell' area protetta e contestata anche al primo ufficiale

Un tribunale australiano ha condannato e multato il comandante e il primo

ufficiale di un bulker per aver operato con la loro nave in una zona di

esclusione marittima (shipping exclusion zone) vicino alla Grande Barriera

Corallina . Gli ufficiali dell' unità si sono dichiarati colpevoli delle accuse

risultanti in una multa complessiva di 52 mila dollari Usa per la violazione della

conformità rilevata da un servizio di localizzazione dell' area marina protetta.

"I gravi incidenti marittimi possono avere conseguenze catastrofiche per i

valori ambientali, culturali ed economici della Grande Barriera Corallina e gli

operatori navali che non rispettano le leggi saranno tenuti a risponderne", ha

affermato Josh Thomas, amministratore delegato della Great Barrier Reef

Marine Park Authority. Secondo le prove presentate alla Townsville

Magistrates Court il 21 giugno, il servizio di localizzazione delle navi del parco

ha osservato la violazione da parte del bulker da 176.000 dwt Sea Coen . Il

bulker registrato nelle Isole Marshall è entrato nella laguna della barriera

corallina attraverso Palm Passage, un' area al largo di Townsville che è una

zona assolutamente vietata al transito delle navi. L' incidente è avvenuto a

marzo e il comandante e il primo ufficiale, entrambi della Corea del Sud, erano stati accusati e rilasciati su cauzione.
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Tra pandemia, inflazione e guerra l' Africa diventa un porto sicuro

Con grandi prospettive di crescita è un mercato che fa gola a molti imprenditori. Per il CEO di Msc, Soren Toft, è un
luogo in cui investire

L' Africa sarà l' ultimo continente a crescere significativamente entrando

definitivamente nell' epoca moderna. Le analisi degli ultimi anni prevedono in

modo pressocché uniforme una crescita della popolazione molto sostenuta

nei prossimi decenni, in uno scenario mondiale complesso, caratterizzato da

una pandemia, dall' inflazione, dall' impennata dei prezzi dell' energia e dall'

insicurezza alimentare generata dalla guerra in Ucraina. In un contesto del

genere l' Africa diventa un porto sicuro dal punto di vista imprenditoriale.

«Sono un grande sostenitore dell' Africa, perché penso che i dati demografici

parlino da soli: ci aspettiamo tutti che gli 1,3 miliardi di persone in Africa

aumenteranno a oltre 2 miliardi di persone in circa trent' anni», ha affermato il

CEO del gruppo MSC, Soren Toft, in un' intervista rilasciata alla CNN qualche

giorno fa, in occasione del decimo Africa CEO Forum, tenutosi ad Abidjan,

nella Costa d' Avorio. «Se come noi - continua Toft - hai una visione a lungo

termine per decenni, allora l' Africa è un luogo in cui investire. Il PIL pro capite

aumenterà sicuramente». L' acquisizione da parte di Msc a marzo scorso di

Bolloré Africa Logistics, parte della holding francese Bolloré, è stata una

mossa strategica per consolidare la sua presenza in Africa. Un' altra azienda a conduzione familiare, come Msc, di

cui prende in gestione tutti i terminal di spedizione, per un' operazione da 5,7 miliardi di euro. «Daremo il benvenuto a

più di 20 mila persone nella famiglia Msc», ha detto Toft. Negli ultimi anni in Africa sono iniziate ad attraccare navi

portacontainer di discrete dimensioni, fino a 14 mila TEU, un buon indicatore della salute dei porti del continente e una

premessa incoraggiante per includere sempre più porti africani nella rete di distribuzione dei servizi internazionali. In

un contesto in cui alcuni dei principali hub marittimi del mondo soffrono di congestione endemica, come Los Angeles

e Tianjin, la realizzazione di porti moderni in Africa costituirebbe un presupposto concorrenziale, facilitando il

commercio intraregionale dell' Africa Continental Free Trade Area (AfCFTA).
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Le norme IMO e Fit for 55

"silurano" i traghetti italiani

29 giugno 2022 - Un vero e proprio tsunami di extra costi si sta per abbattere

sulla flotta italiana di navi ro-ro e di traghetti a causa dell' applicazione delle

nuove norme IMO sulle emissioni e della contemporanea imposizione del

pacchetto Fit for 55. Due dati di sintesi: nel 2025 il 73% delle navi ro-ro e

traghetti italiani risulteranno non ottemperanti alla norma e quindi

potenzialmente non più in grado di navigare. L' impatto delle nuove

disposizioni si tradurrà inoltre in extra costi per oltre 300 milioni di euro all'

anno. Ciò significa che alcune iniziative messe in campo per favorire la

sostenibilità ambientale rischiano di mettere in crisi seriamente e per taluni

aspetti in modo irreparabile il trasporto marittimo, con impatti in particolare

sugli  i tal iani che vivono sul le isole anche per quanto concerne l '

approvvigionamento delle merci, la continuità territoriale garantita dalla

Costituzione e l' industria turistica. Lo dimostrano in modo inequivocabile due

studi, uno realizzato da RINA per Assarmatori relativo all' applicazione alla

flotta ro-ro pax italiana delle misure adottate dall' IMO volte al raggiungimento

dei target di riduzione delle emissioni di CO2 per carico trasportato previste

per il 2030, l' altro elaborato dalla struttura di Assarmatori con focus sull' impatto del pacchetto Fit for 55 sul trasporto

marittimo, con particolare riguardo al traffico passeggeri e merci per le isole maggiori e minori e alle Autostrade del

Mare. Entrambi gli studi sono stati presentati oggi nel corso di una conferenza stampa. Lo studio svolto da RINA per

Assarmatori sulla flotta di navi ro-ro passeggeri italiane mostra come tale flotta si posizioni, considerando le sue

prestazioni negli anni passati, rispetto ad una tra le misure adottate dall' IMO, la valutazione del "CARBON INDEX

INDICATOR", CII. Tale misura prevede l' assegnazione alle navi di un rating da A a E, in cui la prima fascia, "rating A",

raggruppa le navi con le migliori prestazioni in termini di emissioni di anidride carbonica rispetto alle miglia percorse e

l' ultima quelle con le prestazioni peggiori. L' analisi ha evidenziato come già a partire dal prossimo anno, all' entrata in

vigore della normativa, più del 23% dei traghetti italiani risulta in ultima fascia e non ottemperare alla norma (rating E)

e come un ulteriore 40% necessiterebbe di interventi radicali atti a migliorare l' efficienza energetica nel breve termine

(rating D). Solo il 37% del naviglio sarebbe in grado di rispettare i requisiti senza l' adozione di ulteriori misure (rating

A-B-C). Il CII richiesto per mantenere la conformità avrà valori via via più stringenti nel corso dei prossimi anni e l'

analisi sottolinea come, a parità di emissioni, cioè senza adottare alcuna misura di miglioramento rispetto alle

condizioni degli anni passati, la situazione sarà sempre più impegnativa e critica nel breve volgere di pochi anni. Nel

giro di tre anni, e quindi entro il 2025 (con tempistiche difficilmente compatibili con le dinamiche del settore), la flotta

italiana si troverebbe in scacco, con più del 73% delle navi
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non ottemperanti alla norma e quindi potenzialmente non più in grado di navigare. Lo studio condotto da

Assarmatori circa l' applicazione del pacchetto Fit for 55 al settore del trasporto passeggeri e merci per le isole

maggiori e le isole minori evidenzia come, anche in considerazione dei concomitanti effetti delle norme IMO già in

itinere, si stia prospettando una situazione ingestibile per la flotta dei traghetti italiani, adibita ai collegamenti di lungo e

corto raggio. Dalle simulazioni eseguite si evince che la sola applicazione dell' ETS potrà impattare sulla nostra flotta

di traghetti con un costo totale superiore ai 275 milioni di euro all' anno, di cui quasi 230 milioni per le navi RoRo-Pax

impegnate sulle rotte a lungo raggio, tipicamente per la Sardegna e per le Autostrade del Mare. Il maggior costo che

mediamente ogni singola unità di questo tipo dovrebbe sostenere è pari a quasi 3,5 milioni all' anno; per una unità in

servizio sui collegamenti con le isole maggiori si potrà avere un costo aggiuntivo di 23 mila euro a tratta. Se a questo

si aggiungono gli effetti della Energy Taxation Directive l' impatto totale sulla flotta italiana sarebbe superiore ai 380

milioni di euro all' anno. Di questi, sarebbero quasi 300 i milioni relativi alle navi RoRo-Pax impegnate nei collegamenti

con le isole maggiori ed oltre 40 i milioni per i collegamenti con le isole minori. Stiamo quindi parlando di circa 350

milioni di euro all' anno che andranno a gravare sui servizi di continuità territoriale. Poiché le accise colpiranno anche

le unità inferiori alle 5.000 tonnellate, una nave impegnata nei collegamenti con le isole minori, che consumi

tipicamente 3.000 tonnellate all' anno di gasolio, vedrebbe i suoi costi per l' energia crescere di circa 1,2 milioni di

euro all' anno. "Dati che solo eufemisticamente possono essere definiti preoccupanti - commenta Stefano Messina,

Presidente di Assarmatori - e che purtroppo confermano quanto la nostra Associazione sta sostenendo da tempo: le

misure volute dalla Commissione Europea per decarbonizzazione del trasporto marittimo, del tutto condivisibili in

linea teorica, sono intempestive e rischiano di creare gravi danni non solo alla tenuta economica delle compagnie

impegnate in questi servizi ma anche, a valle, su tutta la filiera: servizi merci, trasporto passeggeri, turismo insulare.

Questi due studi testimoniano tutto ciò con numeri, dati e analisi incontrovertibili, che dovrebbero essere tenuti in

debita considerazione a livello nazionale ed europeo prima di adottare norme che impattano così pesantemente sul

settore, compiendo scelte ideologiche che, oltre a non garantire davvero la sostenibilità ambientale, andrebbero a

minare anche quella economica e sociale".

Primo Magazine
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Migliori e peggiori

Londra: Carnival si muove verso il basso

(Teleborsa) - Scende sul mercato la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che soffre con un calo dell' 11,91%. La tendenza ad una

settimana di Carnival è più fiacca rispetto all' andamento del FTSE 100 . Tale

cedimento potrebbe innescare opportunità di vendita del titolo da parte del

mercato. Le tendenza di medio periodo di Carnival si conferma negativa. Al

contrario, nel breve termine, si evidenzia un miglioramento della fase positiva

che raggiunge la resistenza più immediata vista a quota 732,7 centesimi di

sterlina (GBX). Supporto stimato a 663,1. Tecnicamente propendiamo a

beneficio di un nuovo spunto rialzista stimato in area 802,4.

TeleBorsa
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

Perde Royal Caribbean Cruises sul mercato di New York

(Teleborsa) - Retrocede molto la seconda più grande compagnia di crociere

al mondo , che esibisce una variazione percentuale negativa del 9,37%. L'

andamento di Royal Caribbean Cruises nella settimana, rispetto all' S&P-500 ,

rileva una minore forza relativa del titolo, che potrebbe diventare preda dei

venditori pronti ad approfittare di potenziali debolezze. Lo status tecnico di

medio periodo di Royal Caribbean Cruises rimane negativo. Nel breve

periodo, invece, evidenziamo un miglioramento della forza rialzista, con la

curva che incontra la prima area di resistenza a 37,97 USD, mentre i supporti

sono stimati a 35,58. Le implicazioni tecniche propendono a favore di un

nuovo spunto rialzista con target stimato verosimilmente in area 40,36.

TeleBorsa
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